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TITOLO I: DISPOSIZIONI E NORME GENERALI

Art.1. Finalità, ambito di applicazione ed e8cacia del P.S.I.C.T.

1. Il Piano Stru.urale Intercomunale delle Ci.à e territori delle due rive (di seguito abbreviato con 

P.S.I.C.T.)  cos�tuisce a.o di  governo del  territorio  e strumento della piani1cazione territoriale 

intercomunale, ai sensi dell’ar�colo 10 ed è formato ai sensi degli ar.. 92 e 94 della LR 65/2014,  

con il quale i Comuni di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci 

intendono promuovere lo sviluppo sostenibile delle a0vità rispe.o alle trasformazioni territoriali  

da esse indo.e ai sensi dell’ar�colo 1 della stessa LR 65/2014

2.  I  Comuni  di  Empoli  ,  Capraia  e  Limite,  Cerreto  Guidi,  Montelupo Fioren�no  e  Vinci  con  il  

presente P.S.I.C.T.,  promuovono poli�che e strategie di  area vasta in coerenza,  con il  Piano di  

Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggis�co (di seguito abbreviato con PIT-PPR-PPR), 

con il Piano territoriale di coordinamento provinciale di Firenze (di seguito abbreviato con P.T.C.P.) 

e con il Piano Strategico della ci.à metropolitana di Firenze (di seguito abbreviato con P.S.C.M.). 

3.  Il  P.S.I.C.T.  si  applica  ai  territori  dei  Comuni  di  Empoli  ,  Capraia  e  Limite,  Cerreto  Guidi,  

Montelupo Fioren�no e Vinci e con�ene:

1)il quadro conosci�vo dei territori cos�tuito dalle analisi necessarie a quali1care lo statuto del 

territorio ed a supportare le strategie dello sviluppo sostenibile;

2)lo statuto del territorio che individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione del 

patrimonio territoriale;

3) le strategie dello sviluppo sostenibile ar�colate per Unità Territoriali Organiche Elementari 

(UTOE);

4) le poli�che e strategie intercomunali e di area vasta

5)le analisi, valutazioni, elaborazioni e le misure di salvaguardia indicate all'art. 92 comma 5 

della LR 65/2014.

4. Il Piano Stru.urale Intercomunale è stato reda.o in conformità al Piano di indirizzo territoriale  

con valenza di  Piano paesaggis�co (PIT-PPR-PPR) approvato con D.C.R. n. 37 del  27.03.2015 al  

Piano territoriale di coordinamento della Provincie di Firenze (P.T.C.P), approvato con D.C.P. n.1 

del 10.01.2013 ed al Piano Strategico della ci.à metropolitana di Firenze (P.S.C.M.) approvato  il 

05/04/2017 dal Consiglio Metropolitano.
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Art.2. Contenu9

1. Il P.S.I.C.T. è composto dal Quadro Conosci�vo, dallo Statuto del Territorio e dalla Strategia per 

lo Sviluppo Sostenibile.

2.  Il  Quadro  Conosci�vo  con�ene  un  sistema  stru.urato  di  conoscenze  capace  di  favorire  la 

comprensione del  territorio intercomunale.  A tale scopo ne descrive le  componen� naturali  e 

antropiche,  bio�che  e  abio�che,  nelle  loro  reciproche  relazioni  e  analizza  le  dinamiche 

demogra1che  e  socio-economiche  in  rapporto  all’area  vasta  di  riferimento,  cos�tuendo  il 

riferimento costante dello Statuto del territorio e della Strategia per lo sviluppo sostenibile.

3. Lo Statuto del Territorio de1nisce la stru.ura iden�taria del territorio intercomunale, nonché le 

regole  per  la  sua  tutela  nell’o0ca  di  una ges�one territoriale  evolu�va.  A  tali  1ni  lo  Statuto  

de1nisce: il patrimonio territoriale e le invarian� stru.urali; i Sistemi ed i So.osistemi Territoriali;  

il perimetro del territorio urbanizzato; il perimetro dei centri storici e dei nuclei rurali con i rela�vi 

ambi� di per�nenza; la ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR e del P.T.C.P.; le regole di tutela 

e disciplina del patrimonio territoriale, comprensive dell’adeguamento alla disciplina paesaggis�ca 

del PIT-PPR; i riferimen� statutari per l’individuazione delle UTOE.

4. La Strategia per lo Sviluppo Sostenibile de1nisce, in coerenza con lo Statuto, poli�che territoriali  

integrate e ripar�sce il territorio intercomunale in unità territoriali organiche elementari (UTOE).  

Per ogni UTOE, intesa come ambito di programmazione locale, vengono de1nite le trasformazioni 

ammissibili  e  auspicabili,  con  indicazione  delle  dimensioni  massime  sostenibili  dei  nuovi 

insediamen� e delle nuove funzioni nel territorio urbanizzato, delle dimensioni minime delle aree 

per servizi e dotazioni pubbliche, degli indirizzi e delle prescrizioni da rispe.are per la de1nizione 

degli  asse0 territoriali  e  per  la  qualità  insedia�va,  degli  obie0vi  speci1ci  per gli  interven� di 

recupero  paesaggis�co-ambientale  e  di  riquali1cazione  urbana,  degli  ambi�  ove  sono  previs� 

interven� di competenza provinciale o regionale.

5. La Strategia per lo sviluppo sostenibile comprende le strategie e le poli�che intercomunali che 

prevedono il perseguimento dei seguen� obie0vi indica� nell’Avvio del Procedimento:

In par�colare il P.S.I.C.T. persegue gli obie0vi indica� nel documento di Avvio del Procedimento:

1) Il Fiume che unisce

2) La ci.à tra le barriere infrastru.urali

3) Un territorio tre sistemi

4) La piana agricola-produ0va

5) Un polo funazionale (a.rezzature)

6) Una nuova connessione per il territorio (viabilità, pon� e sen�eri)

7) La rigenerazione urbana

8) La rete turis�ca
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9) La realtà produ0va

10) Un territorio sicuro

6. Il P.S.I.C.T. con�ene, altresì, veri1che sulla coerenza interna ed esterna delle proprie previsioni,  

la  valutazione  degli  eIe0  a.esi  a  livello  paesaggis�co,  territoriale,  economico  e  sociale,  la 

mappatura dei percorsi accessibili per la fruizione delle funzioni pubbliche urbane, le misure di 

salvaguardia.

Art.3. Elabora9 cos9tu9vi del P.S.I.C.T.

1. Il  P.S.I.C.T.  è cos�tuito dagli  elabora� del  Quadro conosci9vo (QC),  del  Quadro proge�uale 

(QP), del Quadro Valuta9vo (QV) e delle Indagini di Pericolosità idrogeologica e sismica (QG).

2.  Il  Quadro  Conosci9vo  (QC) del  P.S.I.C.T.  comprende  l’insieme  delle  analisi  necessarie  a 

quali1care  lo  statuto  del  territorio  e  supportare  la  strategia  dello  sviluppo  sostenibile  ed  è 

cos�tuito dai seguen� elabora�:

Quadro conosci�vo territoriale

• Tav. QC01 - Inquadramento territoriale, scala 1:25.000

• Tav. QC02 - Stra�1cazione storica degli insediamen�, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. QC03 – Individuazione delle fasce di rispe.o e di tutela, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. QC04 - Uso del suolo a.uale, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. QC05 – Vegetazione forestale, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. QC06 – Habitat di interesse comunitario e le emergenze ecosistemiche e naturalis�che, 

scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. QC07 – Analisi delle colture specialis�che, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav.  QC08 - Quadro conosci�vo a supporto dell’individuazione del perimetro del Territorio 

Urbanizzato, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. QC09 - Analisi degli strumen� sovraordina�, scala 1:25.000 e 1:10:000

Quadro conosci�vo dei 10 obie0vi

• Tav. QC10 – Il Fiume che Unisce, scala 1:20.000

• Tav. QC11 - La città tra le barriere infrastru.urali, scala 1:25.000

• Tav. QC12 - Un territorio qua.ro sistemi, scala 1:25.000
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• Tav.  QC13 – La piana agricola produ0va (Conduzioni  agricole e a0vità connesse) ,  scala 

1:25.000

• Tav. QC14 – La rigenerazione urbana, la realtà produ0va, la rete turis�ca e i poli funzionali, 

scala 1:25.000

• Tav. QC15 – Una connessione per il territorio (La rete della mobilità), scala 1:25.000

• Tav. QC16 – Un territorio sicuro, scala 1:25.000

Documen�

• Doc. QC01 - Relazione del Quadro Conosci�vo e analisi degli strumen� urbanis�ci comunali

• Doc. QC02 - Analisi delle stru.ure ecosistemiche e agroforestali

• Doc. QC03 - Le pia.aforme produ0ve esisten�

• Doc. QC04 – Analisi socio-economica

3. Il Quadro Proge�uale (QP) del P.S.I.C.T. comprende lo statuto del territorio e la strategia dello 

sviluppo sostenibile ed è cos�tuito dai seguen� elabora�:

Statuto del territorio

• Tav. ST01a - Statuto del territorio - Patrimonio Territoriale, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav. ST01b - Statuto del territorio - Patrimonio Forestale, scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav.  ST02  -  Statuto  del  territorio  –  Beni  paesaggis�ci  e  aree  vincolate  per  legge,  scala 

1:25.000 e 1:10:000

• Tav.  ST03 - Statuto del territorio - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: I sistemi morfogene�ci, 

scala 1:25.000 e 1:10:000

• Tav.  ST04 - Statuto del territorio - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: La rete ecologica, scala 

1:25.000 e 1:10:000

• Tav. ST05 - Statuto del territorio - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: I tessu� insedia�vi, scala 

1:25.000 e 1:10:000

• Tav.ST06 - Statuto del territorio - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: I morfo�pi rurali, scala 

1:25.000 e 1:10:000

• Tav.ST07 - Statuto del territorio – Individuazione del Territorio Urbanizzato e degli ambi� di 

Paesaggio, scala 1:25.000 e 1:10:000

Strategie

• Tav. S01a - Strategia – Le linee strategiche per l’individuazione delle UTOE, scala 1:25.000

• Tav. S01b - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari, scala 1:25.000
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• Tav. S02 - Strategia – Conferenza di Copiani1cazione intercomunale, scala 1:25.000

• Tav. S03 - Strategia – Conferenza di Copiani1cazione comunale, scala 1:25.000

• Tav. S04 - Strategia – Gli indirizzi proge.uali, scala 1:25.000

Documen�

• doc.QP01- Relazione Generale

• doc.QP02- Disciplina di Piano

• doc.QP02 – Allegato An° alla Disciplina di Piano-Disciplina delle UTOE e Dimensionamento

• doc.QP03- Veri1ca di conformità con il PIT-PPR

• doc.QP04- Album di analisi del Territorio Urbanizzato e delle aree ai sensi dell’art. 64 della 

L.R. 65/2014

• doc.QP05- Album di analisi dei centri storici e dei nuclei rurali

• doc.QP06- Album integra�vo della Conferenza di Copiani1cazione ai sensi dell’art.25 della 

L.R. 65/2014 – Strategie Intercomunali

• doc.QP07- Album integra�vo della Conferenza di Copiani1cazione ai sensi dell’art.25 della 

L.R. 65/2014 – Strategie Comunali

• doc.QP08 - Ricognizione dei beni paesaggis�ci

4.  Il  Quadro Valuta9vo (QV) del  P.S.I.C.T.  è  cos�tuito dalla Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS)  e dalla Valutazione di  Incidenza (VINCA),  comprendente il  Rapporto Ambientale (RA)  e i 

rela�vi allega� tecnici, nonché dalla Sintesi non tecnica delle informazioni. Il RA integra il Quadro 

Conosci�vo e  valuta  il  quadro proposi�vo  in  riferimento  agli  aspe0 ambientali  e  con�ene in 

par�colare una prima parte, dove sono riporta� i da� di base e il quadro ambientale di riferimento 

e una seconda parte, contenente le veri1che che evidenziano la coerenza interna ed esterna e la  

sostenibilità  del  quadro  proposi�vo  e  la  valutazione  degli  eIe0  a.esi  dal  P.S.I.C.T.  a  livello 

paesaggis�co,  territoriale  ed  economico-sociale.  In  par�colare  il  QV è  cos�tuito  dai  seguen� 

elabora�:

Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

• doc.QV1 - Rapporto Ambientale

• doc.QV1a  -  Allegato  A  al  Rapporto  Ambientale:  le  previsioni  della  Conferenza  di  

Copiani1cazione

• doc.QV1b n° - Allegato B al Rapporto Ambientale: le strategie del P.S.I.C.T., i servizi a rete e  

gli aspe0 acus�ci

• doc.QV2 - Sintesi Non Tecnica
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Valutazione di Incidenza (VINCA)

• doc.QV3 – Studio di incidenza

5. Le Indagini di pericolosità idrogeologica e sismica (QG), reda.e ai sensi dell’ar�colo 104 della 

LR 65/2014 e in applicazione,  in via  transitoria,  delle  disposizioni  di  cui  al  DPGR 53R/2011,  si  

compongono dei seguen� ulteriori elabora�:

Elabora9 del supporto geologico-tecnico

• QG.00 – Relazione tecnica illustra�va

Quadro conosci�vo

• QG.01 – Carta geologica (8 fogli), scala 1:10.000

• QG.02 – Carta geomorfologica (8 fogli), scala 1:10.000

• QG.03 – Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi (8 fogli), scala 1:10.000

Statuto

• QG.04 – Carta della pericolosità geologica (8 fogli), scala 1:10.000

Comune di Capraia e Limite

• QG.05  –  Carta  della  pericolosità  sismica  (frazioni  Capraia,  Limite  sull’Arno,  Castra),  scala 

1:5.000

Comune di Cerreto Guidi

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (frazioni Ponte di Masino, Stabbia, Lazzere.o), scala 

1:5.000

• QG.05  –  Carta  della  pericolosità  sismica  (frazioni  Poggioni  –  Streda  –  Cerreto  Guidi  – 

Bassa/Pieve a Ripoli), scala 1:5.000

Comune di Empoli

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Empoli Nord), scala 1:10.000

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Empoli Sud), scala 1:10.000

Comune di Montelupo Fioren�no

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Brucianesi, Capoluogo, Fibbiana, Le Pratella, Pulica),  

scala 1:10.000

Comune di Vinci

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Apparita – Stella – Toiano – Sovigliana – Spicchio), 

scala 1:5.000
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• QG.05  –  Carta  della  pericolosità  sismica  (Vinci  capoluogo  –  Vitolini  –  Mercatale),  scala 

1:5.000

Elabora9 rela9vi agli studi di Microzonazione Sismica di 1 livello 2 e 3

Comune di Capraia e Limite MS2

• G.0 – Relazione tecnico illustra�va

Capraia Fioren�na – Limite sull’Arno – Castra

• G.01 – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02 – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03 – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04 – Carta delle MOPS, scala 1:5.000

• Colonne stra�gra1che MOPS, scala 1:5.000

• G.05 – Carta della Microzonazione Sismica - FH01-05, scala 1:5.000

• G.06 – Carta della Microzonazione Sismica - FH05-1, scala 1:5.000

• G.07 – Carta della Microzonazione Sismica - FPGA, scala 1:5.000

• G.08 – Sezione geologico-tecniche con indicazioni zone Mops, scala 1:2.000

• Data base “cartella indagini” contenente cer�1cazioni indagini stra�gra1che, geotecniche e 

sismiche  stru.urata  come  da  istruzioni  “Standard  di  rappresentazione  e  archiviazione 

informa�ca per Microzonazione Sismica – Versione 4.1 dell’o.obre 2017” (solo in formato 

digitale)

• Indagini geoAsiche integrate di cara�erizzazione sismica propedeu9che alla redazione di 

cartograAe di microzonazione sismica mops e pericolosità sismica – ENKI srl

- Relazione tecnica

- Tav. 01 – Carta delle indagini

-Tav. 02 – Carta delle frequenze

- Tav. 03 – Carta di de.aglio indagini

• Relazione  sulle  indagini  geoAsiche  eseguite  per  lo  studio  di  Microzonazione Sismica  di 

livello 2 – Do�. Pieroni e Do�. PucceD

Comune di Cerreto Guidi MS2

• G.0 – Relazione tecnico illustra�va

Ponte di Masino – Lazzere�o
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• G.01a – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02a – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03a – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04a – Carta delle microzone omogenee in prospe0va sismica - MOPS, scala 1:5.000

• G.06a – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07a – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08a – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Cereto Guidi – Bassa – Pieve a Ripoli – Poggioni – Streda

• G.01b – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02b – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03b – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04b – Carta delle microzone omogenee in prospe0va sismica - MOPS, scala 1:5.000

• G.06b – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07b – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08b – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Cerreto Guidi – Bassa – Pieve a Ripoli – Poggioni – Streda – Ponte di Masino – Lazzere�o

• G.05 – Sezione geologico-tecniche, scala 1:2.000

• Data base “cartella indagini” contenente cer�1cazioni indagini stra�gra1che, geotecniche e 

sismiche  stru.urata  come  da  istruzioni  “Standard  di  rappresentazione  e  archiviazione 

informa�ca per Microzonazione Sismica – Versione 4.2” (solo in formato digitale)

• Piano Opera9vo con adeguamento quadro conosci9vo - Microzonazione sismica di livello 1 

- Indagini geoAsiche – GeoMa

• Microzonazione sismica di livello 2 – Relazione delle indagini geoAsiche - Do�. Pieroni e dal 

Do�. PucceD

Comune di Empoli MS2/3

• 01 – Relazione tecnico illustra�va

località / frazioni

• 02 – Carta delle indagini, scala 1:10.000

• 03 – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:10.000
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• 04 – Sezioni geologico tecniche, scala 1:10.000

• 05 – Carta delle MOPS, scala 1:10.000

• 06 – Colonne MOPS, scala 1:10.000

• 07 – Carta della Microzonazione Sismica - FH01-05, scala 1:10.000

• 08 – Carta della Microzonazione Sismica - FH05-1, scala 1:10.000

• 09 – Carta della Microzonazione Sismica - FPGA, scala 1:10.000

• 10 – Carta delle frequenze, scala 1:10.000

Indagini geo%siche Empoli 2022

• RSL Empoli

• Documen� (indagini e da� di base) su supporto informa�co

Comune di Montelupo Fioren�noMS2

• 01 – Relazione tecnico illustra�va

località / frazioni

• 02 – Carta delle indagini, scala 1:10.000

• 03 – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:10.000

• 04 – Sezioni geologico tecniche, scala 1:10.000

• 05 – Carta delle MOPS, scala 1:10.000

• 06 – Colonne MOPS, scala 1:10.000

• 07 – Carta della Microzonazione Sismica - FH01-05, scala 1:10.000

• 08 – Carta della Microzonazione Sismica - FH05-1, scala 1:10.000

• 09 – Carta della Microzonazione Sismica - FPGA, scala 1:10.000

• 10 – Carta delle frequenze, scala 1:10.000

Indagini geo%siche Montelupo Fioren�no 2022

Comune di Vinci MS2

• G.0 – Relazione tecnico illustra�va

Sovigliana / Spicchio – Apparita – La Stella – Toiano

• G.01a – Carta delle indagini, scala 1:5.000

Doc.QP02 – Disciplina di Piano 12



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

• G.02a – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03a – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04a – Carta delle microzone omogenee in prospe0va sismica – MOPS, scala 1:5.000

• G.06a – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07a – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08a – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Vinci – Vitolini / Sant’Ansano – Mercatale

• G.01b – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02b – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03b – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04b – Carta delle microzone omogenee in prospe0va sismica – MOPS, scala 1:5.000

• G.06b – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07b – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08b – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Vinci – Vitolini / Sant’Ansano – Mercatale – Sovigliana / Spicchio – Apparita / La Stella –  

Toiano

• G.05 – Sezioni geologico tecniche, scala 1:2.000

• Data base “cartella indagini” contenente cer�1cazioni indagini stra�gra1che, geotecniche e 

sismiche  stru.urata  come  da  istruzioni  “Standard  di  rappresentazione  e  archiviazione 

informa�ca per Microzonazione Sismica – Versione 4.2” (in formato digitale)

• Regolamento Urbanis9co - Microzonazione sismica di livello 1 – Indagini geoAsiche - Do�. 

Tomei

• Microzonazione sismica di livello 2 – Relazione delle indagini geoAsiche - Do�. Pieroni e 

Do�. PucceD

Studio idrologico – idraulico

Relazioni

• doc.QI00- Elenco elabora�

• doc.QI01- Relazione idrologica idraulica
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• doc.QI01a- Allega� di modellazione idraulica re�colo minore – Montelupo Fioren�no

• doc.QI01b- Allega� di modellazione idraulica Torrente Pesa

• doc.QI01c- Allega� di modellazione idraulica – Empoli

• doc.QI01d- Allega� di modellazione idraulica – Vinci

Tavole

• Tav.QI01- Cartogra1a generale e bacini di studio, scala 1:25.000

• Tav.QI02- Planimetria re�colo di modellazione idraulica, scala 1:25.000

• Tav.QI03a- Planimetria di modellazione idraulica – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI03b- Planimetria di modellazione idraulica – Empoli Sud, scala 1:10.000

• Tav.QI03c- Planimetria di modellazione idraulica – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI03d.1- Planimetria di modellazione idraulica re�colo minore – Montelupo Fioren�no, 

scala 1:10.000

• Tav.QI03d.2- Planimetria di modellazione idraulica – Torrente Pesa, scala 1:10.000

• Tav.QI04a- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI04b- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI04c- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI04d- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Montelupo Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI04e- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI04f- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI05a- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI05b- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI05c- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI05d- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Montelupo Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI05e- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI05f- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI06a- Magnitudo idraulica – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI06b- Magnitudo idraulica – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI06c- Magnitudo idraulica – Vinci, scala 1:10.000
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• Tav.QI06d- Magnitudo idraulica – Montelupo Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI06e- Magnitudo idraulica – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI06f- Magnitudo idraulica – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI07a- Proposta di  modi1ca al  Piano Ges�one Rischio Alluvioni  – Empoli  Nord,  scala 

1:10.000

• Tav.QI07b-  Proposta  di  modi1ca  al  Piano  Ges�one  Rischio  Alluvioni  –  Empoli  sud,  scala 

1:10.000

• Tav.QI07c.1-  Proposta  di  modi1ca  al  Piano  Ges�one  Rischio  Alluvioni  –  Vinci  sud,  scala 

1:10.000

• Tav.QI07c.2-  Proposta di  modi1ca al  Piano Ges�one Rischio Alluvioni  –  Vinci  Nord,  scala 

1:10.000

• Tav.QI07d- Proposta di modi1ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Montelupo Fioren�no, 

scala 1:10.000

• Tav.QI07e- Proposta di modi1ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Capraia e Limite, scala 

1:10.000

• Tav.QI07f- Proposta di  modi1ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni  – Cerreto Guidi,  scala 

1:10.000

• Tav.QI08a- Aree presidiate da sistemi arginali e aree di fondovalle Puviale – Empoli Nord, 

scala 1:10.000

• Tav.QI08b- Aree presidiate da sistemi arginali e aree di fondovalle Puviale – Empoli sud, scala 

1:10.000

• Tav.QI08c.1- Aree di fondovalle Puviale – Vinci sud, scala 1:10.000

• Tav.QI08c.2- Aree di fondovalle Puviale – Vinci Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI08d-  Aree presidiate  da sistemi  arginali  e  aree di  fondovalle  Puviale  – Montelupo 

Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI08e- Aree di fondovalle Puviale – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI08f- Aree di fondovalle Puviale – Cerreto Guidi, scala 1:10.000
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Art.4. Ar9colazione del quadro proge�uale del P.S.I.C.T.

1.  Il  Quadro  Proge�uale del  P.S.I.C.T.  disciplina,  a  tempo  indeterminato,  tu.o  il  territorio 

intercomunale e si ar�cola in:

a) Statuto del Territorio (di cui al successivo Titolo II), comprendente:

- il Patrimonio Territoriale e le Invarian� Stru.urali,

- la perimetrazione del Territorio Urbanizzato, degli Insediamen� storici;

- la ricognizione delle disposizioni del PIT-PPR/PPR e del P.T.C.P.;

b) Strategia dello Sviluppo Sostenibile (di cui al successivo Titolo III), comprendente:

- le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE);

- il territorio urbanizzato delle UTOE;

- il territorio rurale delle UTOE;

- la rete infrastru.urale e della mobilità.

2. La disciplina dello Statuto del territorio è integrata dalle regole per la prevenzione dai rischi 

geologico, idraulico e sismico, in osservanza all’ar�colo 16 del PIT-PPR/PPR e all’ar�colo 104 della 

LR 65/2014.

3. La disciplina della Strategia dello sviluppo sostenibile è integrata dalle disposizioni concernen� 

le  dimensioni  massime  sostenibili  dei  nuovi  insediamen�  e  delle  nuove  funzioni  (di  cui  al 

successivo ar�colo 43), di quelle concernen� i servizi e le dotazioni territoriali (di cui al successivo 

ar�colo 43), nonché gli strumen� valuta�vi e di monitoraggio (di cui al successivo art. 8).

4.  La  disciplina  di  P.S.I.C.T.  trova  a.uazione  nei  P.O.C.  dei  singoli  comuni  appartenen� 

all’Associazione e negli altri strumen� della piani1cazione urbanis�ca e in questo quadro:

-  lo  Statuto  del  Territorio cos�tuisce  l’insieme  delle  disposizioni  prescri0ve  (quadro  di 

riferimento  prescri0vo)  per  le  previsioni  di  trasformazione  (degli  asse0  insedia�vi, 

infrastru.urali  ed  edilizi  del  territorio)  contenute  nei  P.O.C.  e  negli  altri  strumen�  della 

piani1cazione urbanis�ca e per la conseguente veri1ca di coerenza e conformità al P.S.I.C.T.,  

con speci1co riferimento agli aspe0 paesaggis�ci, territoriali, economici e sociali, comprensive 

del  recepimento  delle  disposizioni  concernen�  la  disciplina  dei  beni  paesaggis�ci  del  

PIT-PPR/PPR;

- la Strategia dello Sviluppo Sostenibile cos�tuisce l’insieme delle disposizioni di orientamento 

generale e speci1co per la de1nizione,  nei  P.O.C.  e negli  altri  strumen� della piani1cazione 

urbanis�ca,  delle  previsioni  e  disposizioni  concernen�  la  “disciplina  per  la  ges�one  degli  

insediamen� esisten�” e di quelle concernen� la “disciplina delle trasformazioni degli asse0 

insedia�vi, infrastru.urali ed edilizi del territorio”.
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Art.5. E8cacia e validità

1. Le disposizioni del Piano Stru.urale Intercomunale hanno valore prescri0vo o di indirizzo per gli 

strumen� di piani1cazione urbanis�ca comunali quali: il Piano Opera�vo comunale (P.O.C.), i piani 

a.ua�vi, nonché per i piani ed i programmi di se.ore, per gli accordi di programma o altri a0 

della  programmazione  negoziata  comunque  denomina�,  des�na�  ad  avere  eIe0  sulle 

trasformazioni e sugli asse0 del territorio.

2.  Il  Piano Stru.urale  Intercomunale non ha valenza conforma�va della  disciplina dell'uso  del 

suolo ad eccezione dei seguen� casi:

- l'individuazione  degli  ambi�  territoriali  per  la  localizzazione  di  interven�  sul  territorio  di 

competenza regionale e provinciale e rela�ve prescrizioni ai sensi dell'art. 88, co. 7, le.. c) e  

dell'art. 90, co. 7, le.. b) della LR 65/2014;

- le misure di salvaguardia, che hanno natura transitoria e mantengono e cacia dal momento 

della pubblicazione dell'avviso di adozione del P.S.I.C.T. 1no al momento della pubblicazione 

dell'avviso di  approvazione del  Piano Opera�vo Comunale e comunque per un periodo non 

superiore a tre anni dalla pubblicazione dell'avviso di approvazione del P.S.I.C.T..

3. Il Piano Stru.urale Intercomunale ha validità temporale indeterminata, mentre le dimensioni 

massime ammissibili dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni e le dimensioni dei servizi e 

delle dotazioni territoriali pubbliche da rispe.are per ciascuna UTOE fanno riferimento ad un arco 

temporale di ven� anni, durante i quali il piano sarà so.oposto ad a0vità di monitoraggio.

Art.6. Aggiornamento del quadro conosci9vo e reDAca di errori materiali

1. Il  Piano Stru.urale Intercomunale può essere variato,  in tu.o o in parte,  nel  rispe.o delle 

procedure previste dalle leggi vigen� in materia, per eIe.o della modi1ca di par� sostanziali del  

quadro  conosci�vo  o  dei  contenu�  dello  statuto  del  territorio  e  per  l’adeguamento  e 

l’implementazione degli obie0vi strategici.

2. Non danno luogo a varian� al Piano Stru.urale Intercomunale, ma devono comunque essere 

approva� dal Consiglio Comunale:

- gli  aggiornamen�  del  quadro  conosci�vo  derivan�  dalle  a0vità  di  monitoraggio  o  dal  suo 

approfondimento o veri1ca ad una scala di maggior de.aglio;

- le correzioni di errori materiali.

3. La deliberazione di aggiornamento è trasmessa alla Regione ed alla Provincia ed il rela�vo avviso  

è pubblicato sul BURT.
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4. Il Quadro Conosci�vo del P.S.I.C.T. deve essere costantemente aggiornato dai competen� u ci 

comunali, in par�colare a.raverso:

- l’analisi  e  l’interpretazione  degli  a0  di  piani1cazione  e  di  programmazione  regionale  e 

provinciale che contengono elemen� di rilievo per il territorio comunale,

- l’aggiornamento delle cartogra1e del quadro conosci�vo per importan� variazioni intercorse 

rispe.o allo stato del territorio e delle sue risorse,

- la veri1ca dello stato di a.uazione del Piano Stru.urale Intercomunale e dei Piani Opera�vi .

Art.7. ObieDvi di qualità e DireDve correlate del PIT-PPR-PPR

1. Il P.S.I.C.T. declina gli “Indirizzi per le poli�che” contenu� nella “Scheda d'Ambito 05 - “Val di  

Nievole  e  Val  d'Arno  inferiore”  del  PIT-PPR-PPR,  come  descri.o  nel  doc.QP01  –  Relazione  

generale, e nel doc.QP03 – Relazione di conformità al PIT-PPR-PPR.

2. Il P.S.I.C.T. prende a.o dell’e cacia del PIT-PPR- e ne persegue gli “Obie0vi di qualità” e applica 

le corrisponden� “Dire0ve correlate” contenute nella disciplina della Scheda d'Ambito 05 - “Val di  

Nievole  e  Val  d'Arno  inferiore”  del  PIT-PPR-PPR.  Gli  Obie'vi  di  qualità del  PIT-PPR riferi�  al 

territorio intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci,  

cui corrispondono  Dire've correlate da perseguire e applicare nei PO e negli altri strumen� di 

piani1cazione urbanis�ca, sono i seguen�:

1)  ObieDvo  1  del  PIT-PPR-PPR.Salvaguardare i  valori  iden�tari,  paesaggis�ci  e  storico-

tes�moniali  del  vasto sistema della pianura alluvionale del  Valdarno e della Val  di  Nievole,  

riquali%cando  i  sistemi  insedia�vi  di  pianura  e  fondovalle  e  il  loro  rapporto  con  il  re�colo  

idrogra%co e il territorio agricolo. 

 Dire've correlate:

1.1  –  evitare  nuovo  consumo  di  suolo  e  riquali%care  il  cara�ere  policentrico  del  sistema  

insedia�vo della piana, ricostruendo relazioni territoriali tra i centri urbani principali e i sistemi  

agro-ambientali  e  preservare  gli  spazi  agricoli  residui,  potenziandone la  mul�funzionalità  e  

valorizzandone la prossimità alla ci�à;

1.2  –  tutelare  i  varchi  inedi%ca� di  fondovalle  evitando  la  formazione di  sistemi  insedia�vi  

lineari con�nui lungo la viabilità di livello interregionale o regionale e la marginalizzazione degli  

spazi rurali residui;

• mantenere i varchi inedi%ca� sulla riva nord dell’Arno, fra Capraia-Limite-Sovigliana  

e degli ul�mi suoli […]

• mantenere  i  varchi  inedi%ca�  dell’insediamento  lineare  sulla  riva  sud  dell’Arno,  

lungo il fascio infrastru�urale compreso fra il %ume, la ferrovia, la Superstrada FI-PI-LI e la  

SR 67, fra Empoli- Montopoli; 
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• assicurare  la  con�nuità  tra  le  aree  agricole  e  umide  residue  della  piana  con  

par�colare riferimento alla salvaguardia e valorizzazione in chiave mul�funzionale degli  

spazi aper� fra Montelupo ed Empoli e a quelli del paleo-alveo di Arnovecchio. 

1.3 – riquali%care le espansioni periferiche e le conurbazioni lineari cresciute a�orno ai centri  

urbani  favorendo  la  dismissione  o  l’allontanamento  delle  a;vità  incongrue  con  i  tessu�  

residenziali […..] nonché la promozione di proge; di ricos�tuzione dei varchi e delle relazioni  

visuali e territoriali con i contes� contermini, laddove totalmente assen�;

1.4 – evitare ulteriori di>usioni delle aree a cara�ere produ;vo e dei tessu� mis� in territorio  

rurale, de%nire e riquali%care i margini urbani e i contenitori produ;vi esisten� in disuso;

1.5 – evitare ulteriori frammentazioni e inserimen� di infrastru�ure, volumi e a�rezzature fuori  

scala rispe�o alla maglia territoriale e al sistema insedia�vo e mi�gare l’e>e�o barriera visuale  

ed ecologica causato dai grandi corridoi infrastru�urali e dalle strade di grande comunicazione;

1.6 – assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insedia�vi siano coeren� per �pi  

edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseri� nel contesto paesaggis�co senza  

alterarne la qualità morfologica e perce;va.

2)  ObieDvo  2  del  PIT-PPR-PPR.  Salvaguardare e  ra>orzare  gli  eleva�  valori  ecosistemici,  

idrogeomorfologici, e paesaggis�ci del Bacino dell’Arno, del Fiume Pescia e delle aree umide di  

pianura,  con par�colare riferimento alla conservazione del  Padule di  Fucecchio e  delle aree  

umide “minori”.

Dire've correlate:

2.1 – tutelare le zone umide (Padule di Fucecchio, Padule�a del Ramone, Poggione, Vallini delle  

Cerbaie)  e  gli  ecosistemi  torren�zi  e  Duviali  a�uando  interven�  di  riquali%cazione  e  tutela  

ambientale 

Orientamen�: 

• contenere l’impermeabilizzazione e la produzione di deDussi  inquinan� nelle aree di  

Alta pianura e Pianura boni%cata; 

• mantenere e ripris�nare i sistemi idraulici minori; 

• estendere  la  ges�one  forestale  sostenibile  anche  alle  aree  limitrofe  dell’a�uale  

perimetro della riserva naturale del Padule di Fucecchio; 

• promuovere una ges�one delle a;vità agricole ambientalmente sostenibile al %ne di  

ridurre le pressioni sulla qualità delle acque, conservare gli spazi agricoli, residuali boschi  

planiziali  e  le  aree  umide  reli�uali,  mantenere  adeguate  fasce  di  mi�gazione  lungo  il  

re�colo idrogra%co […..]

2.2 – a�uare interven� di riquali%cazione e di ricostruzione del con�nuum Duviale, con priorità  

per le aree classi%cate come “corridoio ecologico da riquali%care” 

Orientamen�: 

• sostenere l’incremento del livello di infrastru�urazione ecologica nelle aree di boni%ca  

e nelle colture estensive e conservare la viabilità poderale (con par�colare riferimento alle  

seguen� aree individuate nella carta dei morfo�pi rurali,  morfo�po 6, pianura a maglia  

sempli%cata del padule di Fucecchio e alle pendici delle colline di San Miniato); 
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• riquali%care le zone umide e gli ecosistemi torren�zi e Duviali, creando fasce o aree di  

rinaturalizzazione lungo i corsi d’acqua e diminuire l’ar�%cializzazione delle sponde Duviali; 

• conservare i paleo-alvei del %ume Arno e la loro singolare ar�colazione della maglia  

agricola (Arnovecchio, Fibbiana ed Empoli)

2.3 - salvaguardare e recuperare dal punto di vista paesis�co, storico-culturale, ecosistemico e  

frui�vo  il  corso  dell’Arno  per  il  ruolo  stru�urante  storicamente  svolto  nella  costruzione  

dell’iden�tà dell’ambito, quale luogo privilegiato di fruizione dei paesaggi a�raversa�, evitando  

ulteriori  urbanizzazioni  e  infrastru�urazioni  lungo  le  fasce  Duviali,  salvaguardando  i  varchi  

inedi%ca� e le visuali da e verso il %ume e il paesaggio circostante.

Orientamen�: 

• riquali%care i water-front urbani (con par�colare riferimento alle aree collocate tra  

Empoli-Sovigliana-  Limite,  Santa  Croce  sull’Arno  e  Castelfranco  di  So�o)  la  viabilità  

rivierasca, l’accessibilità al %ume e la sua riconoscibilità nel contesto urbano; 

• salvaguardare il ricco e an�co sistema di manufa; lega� alla navigazione Duviale e  

alla  regimazione  idraulica  quali  pon�,  canali,  por�,  mulini,  pescaie,  gore  e  chiuse,  a  

tes�monianza della vitalità degli storici insediamen� Duviali; 

• contenere  e  ridurre  progressivamente  le  a;vità  estra;ve  nelle  aree  di  Pianura  

pensile associate all’Arno, come delimitate nella carta dei sistemi morfogene�ci; 

• mantenere e recuperare i sistemi idraulici  dei Bacini di esondazione sulla sinistra  

idrogra%ca  del  %ume  Arno,  con  il  recupero  di  elemen�  storici  di  paesaggio  e  il  

miglioramento della sicurezza idraulica dei nuovi insediamen�; 

• promuovere  interven�  di  riquali%cazione  paesaggis�ca  delle  aree  compromesse,  

anche a�raverso la delocalizzazione di volumi incongrui; 

• riquali%care  e  valorizzare  in  chiave  mul�funzionale  gli  spazi  aper�  periDuviali  e  

favorire  forme  di  fruizione  sostenibile  della  via  d’acqua  e  delle  sue  riviere,  anche  

a�raverso  l’individuazione di  tra; di  potenziale  navigabilità e  di  una rete  di  mobilità  

dolce.

3) ObieDvo 3 del PIT-PPR. Salvaguardare la morfologia e i valori scenici dei centri minori e del loro  

rapporto con il territorio rurale, preservare i cara�eri paesaggis�ci della montagna e della collina,  

conservare i suoli agricoli.

Dire've correlate:

3.1 – tutelare l’integrità morfologica dei centri, nuclei, aggrega� storici e degli scenari da essi  

percepi� nonché delle visuali panoramiche che traguardano tali insediamen�, evitando nuove  

lo;zzazioni ai margini dei centri e dei nuclei collinari di sommità, di crinale e di mezzacosta; 

3.2 – salvaguardare e assicurare la permanenza dei valori e dei cara�eri storico-archite�onici  

della rete delle Pievi,  dei  borghi e delle for�%cazioni  (con par�colare riferimento al  sistema  

difensivo pistoiese e ai balaustri %oren�ni e agli altri borghi for�%ca� a dominio del Valdarno),  

del sistema delle ville-fa�oria con gli an�chi manufa; agricoli e la persistenza delle relazioni  

tra ques� e le loro per�nenze nonché del sistema insedia�vo della rete delle dieci “Castella”;

3.3 – tutelare e valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastru�ure storiche, con par�colare  

riferimento all’an�ca via Francigena e alla viabilità storica di crinale e mezzacosta dal versante  

occidentale del Montalbano e delle basse colline di Vinci e Cerreto; 
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3.4  –  favorire  la  permanenza  di  popolazione  nelle  aree  collinari  e  montane  a�ualmente  

interessate da fenomeni di abbandono, supportando la rete dei servizi essenziali, le a;vità di  

tempo libero e di ospitalità di>usa; 

3.5 – perseguire, ove possibile, la permanenza delle colture tradizionali nell’intorno paesis�co  

dei  centri  collinari  e lungo la viabilità di  crinale, e di un mosaico agrario morfologicamente  

ar�colato  e  complesso,  (con  par�colare  riferimento  alle  aree  individuate  nella  carta  dei  

morfo�pi rurali, morfo�po 12,18, 20), favorendo il mantenimento e lo sviluppo di un’agricoltura  

innova�va che coniughi compe��vità economica con ambiente e paesaggio;

3.6 – favorire,  nei  vigne� di  nuova realizzazione o reimpian�, l’interruzione della con�nuità  

della pendenza anche tramite l’inserimento di opere di sostegno dei versan� e promuovere la  

realizzazione di una rete di infrastru�urazione 

3.7 – promuovere la conservazione degli  olive�, colloca� in par�colar modo sui versan� del  

Montalbano  e  nell’arco  collinare  compreso  tra  Pescia  e  Monteca�ni,  garantendo  così  la  

funzionalità delle sistemazioni di regimazione idraulico-agrarie a contenimento dei versan� e  

come mezzi di riduzione dei deDussi super%ciali (con par�colare riferimento alle aree individuate  

nella carta dei morfo�pi rurali, morfo�po 12- 15- 20 e nel sistema morfogene�co della Collina  

dei Bacini neo-quaternari a litologie alternate); 

3.8  –  tutelare  e  migliorare  la  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  habitat  forestali  con  

par�colare a�enzione ai nodi forestali della rete ecologica del Montalbano, di Germagnana, di  

Montalto e delle Cerbaie, alle pinete e ai castagne� da fru�o, e favorire una ges�one forestale  

sostenibile %nalizzata anche all’incremento e alla tutela dei boschi planiziali e ripariali; 

3.9 – a�uare la ges�one selvicolturale sostenibile delle fasce ripariali e dei boschi di la�foglie,  

riducendo i processi di ar�%cializzazione, controllando la di>usione di specie alloctone e degli  

incendi es�vi aJnché ques� boschi mantengano il ruolo di dire�ori di conne;vità ecologica con  

i rilievi bosca� del pistoiese/ pescia�no, delle colline di Scandicci e i Mon� del Chian�;

Art.8. Valutazione e monitoraggio

1. Il P.S.I.C.T. è assogge.ato a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), predisposta ai sensi della  

L.R.  10/2010 e 1nalizzata  a  valutarne preven�vamente gli  eIe0 sull’ambiente,  sul  patrimonio 

culturale e paesaggis�co e sulla salute, e a promuovere uno sviluppo locale sostenibile.

2. Il  Rapporto Ambientale con�ene i  criteri  di  compa�bilità ambientale, le misure previste per 

impedire,  ridurre  e  compensare  gli  eventuali  impa0  nega�vi  sull’ambiente,  le  eventuali  

alterna�ve, gli indicatori ambientali di riferimento e le modalità per il monitoraggio. Il Rapporto  

Ambientale cos�tuisce elemento condizionante e di riferimento per i contenu� del P.S.I.C.T., del 

PO e degli altri strumen� della piani1cazione urbanis�ca comunale, da declinare anche a.raverso i  

successivi processi di VAS dei futuri singoli strumen� urbanis�ci.

3.  Il  P.S.I.C.T.  è  so.oposto  ad  a0vità  di  monitoraggio  che  conPuiscono  nel  “Rapporto  di 

monitoraggio del Piano Stru.urale Intercomunale”, predisposto dalle Amministrazioni Comunali 

alla scadenza di ogni quinquennio di validità programma�ca del P.O.C.
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4. Il Rapporto di monitoraggio del P.S.I.C.T. è so.oposto all’esame del Consiglio Comunale, che, se 

del caso, valuta l’opportunità di procedere all’adeguamento del P.S.I.C.T..
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TITOLO II – STATUTO DEL TERRITORIO

CAPO 1 – STATUTO DEL TERRITORIO E PATRIMONIO TERRITORIALE

Art.9. Lo Statuto del Territorio

1.  Ai  sensi  della  L.R.  65/2014 lo  Statuto  del  Territorio  cos�tuisce  “… l’a.o di  riconoscimento 

iden�tario mediante il quale la comunità locale riconosce il proprio patrimonio territoriale e ne 

individua le regole di tutela, riproduzione e trasformazione”.

2. Esso comprende:

- il riconoscimento del patrimonio territoriale e delle rela�ve invarian� stru.urali;

- l’individuazione dei Sistemi e so.osistemi territoriali;

- il perimetro del territorio urbanizzato;

- il perimetro dei centri storici;

- la ricognizione delle prescrizioni del P.T.C.P. della Provincia di Firenze e del PIT-PPR;

- le  regole  di  tutela  e  disciplina  del  patrimonio  territoriale  conformi  alla  disciplina 

paesaggis�ca del PIT-PPR;

- i riferimen� statutari per l’individuazione delle UTOE e per le rela�ve strategie;

- le regole per la prevenzione dai rischi geologico, idraulico e sismico.

3. Con riferimento al PIT-PPR con valenza di Piano Paesaggis�co, lo Statuto del Territorio persegue 

gli obie0vi generali della Disciplina di Piano, gli obie0vi della Disciplina dei Beni Paesaggis�ci, gli  

obie0vi di qualità della Scheda d’Ambito 05 “Val di Nievole e Val d'Arno inferiore”.

4. Lo Statuto del Territorio individua inoltre gli Ambi� e Sub-ambi� di Paesaggio come ar�colazioni  

del territorio intercomunale, coeren� con la stru.ura del patrimonio territoriale e con i cara.eri 

delle rela�ve invarian�: de0 ambi� cos�tuiscono riferimen� per l'individuazione delle UTOE e per  

le  rela�ve  strategie  ed  in  par�colare  per  la  disciplina  del  territorio  rurale  da  declinare  nei 

successivi a0 di governo del territorio.
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Art.10. Patrimonio  Territoriale  Intercomunale  di  Empoli  ,  Capraia  e  Limite,  Cerreto  Guidi, 

Montelupo Fioren9no e Vinci

1. Ai sensi della LR 65/2014, per patrimonio territoriale si intende l’insieme delle stru.ure di lunga  

durata  prodo.e  dalla  coevoluzione  fra  ambiente  naturale  e  insediamen�  umani,  di  cui  è 

riconosciuto il valore per le generazioni presen� e future.

2. Il patrimonio territoriale, rappresentato nelle  Tav.ST01a -  Statuto del territorio – Patrimonio  

Territoriale e nella Tav.ST01b-  Statuto del territorio – Patrimonio Forestale è riferito all’intero 

territorio intercomunale ed è composto dalle stru.ure di lunga durata di seguito elencate (alla 

formazione delle sudde.e stru.ure concorrono elemen� cos�tu�vi persisten�, che rappresentano 

il fondamento dell’iden�tà territoriale):

 la  stru�ura  idrogeomorfologica,  che  comprende:  i  cara.eri  geologici,  geomorfologici, 

pedologici, idrogeologici, idrologici e idraulici;

 la stru�ura ecosistemica che comprende le risorse naturali aria, acqua, suolo ed ecosistemi 

della fauna e della Pora;

 la stru�ura insedia9va che comprende ci.à ed insediamen� minori, sistemi infrastru.urali, 

ar�gianali industriali e tecnologici;

 la  stru�ura  agro-forestale che  comprende boschi,  pascoli,  campi  e  rela�ve  sistemazioni 

nonché i manufa0 dell'edilizia rurale.

3. Le tavole  Tav.ST01a -  Statuto del territorio – Patrimonio Territoriale e la Tav.ST01b-  Statuto 

del territorio – Patrimonio Forestale  individuano il  Patrimonio Territoriale che è cos�tuito dai 

seguen� componen�:

Stru�ura idrogeomorfologica:

-specchi d’acqua (maggiori e minori)

- corsi d’acqua

- sorgen�

- pozzi

-depuratori

Stru�ura ecosistemica

-boschi e macchie

 Boschi planiziali, ripariali e degli impluvi collinari

 Boschi mis� di la�foglie meso1le e meso-termo1le

 Querce� termo1li e supra-mediterranei con roverella e/o cerro

 Castagne�

 Boschi mis� di la�foglie e conifere mediterranee

 Pinete mediterranee
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 Boschi mis� di sclero1lle e conifere mediterranee

 Leccete meso- e termo-mediterranee

-arbuste�

 Macchie a dominanza di eriche, corbezzolo, leccio e ginepri

 Arbuste� e cespuglie� decidui 

 Ginestre�/Vegetazione rada delle balze plioceniche

-1umi e biotopi lacustri e palustri

 Corsi e specchi d’acqua 

 Vegetazione igro1la delle paludi dulcacquicole (canne�, scirpe�, ecc.)

-altri elemen� della stru.ura ecosistemica

 Habitat di interesse comunitario (Dir. 92/43/CE)

 Alberi monumentali (L. 10/2013 e L.R. 39/2015)

Stru�ura insedia9va

Stru.ura di impianto storico

- percorsi fonda�vi

- gli insediamen� urbani storici

-nuclei rurali

- edi1ci presen� al 1821

- edi1ci presen� al 1954

Beni archite.onici e storico-culturali

- immobili di interesse archite.onico

- zone di interesse archeologico

Edi1ci e manufa0 di interesse so�co-culturale e tes�moniale

- pieve

-chiesa

-rocca

-torre

-castello

-villa

-fa.oria

Elemen� arborei di valore stroicio-culturale

-parco

-albero monumentale

-rarità botaniche

Elemen� minori delle iden�tà e della speci1catà territoriale

-tabernacolo

Componen� di valore paesaggis�co-perce0vo

-i�nerari escursionis�ci e territoriali
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-sen�eri

-percorsi ciclabili

-strade panoramiche

- pun� panoramici

- crinali principali

-crinali secondari

Sistema infrastru.urale

- Strade principali

- Re�colo stradale urbano e periurbano

- Rete ferroviaria

- Stazioni

Stru�ura agro-forestale

- semina�vi e pra� permanen�

 Semina�vi

 Pra� stabili (foraggere permanen�)

-Col�vazioni arboree

 Vigne�

 Fru.e� e fru0 minori

 Olive� 

-zone agricole eterogenee

 Colture temporanee associate a colture permanen�

 Sistemi colturali e par�cellari complessi

 Aree  prevalentemente  occupate  da  colture  agrarie  con  presenza  di  spazi  naturali 

importan�

-Altri elemen� della stru.ura agroforestale

 Terrazzamen� e muri a secco

 Siepi arboree e arbus�ve

 Filari arborei

 Alberi camporili

4. Il patrimonio territoriale comprende, altresì, il Patrimonio Culturale cos�tuito dai beni culturali e 

paesaggis�ci,  così  come  rappresenta�  dal  PIT-PPR  con  valenza  di  piano  paesaggis�co,  che, 

esprimendo cara.eri di eccellenza, quali1cano e raIorzano il pro1lo iden�tario del territorio.

5.  La  disciplina  delle  invarian�  stru.urali  di  cui  al  successivo  ar�colo  11  intende  tutelare  e 

valorizzare le componen� iden�tarie del patrimonio territoriale.

6. I P.O.C. disciplineranno il patrimonio territoriale in relazione a quanto indicato dal P.S.I.C.T.,  

de.agliando  le  modalità  di  intervento  e  di  u�lizzo  in  relazione  ai  cara.eri  delle  rispe0ve 

componen� e dei rela�vi elemen� cos�tu�vi, senza tu.avia ridurre il patrimonio territoriale in 

modo irreversibile.
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7.  Le  azioni  di  trasformazione  del  territorio  previste  dai  P.O.C.,  dovranno  essere  valutate 

analizzando tu.e le componen� territoriali  nel loro complesso e de1nendole secondo criteri di  

coerenza evolu�va, evitando la perdita dei valori iden�tari riconosciu�.

8. La rappresentazione del Patrimonio Territoriale de1nita dal P.S.I.C.T.,  ha valore ricogni�vo e 

interpreta�vo delle stru.ure territoriali e delle componen� iden�tarie cos�tu�ve e cara.erizzan� 

il  territorio intercomunale di  Empoli  ,  Capraia e Limite, Cerreto Guidi,  Montelupo Fioren�no e 

Vinci. I P.O.C. potranno integrare gli elemen� cos�tu�vi del Patrimonio Territoriale, sulla base del  

maggior de.aglio di scala, riconoscendo sulla base dello statuto dei luoghi e dei segni riconoscibili  

sul territorio, gli elemen� cos�tu�vi dello stesso.

9. I P.O.C. potranno a.uare gli indirizzi del P.S.I.C.T. per gli elemen� del patrimonio territoriale con 

speci1che previsioni  di  de.aglio  pur  tutelandone gli  elemen� intrinsechi  che ne cos�tuiscono 

elemento di valore per il territorio.
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CAPO 2 – INVARIANTI STRUTTURALI

Art.11. Le invarian9 stru�urali

1.  Le  Invarian9  Stru�urali comprendono  l’individuazione  dei  cara.eri  speci1ci  delle  stru.ure 

territoriali  e  delle  componen� iden�tarie ritenute quali1ca�ve del  Patrimonio Territoriale  e la 

conseguente de1nizione delle regole e dei principi che ne assicurano la tutela, la riproduzione e la 

persistenza.

2. Le Invarian9 Stru�urali sono de1nite e trovano rappresentazione nelle seguen� tavole:

• Tav.ST03- Invarian� stru.urali del PIT-PPR: I sistemi morfogene�ci

• Tav.ST04 - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: La rete ecologica

• Tav.ST05 - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: I tessu� insedia�vi

• Tav.ST06 - Invarian� stru.urali del PIT-PPR: I morfo�pi rurali

3. Il Piano Stru.urale Intercomunale, in conformità al PIT-PPR e ai rela�vi Abachi delle invarian�,  

individua  le  seguen�  invarian�  stru.urali,  le  quali  sono  da  intendersi  operan�  per  l’intero 

territorio intercomunale:

 Invariante I  : Cara.eri idrogeomorfologici dei bacini idrogra1ci e dei sistemi morfogene�ci;

 Invariante II  : Cara.eri ecosistemici del paesaggio;

 Invariante III  : Cara.ere policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi, urbani e 

infrastru.urali;

 Invariante IV  : Cara.eri morfo�pologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali.

4. Le qua.ro Invarian� Stru.urali, le quali così come individuate e disciplinate, non cos�tuiscono 

un vincolo di non modi1cabilità del bene ma un quadro di riferimento per de1nire le condizioni di 

trasformabilità, tengono conto di quanto indicato nella Scheda d'Ambito 05 - “Val di Nievole e Val  

d'Arno inferiore”del PIT-PPR e sono declinate e de.agliate a scala locale.

5. Il P.S.I.C.T. persegue gli obie0vi generali indica� per ciascuna invariante negli ar.. 7, 8, 9 ed 11 

della Disciplina del Piano del PIT-PPR e, nei successivi ar�coli del presente Capo, indica  obieDvi 

speci1ci ed azioni, in conformità alla disciplina statutaria del PIT-PPR, da declinare nei successivi  

a0 di governo del territorio.
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Art.12. Invariante  I  –  Cara�eri  idrogeomorfologici  dei  bacini  idrograAci  e  dei  sistemi 

morfogene9ci

1. I cara.eri idrogeomorfologici dei bacini idrogra1ci e dei sistemi morfogene�ci cos�tuiscono la 

stru.ura 1sica fonda�va dei cara.eri iden�tari che stanno alla base dell'evoluzione territoriale e 

storica  del  paesaggio.  I  principali  elemen�  che  cara.erizzano  l’invariante  sono  la  stru.ura 

geologica, geomorfologica e idrogeologica, oltre a quella pedologica, nonché la loro evoluzione nel  

tempo.

2.  Obie0vo  generale  dell’invariante,  indicato  anche  dal  PIT-PPR,  è  la  tutela  del  sistema 

idrogeomorfologico che si esplica a.raverso la tutela del "patrimonio" geologico, geomorfologico  

e idrogeologico.

3. Nel territorio intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e  

Vinci il P.S.I.C.T. individua i seguen� sistemi morfogene�ci rappresenta� nella Tav.ST03- Invarian� 

stru-urali del  PIT-PPR: I  sistemi morfogene�ci,  in conformità alle  classi1cazioni  ed indicazioni 

dell'Abaco dell'invariante I del PIT-PPR.

 Pianura e fondovalle  : Fondovalle (FON), Bacini di esondazione (BES), Pianura pensile (PPE), 

Alta Pianura (ALP), Depressioni umide (DEU);

 Margini  : Margine inferiore (MARi);

 Collina  dei  Bacini  Neo-Quaternari  :  Collina  dei  Bacini  neo-quaternari  litologie  alternate 

(CBAt), Collina sui deposi� neo-quaternari con livelli resisten� (CBLr);

 Collina  : Collina a versan� dolci sulle Unità Liguri (CLVd), Collina a versan� dolci sulle Unità 

Toscane (CTVd), Collina a versan� ripidi sulle Unità Toscane (CTVr);

 Montagna  : Montagna silicoclas�ca (MOS);

4.  Il  P.S.I.C.T.,  sulla  base  delle  cara.eris�che,  dei  valori  e  delle  cri�cità  indica�  per  i  sistemi 

morfogene�ci nell'Abaco dell'invariante I e nella scheda Ambito di paesaggio Scheda d'Ambito 05 -  

“Val di Nievole e Val d'Arno inferiore” del PIT-PPR indica le seguen�  azioni, dis�nte per ciascun 

sistema morfogene�co, da declinare nei successivi a0 di governo del territorio:

a) Fondovalle (FON):

➢limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico delle persone e delle 

a0vità umane; 

➢salvaguardare i cara.eri qualita�vi e quan�ta�vi delle risorse idriche. 

b) Bacini di esondazione (BES):

➢limitare il  consumo di  suolo per  ridurre l’esposizione al  rischio idraulico e mantenere la 

permeabilità dei suoli; 

➢mantenere e ove possibile ripris�nare le re� di smal�mento delle acque super1ciali;

➢regolamentare  gli  scarichi  e  l’uso  di  sostanze  chimiche  ad  eIe.o  eutro1zzante  dove  il  

sistema di drenaggio coinvolga aree umide di valore naturalis�co.

c) Pianura pensile (PPE):
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➢limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico e salvaguardare i 

cara.eri qualita�vi e quan�ta�vi delle risorse idriche; 

➢mantenere e ripris�nare le re� di drenaggio super1ciale. 

d) Alta Pianura (ALP):

➢limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio idraulico delle persone e delle 

a0vità umane; 

➢salvaguardare i cara.eri qualita�vi e quan�ta�vi delle risorse idriche.

e) Depressioni Umide (DEU):

➢mantenere e preservare i sistemi di boni1ca idraulica; 

➢valutare  la  possibilità  di  espandere  le  aree  umide,  a  spese  delle  aree  boni1cate  la  cui  

conservazione risul� in eccessivo contrasto con le dinamiche naturali; 

➢regolamentare  gli  scarichi  e  l’uso  di  sostanze  chimiche  ad  eIe.o  eutro1zzante  dove  il  

sistema di drenaggio coinvolga aree umide di valore naturalis�co

f) Margine inferiore (MARi):

➢ Contenere i rischi di erosione sulle super1ci in pendenza e i rischi di compa.azione del suolo 

su tu.e le altre super1ci.

g) Collina dei Bacini neo-quaternari litologie alternate (CBAt):

➢ Evitare gli interven� di trasformazione che compor�no alterazioni della natura del suolo e  

del dePusso super1ciale al 1ne della prevenzione del rischio geomorfologico; 

➢ Mi�gare  gli  eIe0 dell’espansione  delle  colture  arboree  di  pregio  su  suoli  argillosi  e  il  

riversamento di dePussi e acque di drenaggio su suoli argillosi adiacen�; 

➢ Favorire  ges�oni  agro-silvo-pastorali  che prevengano e riducano gli  impa0 sull’idrologia, 

l’erosione del suolo e la forma del rilievo stesso; 

➢ Evitare ulteriori modellamen� meccanici delle forme di erosione intensa. 

h)Collina sui deposi� neo-quaternari con livelli resisten� (CBLr):

➢Mantenere  la  stru.ura  degli  insediamen�  congrua  alla  stru.ura  geomorfologica,  in 

par�colare  privilegiando  l’insediamento  sommitale  e  il  mantenimento  dei  rappor� 

stru.urali tra insediamento sommitale e campagna sui versan�;

➢Coniugare  l’a0tudine  alle  colture  di  pregio  con  la  protezione  del  suolo  e  delle  falde 

acquifere;

➢Favorire  tecniche  di  impianto  e  ges�one  delle  colture  indirizzate  alla  prevenzione 

dell’erosione del suolo e dell’aumento dei dePussi super1ciali.

i) Collina a versan� dolci sulle Unità Liguri (CLVd):

➢ Evitare interven� di trasformazione e di recupero che  compor�no alterazioni del dePusso 

super1ciale e della stabilità dei versan�, al 1ne della prevenzione del rischio geomorfologico; 

➢ Favorire interven� di recupero delle opere di sistemazione idraulico-agraria, con par�colare 

riferimento alle aree cara.erizzate da abbandono rurale.
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l) Collina a versan� dolci sulle Unità Toscane (CTVd):

➢ Limitare  gli  interven�  che  riducono  l’in1ltrazione  dell’acqua,  in  par�colare 

l’impermeabilizzazione del  suolo,  e che comportano la riduzione prolungata della copertura 

forestale; 

➢ evitare che la viabilità minore destabilizzi i versan�.

m) Collina a versan� ripidi sulle Unità Toscane (CTVr):

➢ Limitare  gli  interven�  che  riducono  l’in1ltrazione  dell’acqua,  in  par�colare 

l’impermeabilizzazione del  suolo,  e che comportano la riduzione prolungata della copertura 

forestale; 

➢ Evitare che la viabilità minore destabilizzi i versan�.

n) Montagna silicoclas�ca (MOS):

➢ Evitare gli interven� di trasformazione che compor�no aumento del dePusso super1ciale e 

alterazione della stabilità dei versan�, al 1ne della prevenzione del rischio geomorfologico;

➢ evitare che interven� rela�vi alla viabilità minore destabilizzino i versan�. 

5. Ulteriori azioni 1nalizzate alla tutela dell'integrità 1sica del territorio sono de1nite nel Capo 5 

del presente Titolo, in relazione alla prevenzione dei rischi geologico, idraulico e sismico.

Art.13. Invariante II – Cara�eri ecosistemici del paesaggio

1.  I  cara.eri  ecosistemici  rappresentano  la  stru.ura  bio�ca  del  paesaggio  intercomunale  e 

de1niscono un ricco ecomosaico con prevalen� matrici  agricole e forestali,  con buoni livelli  di  

biodiversità e localizza�, rilevan�, valori naturalis�ci.

2.  Obie0vo generale  dell’invariante,  indicato  dalla  disciplina  del  PIT-PPR,  è  elevare  la  qualità 

ecosistemica del territorio a.raverso l’e cienza della rete ecologica, l’alta permeabilità ecologica, 

l’equilibrio delle relazioni tra le componen� naturali, seminaturali e antropiche dell’ecosistema.

3. Nel territorio intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e  

Vinci, il  P.S.I.C.T. individua i seguen� morfo�pi ecosistemici ed i connessi elemen� stru.urali  e 

funzionali della rete ecologica e rappresen� nella tavola Tav.ST04 -  Invarian� stru-urali del PIT-

PPR: La rete ecologica in conformità alle classi1cazioni ed indicazioni dell'Abaco dell'invariante II 

del PIT-PPR:

Elemen� stru-urali e funzionali della Rete Ecologica intercomunale

ELEMENTI STRUTTURALI DELLA RETE ECOLOGICA  

 RETE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI E DELLE ZONE UMIDE

- Nodo forestale primario
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- Nodo forestale secondario

- Matrice forestale ad elevata conne0vità

- Nuclei di connessione ed elemento forestale isolato

- Area forestale in evoluzione a bassa conne0vità

- Corridoio ripariale

- Corridoio Puviale

- Elemen� lacustri e palustri

 RETE DEGLI ECOSISTEMI AGROPASTORALI

- Nodo degli agroecosistemi (aree agricole di gronda del Padule di Fucecchio)

- Nodo degli agroecosistemi (versan� terrazza� del Montalbano)

- Matrice agroecosistemica collinare

- Matrice agroecosistemica collinare ad elevata permeabilità ecologica

- Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata

- Agroecosistema frammentato

- Agroecosistema intercluso e di frangia urbana a cara.ere reli.uale

 AREE AD ELEVATA ARTIFICIALIZZAZIONE

- Area urbanizzata a bassa permeabilità ecologica

- Area urbanizzata a media permeabilità ecologica

- Area antropizzata ad elevata permeabilità ecologica

- Edi1cato sparso in matrice rurale

- Area verde urbana con funzione di connessione ecologica

- Rete stradale a bassa permeabilità ecologica

- Rete stradale e ferroviaria a media permeabilità ecologica

- Rete stradale e ferroviaria con eIe.o di barriera ecologica

ELEMENTI FUNZIONALI DELLA RETE ECOLOGICA  

- Area cri�ca
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- Area di deframmentazione

- Corridoio ecologico Puviale da riquali1care

- Dire.rice di conne0vità da mantenere

- Dire.rice di conne0vità da ricos�tuire

- Dire.rice di conne0vità da riquali1care

Morfo�pi ecosistemici

 E.1 - Fascia sommitale boscata del Montalbano

 E.2 - Pendici meridionali boscate del Montalbano

 E.3 - Boschi reli0 in mosaico con ecosistemi palustri, praterie umide e semina�vi nell’area di  

Poggioni

 E.4 - Ecosistemi Puviali e planiziali del Fiume Arno e degli aTuen� Elsa e Pesa

Emergenze ecosistemiche

1 Bosco e Lago di Poggioni (Cerreto Guidi, Vinci) 

2 Aree di gronda del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

3 Sistema delle aree umide e dei boschi ripari delle ex cave Borgioli (Cerreto Guidi)

4 Mosaico dei boschi e dei col�vi di Brotalupi e della Valle del Rio dei Cappuccini (Empoli)

5 Lago di via del Pantano(Empoli)

6 Rio Val di Bo.e (Empoli, Montelupo F.no)

7 Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Montelupo F.no)

8 Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Empoli)

9 Valli dei Rii Ricavolo e Pulica (Montelupo F.no)

10 Parco della Villa Bibbiani e aree forestali limitrofe (Capraia e Limite)

11 Rio Guidi (Capraia e Limite)

12 Borro del Pescaione (Capraia e Limite)

13 Rio Botricello (Capraia e Limite)

14 Rio dei Mor�cini (Capraia e Limite, Vinci)
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15 Rio della Casa (Vinci)

16 Torrente Streda (Vinci)

17 Rio San Lorenzo (Vinci)

18 Borro della Forraceca (Vinci)

19 Borro delle Quercetelle (Vinci)

20 Borro della Balenaia (Vinci)

21 Borro della Lecceta (Vinci)

22 Boschi meso1li e mesoxero1li del Montalbano (Vinci)

Aree prote-e

1 Riserva Naturale Regionale del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

2 Ex Area Naturale Prote.a di Interesse Locale “Arnovecchio” (Empoli)

3 Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale ZSC/ZPS IT 5140010 (Bosco di 

Chiusi e Padule.a di Ramone) e ZSC/ZPS IT5130007 (Padule di Fucecchio).

4.  Il  P.S.I.C.T.,  sulla  base  delle  cara.eris�che,  dei  valori  e  delle  cri�cità  indica�  nell'Abaco 

dell'invariante II e nella scheda Ambito di paesaggio  Scheda d'Ambito 05 - “Val di Nievole e Val  

d'Arno  inferiore” del  PIT-PPR-PPR  indica  i  seguen�  obieDvi e  indirizzi,  dis�n�  per  ciascun 

elemento, da declinare nei successivi a0 di governo del territorio:

ELEMENTI STRUTTURALI E FUNZIONALI DELLA RETE ECOLOGICA INTERCOMUNALE  

Rete degli ecosistemi forestali e delle zone umide

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Gli ecosistemi forestali sono ben rappresenta� nel territorio intercomunale, interessando circa 

il  20% della super1ce.  La vegetazione forestale assume una 1sionomia ben diversi1cata nei 

diversi se.ori del territorio, in funzione degli aspe0 geologici, geomorfologici e clima�ci che 

condizionano le diverse aree. La dorsale del Montalbano cos�tuisce il se.ore più rilevante in 

termine di super1ce boscata, dove alle basse quote prevalgono i querce� termo1li a roverella 

(Vinci)  e  le  leccete  (Capraia  e  Limite),  mentre  salendo  di  quota  prevalgono  le  cerrete  e  i 

castagne�, quest’ul�mi concentra� sopra.u.o sull’area di  crinale.  Il  pino mari0mo prende 

parte alla composizione di buona parte delle formazioni presen�, spesso perché favorito dagli  

incendi o dalla passata ges�one selvicolturale. All’interno delle forre, lungo i numerosi corsi 

d’acqua alimenta� dalle sorgen� localizzate alle quote più elevate dei versan� del Montalbano, 

è presente una vegetazione dominata dall’ontano nero (Alnus glu�nosa) di grande interesse 
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conservazionis�co e pertanto meritevole di estrema tutela. I se.ori descri0 fanno parte dei 

nodi forestali primari.

Nei  bassi  versan� collinari  a  sud dell’Arno,  all’interno dei  con1ni  comunali  di  Montelupo e 

Empoli,  prevalgono le  cerrete  ai  piedi  di  tu0 i  versan� più  freschi  e  umidi  ad  esposizione 

se.entrionale, talvolta con carpino nero e bianco nelle situazioni più meso1le come quelle del 

Rio Ricavolo (Nodo forestale secondario). Par�colarmente sviluppate sono le cerrete di Corniola 

nella piccola valle del Rio dei Cappuccini a Empoli (Nodo forestale secondario). Alle pendici più 

alte  di  ques�  piccoli  rilievi  diviene  più  abbondante  il  leccio  che  tende  anche  ad  entrare 

progressivamente  all’interno  degli  estesi  rimboschimen�  a  cipresso  tra  le  Località  di 

Sammontana,  Bo�naccio  e  Piazzano,  assieme a  specie  come l’orniello  o  molte  altre  specie 

�piche della macchia mediterranea (Matrice forestale ad elevata conne;vità).

Nel contesto della piana alluvionale, la vegetazione naturale permane esclusivamente in fasce 

arboree di  specie igro1le lungo i  corsi  d’acqua (sopra.u.o a salici  e pioppi,  ma con ampia 

partecipazione di specie alloctone, quali robinia, acero negundo e ailanto) e in sporadici nuclei  

bosca� di  piccola  dimensione  (Nucleo  di  connessione  ed  elemento  forestale  isolato),  talora 

come evoluzione naturale anche di passa� impian� di arboricoltura con pioppi o querce. Fanno 

eccezione alcuni boschi e boscaglie igro1le, divenute con il tempo di una certa estensione, e  

conseguentemente di maggiore interesse naturalis�co e paesaggis�co, che si sono sviluppate 

rapidamente a seguito dell’abbandono dell’a0vità estra0va di iner� sia nella località di Gavena 

(Cave Borgioli nel Comune di Cerreto Guidi) che in quella di Arnovecchio (Comuni di Empoli e 

Montelupo).

Lungo  il  corso  della  Pesa,  la  vegetazione  riparia  (Corridoio  ripariale)  appare  con�nua  e 

su cientemente ampia a monte del Turbone, mentre diviene rada e stre.a tra il Turbone e la 

conPuenza in Arno a Montelupo. Analogamente, anche i Fiumi Arno e Elsa presentano lunghi 

tra0 con vegetazione ripariale spesso stre.a o assente, mentre prevalgono maggiormente i  

tra0 con argini  erbosi,  scarpate in erosione o, peggio ancora,  invase da vegetazione aliena 

(Area forestale in evoluzione a bassa conne;vità). Gli ecosistemi Puviali presentano in generale 

elevate  cri�cità  nel  territorio  intercomunale,  sopra.u.o  legate  alle  carenze  di  portata  nei 

periodi  es�vi  e  alla  qualità  e  con�nuità  della  vegetazione  ripariale.  La  funzionalità  della  

connessione  ecologica  a  livello  di  ecosistema  Puviale  (Corridoio  Duviale)  pertanto  non  è 

ovunque o0male e necessita spesso di interven� di ripris�no.

Nel comune di Cerreto Guidi risultano pochi lembi forestali supers�� (essenzialmente cerrete) 

ad eccezione del Bosco di Poggioni (Nodo forestale secondario  )  , interamente compreso nella 

ZSC IT5140010 “Bosco di Chiusi e Padule.a di Ramone”, e solcato da piccole vallecole e impluvi 

che presentano ristagni idrici naturali e invasi di tra.enuta ar�1ciali che cos�tuiscono ambien� 

di eccezionale valore naturalis�co. Questo è dovuto anche al fa.o che tale area cos�tuisce un  

elemento di un sistema più vasto che me.e in connessione gli ambien� forestali reli0 della 

Valdinievole con il Padule di Fucecchio, le Cerbaie, il Lago di Sibolla e l’ex Padule di Bien�na, a 

formare una delle  zone umide interne più  importan� d’Europa.  La  vegetazione  forestale  si 

cara.erizza  per  la  presenza di  cerrete  con lembi  di  habitat  più  meso1li,  anche fortemente 

degradata  per  eccessivo sfru.amento.  Oltre  alla  vegetazione forestale,  il  valore  dell’area è 

arricchito da praterie umide e da ambien� lacustri e palustri. All’interno del Lago di Poggioni è 
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presente l’unico nucleo supers�te di vegetazione a ninfea bianca (Nymphaea alba) di tu.o il 

territorio intercomunale e uno degli ul�mi di tu.o il comprensorio della Valdinievole (Elemento  

lacustre o palustre).  Altri ambien� umidi degni di nota sono presen�, sempre all’interno del 

territorio comunale di Cerreto, nella fascia di gronda del cratere palustre del Padule nei pressi  

del Porto di Stabbia. Si tra.a di ambien� umidi temporanei, ges�� a scopo venatorio, ma che 

presentano  notevole  valore  Poris�co  e  faunis�co,  in  par�colare  per  gli  uccelli  acqua�ci 

migratori e nidi1can�.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Boschi a prevalenza di querce e altre la�foglie sempreverdi 

 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie Boschi mis� a prevalenza di altre la�foglie 

autoctone Boschi a prevalenza di castagno

 Boschi a prevalenza di igro1te 

 Boschi a prevalenza di pini mediterranei e cipressi 

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di querce e altre la�foglie sempreverdi  

(quali leccio e sughera)

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di querce caducifoglie 

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di altre la�foglie autoctone 

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di castagno

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di pini mediterranei e cipressi 

 Macchia alta

 Macchia bassa e garighe

 Aree a vegetazione boschiva e arbus�va in evoluzione

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Biden�on 

p.p. (in facies degradata)

 9160 - Querce� di farnia o rovere subatlan�ci e dell'Europa centrale del Carpinion betuli 

(in facies degradata)

 91AA* - Boschi orientali di quercia bianca

 91A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

 91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glu�nosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) (prioritario)

 91M0 - Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere
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 9260 - Boschi di Castanea sa�va

 9340 - Foreste di Quercus ilex

 9540 - Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici (in facies degradata)

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il  territorio (Leccete, 

Boschi di la�foglie a prevalenza di specie quercine)

Aree prote�e

 Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale ZSC/ZPS IT 5140010 (Bosco 

di Chiusi e Padule.a di Ramone) e ZSC/ZPS IT5130007 (Padule di Fucecchio)

 Ex Area Naturale Prote.a di Interesse Locale “Arnovecchio” (Empoli)

Emergenze ecosistemiche

N.1 - Bosco e Lago di Poggioni (Cerreto Guidi, Vinci) 

N.3 - Sistema delle aree umide e dei boschi ripari delle ex cave Borgioli (Cerreto Guidi)

N.4 - Mosaico dei boschi e dei col�vi di Brotalupi e della Valle del Rio dei Cappuccini (Empoli)

N.6 - Rio Val di Bo.e (Empoli, Montelupo F.no)

N.7 - Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Montelupo F.no)

N.8 - Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Empoli)

N.9 - Valli dei Rii Ricavolo e Pulica (Montelupo F.no)

N.10 - Parco della Villa Bibbiani e aree forestali limitrofe (Capraia e Limite)

N.11 - Rio Guidi (Capraia e Limite)

N.12 - Borro del Pescaione (Capraia e Limite)

N.13 - Rio Botricello (Capraia e Limite)

N.14 - Rio dei Mor�cini (Capraia e Limite, Vinci)

N.15 - Rio della Casa (Vinci)

N.16 - Torrente Streda (Vinci)

N.17 - Rio San Lorenzo (Vinci)

N.18 - Borro della Forraceca (Vinci)

N.19 - Borro delle Quercetelle (Vinci)

N.20 - Borro della Balenaia (Vinci)
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N.21 - Borro della Lecceta (Vinci)

N.22 - Boschi meso1li e mesoxero1li del Montalbano (Vinci)

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Le  dinamiche  di  trasformazione  e  le  principali  cri�cità  che  interessano  la  rete  ecologica 

forestale sono principalmente legate da una parte agli interven� di u�lizzazione forestale, in 

tu0 i casi in cui viene applicata la forma di governo del ceduo, e dall’altra agli eventuali even�  

di incendio.

La diIusione di 1topa�e (es. cinipide e cancro cor�cale del castagno, defoliazioni da limantria 

sui querce�, cocciniglia del pino mari0mo) cos�tuisce una cri�cità grave ed è legata anche la 

ges�one selvicolturale, laddove questa favorisca una riduzione della variabilità speci1ca e una 

omogeneità stru.urale.

La  rete  ecologica  delle  zone  umide  presenta  cri�cità  in  tu0 quei  contes�  dove  sono  sta� 

eIe.uate signi1ca�ve alterazioni delle sezioni idrauliche dei corsi d’acqua e dove la ges�one 

della  vegetazione  riparia  non  consente  uno  sviluppo  adeguato  delle  formazioni  boschive 

autoctone,  indispensabili  per  garan�re  un  adeguato  livello  di  conne0vità  sia  per  la  rete 

ecosistemica Puviale che per quella forestale. La qualità chimico-1sica delle acque, unita alle 

carenze durante tu0 i periodi es�vi, cos�tuiscono gravi elemen� cri�ci da risolvere.

Gli obie0vi sono così declina�:

 Mantenimento  e  miglioramento  della  qualità  degli  ecosistemi  forestali  a.raverso  la 

conservazione dei nuclei forestali a maggiore maturità e complessità stru.urale.

 Riquali1cazione dei boschi parzialmente degrada� (castagne� cedui con intensi prelievi, 

pinete sogge.e a incendi, ecc.) e valorizzando le tecniche di selvicoltura naturalis�ca.

 Riduzione del carico di ungula�.

 Riduzione  e  mi�gazione  degli  impa0  lega�  alla  diIusione  di  1topatologie  e  degli 

incendi.

 Miglioramento della ges�one selvicolturale dei boschi susce0bili alla invasione di specie 

aliene (robinia), con par�colare riferimento ai castagne�, alle cerrete, alle pinete di pino 

mari0mo.

 Tutela delle formazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua.

 Miglioramento  della  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  ambien�  Puviali,  degli 

ecosistemi  ripariali  e  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  stru.urale  e  con�nuità 

longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 

 Riduzione  dei  processi  di  ar�1cializzazione  degli  alvei,  delle  sponde  e  delle  aree  di 

per�nenza Puviale. 

 Miglioramento della compa�bilità ambientale della ges�one idraulica, delle opere per lo 

sfru.amento idroele.rico e delle a0vità di pulizia delle sponde. 
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 Tutela della risorsa idrica per prevenire i prolunga� fenomeni di secca (in par�colare nel  

Torrente Pesa) e generale miglioramento della qualità delle acque. 

 Valorizzazione dei servizi ecosistemici oIer� dal sistema Puviale, a.raverso interven� di  

riquali1cazione  delle  sponde,  miglioramento  della  fruibilità,  tutela  delle  emergenze 

naturalis�che,  integrazione  della  mobilità  dolce  e  interconnessione  con  altre  aree 

naturali presen� sul territorio intercomunale.

Rete degli agroecosistemi

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  territorio  intercomunale è fortemente cara.erizzato dalla  presenza di  una estesa matrice 

agroecosistemica, che interessa quasi il 60% dell’intera super1cie. Alla notevole estensione è 

associata anche una grande diversità di asse0 colturali che inPuenzano molto le cara.eris�che 

paesaggis�che e la persistenza di elemen� naturali  e semi-naturali.  All’interno della pianura 

alluvionale dell’Arno e del 1ume Elsa le col�vazioni possiedono una maglia agraria più ampia e 

tendenzialmente più intensiva (Matrice agroecosistemica di  pianura urbanizzata);  nelle aree 

localizzate  a.orno ai  centri  urbani  di  Empoli  e  Montelupo risultano invece presen� sistemi 

agrari  più  complessi  con  colture  or�cole  e  piccoli  appezzamen�  a  conduzione  hobbis�ca e 

familiare (Mosaico degli agroecosistemi di pianura urbanizzata). In generale però, nel contesto 

della piana alluvionale, la vegetazione naturale permane esclusivamente in fasce arboree di 

specie igro1le lungo i corsi d’acqua (sopra.u.o a salici e pioppi, ma con ampia partecipazione 

di specie alloctone) e in sporadici nuclei bosca� di piccola dimensione. 

Il se.ore collinare a nord dell’Arno presenta aspe0 del paesaggio agrario piu.osto diIerenzia� 

rispe.o a quello situato a sud dell’asta Puviale. In par�colare, quello che cara.erizza i primi  

rilievi collinari di Vinci e quelli interamente compresi nel comune di Cerreto Guidi, presentano 

una sproporzionata copertura delle col�vazioni a vite, rispe.o alle altre colture, evidenziando 

una tendenza ancora in a.o di perdita delle colture erbacee, quali semina�vi e pra�-pascoli 

(Matrice agroecosistemica collinare).  Questa 1sionomia non è in realtà del  tu.o omogenea 

all’interno del se.ore sudde.o e presenta una maggiore intensità delle col�vazioni all’interno 

del quadrilatero tra Bassa, Cerreto, Vinci, Collegonzi e Petroio. A ovest e a nord di Cerreto la 

quota di  vigne� diviene meno preponderante e si  alterna più spesso a olive� e semina�vi. 

Aumenta  di  pari  passo  anche  la  quota  di  incol�  e  vegetazione  naturale,  compreso  quella 

boschiva (Matrice agroecosistemica collinare ad elevata permeabilità ecologica).  Sempre nel 

Comune di Cerreto sono presen� ambien� agricoli di notevole importanza ecosistemica, perché 

associa� a quelli  umidi e palustri del limitrofo Padule di Fucecchio. Tali  agroecosistemi sono 

cos�tui�  semina�vi,  pra�  da  sfalcio  e  pascoli  ovini  e  rappresentano  un  nodo  della  rete 

ecologica per l’eccezionale importanza che rivestono, anche a scala regionale, per molte specie 

di avifauna legate al Padule di Fucecchio (Nodo degli agroecosistemi - aree agricole di gronda  

del Padule di Fucecchio).

Le pendici collinari del Montalbano sono invece cara.erizzate da un paesaggio vegetale che 

alterna col�vazioni  arboree -  principalmente ad  olivo  su versan� terrazza�  -  a  vegetazione 

boschiva  concentrata  sopra.u.o  all’interno  dei  valloni  e  delle  forre.  Questo  ricchissimo  e 
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variegato  mosaico  rappresenta  probabilmente  l’elemento  di  maggior  valore  paesaggis�co 

dell’intero territorio intercomunale e cos�tuisce una eccellenza anche a livello regionale (Nodo 

degli agroecosistemi - versan� terrazza� del Montalbano). Il sistema dei terrazzamen�, che si 

sviluppa principalmente nella fascia compresa tra la quota di 100 metri a quella dei 400 metri  

slm assume un rilievo importan�ssimo sia a livello paesaggis�co che naturalis�co e merita di 

essere conservato e valorizzato.

I  sistemi agricoli  che cara.erizzano le aree di  frangia urbana e quelle intercluse nel  tessuto  

urbanizzato (Agroecosistema intercluso e di frangia urbana a cara�ere reli�uale) assumono un 

valore ecosistemico importante, perché situa� in ambi� pos� a stre.o conta.o con elemen� di 

frammentazione  ecologica  e  perché  chiama�  a  fornire  importan�  servizi  ecosistemici  alla 

comunità. Tali aree si concentrano esclusivamente nei territori comunali di Empoli e Montelupo 

e le colture prevalen� sono semina�vi e pra� stabili a maglia sempli1cata. 

La vocazione agricola, generalmente elevata in tu.o il territorio intercomunale, rende di fa.o 

poco signi1ca�va la presenza degli agroecosistemi minaccia� di rarefazione all’interno di una 

matrice forestale (Agroecosistema frammentato) per processi di abbandono colturale.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vi

 Pra� stabili e pra�-pascolo

 Vigne�

 Olive� (anche terrazza� o cigliona�)

 Sistemi colturali e par�cellari complessi

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 6510 - Praterie magre da 1eno a bassa al�tudine (in facies degradata)

Aree prote�e

 Riserva Naturale Regionale del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

 ZSC/ZPS IT5130007 (Padule di Fucecchio).

Emergenze ecosistemiche

N.2 - Aree di gronda del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

N.5 - Lago di via del Pantano (Empoli)

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR
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In ambito collinare locali  cri�cità sono associabili  ai  processi di  intensi1cazione delle a0vità 

agricole con par�colare riferimento alla realizzazione di vigne� specializza� se privi di adeguate 

dotazioni ecologiche in grado di mi�garne gli eIe0 sui livelli di permeabilità ecologica. Per gli  

ambi� agricoli delle pianure alluvionali le cri�cità sono legate ai processi di consumo di suolo 

agricolo per urbanizzazione o alla riduzione di tradizionali a0vità di pascolo. Per le aree agricole 

di frangia o intercluse nel tessuto urbanizzato diventa un obie0vo prioritario la tutela degli 

spazi aper� sia agricoli che naturali per la loro mul�funzionalità.

L’abbandono delle aree agricole terrazzate si porta dietro conseguenze gravi sia so.o l’aspe.o 

naturalis�co e paesaggis�co che so.o quello idrogeologico per la perdita di funzionalità delle 

sistemazioni idraulico-agrarie.

È  fortemente  auspicabile  incrementare  la  super1cie  col�vata  a  biologico  al  1ne  di  ridurre 

l’u�lizzo di prodo0 1tosanitari e i loro eIe0 nega�vi sull’ambiente.

È fondamentale anche mantenere una e cace regolazione delle acque e, compa�bilmente al 

mantenimento e allo sviluppo di un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con 

ambiente  e  paesaggio,  la  conservazione  della  stru.ura  della  maglia  agraria  della  boni1ca 

storica.

Gli obie0vi sono così declina�:

 Mantenimento  della  qualità  ecologica  dei  nodi  della  rete  degli  agroecosistemi  e 

conservazione a0va delle aree agricole ad alto valore naturale (HNVF).

 Mantenimento degli agroecosistemi di alto valore naturale favorendo, ove possibile, le 

a0vità  zootecniche  e  un’agricoltura  innova�va  che  coniughi  vitalità  economica  con 

ambiente e paesaggio.

 Riduzione dei  tassi  di  consumo di  suolo agricolo per  urbanizzazione,  tutela  dei  nodi 

agricoli di pianura e miglioramento della permeabilità ecologica delle matrici agricole di 

pianura.

 Miglioramento  della  permeabilità  ecologica  delle  aree  agricole  anche  a.raverso  la 

ricos�tuzione degli  elemen� vegetali lineari e puntuali  (siepi, 1lari albera�, bosche0, 

alberi camporili) e la creazione di fasce tampone lungo gli impluvi.

 Favorire  il  mantenimento e  recupero delle  sistemazioni  idraulico-agrarie  di  versante 

(terrazzamen�, ciglionamen�, ecc.).

 Conservazione e valorizzazione dell’agrobiodiversità (razze e varietà locali di interesse 

agrario, zootecnico e forestale), elemento spesso in stre.a connessione con la qualità 

del paesaggio agropastorale.

 Conservazione degli  agroecosistemi di pianura urbanizzata frammenta� e a rischio di 

scomparsa  mediante  il  mantenimento  e  la  ricos�tuzione  dei  livelli  minimi  di 

permeabilità ecologica, il recupero delle a0vità agricole e la riduzione dei processi di 

consumo di suolo.
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 Mi�gazione  degli  eIe0  delle  trasformazioni  di  aree  agricole  tradizionali  in  vigne� 

specializza�  (con par�colare  riferimento alle  aree  in  cui  la  monocoltura  del  vigneto 

specializzato altera gli asse0 paesaggis�ci e i valori naturalis�ci).

 Tutela degli habitat di interesse regionale/comunitario e delle 1tocenosi del repertorio 

naturalis�co toscano.

Aree ad elevata ar9Acializzazione

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Nell’ambito della traduzione della Rete Ecologica Toscana alla scala intercomunale sono state 

inserite anche alcune categorie rela�ve alle  aree ad elevato grado di  ar�1cializzazione,  con 

par�colare riferimento agli ambi� urbanizza� e alle infrastru.ure viarie. Tali categorie, infa0, 

oltre  che a con1gurarsi  come elemen� di  frammentazione della  rete,  in quanto  barriere  ai 

normali processi di conne0vità dei sistemi ecologici, possono quali1carsi anche come sistemi 

antropizza� a vari livelli di permeabilità in funzione delle proprie cara.eris�che e rappresentare 

così anche preziosi elemen� di una rete ecologica urbana in grado di integrarsi con gli elemen� 

a diverso grado di naturalità presen� nei se.ori limitro1 all’urbano o conne.ersi ai sistemi più  

naturali presen� in tu.o il territorio intercomunale.

È il caso, ad esempio, dei grandi parchi urbani come quello di Serravalle ad Empoli o quello 

dell’Ambrogiana a Montelupo, che cos�tuiscono ambi� urbani ad elevato grado di conne0vità 

ecologica (Area verde urbana con funzione di conne;vità ecologica). 

Le  aree  spor�ve  a.rezzate  (Area  antropizzata  ad  elevata  permeabilità  ecologica)  possono 

rappresentare sistemi a permeabilità signi1ca�va, sopra.u.o grazie ad eventuali spazi verdi a 

corredo o, ancora meglio, per la presenza di elemen� naturali al proprio interno (es. Campi da 

Golf di Vinci e Montelupo) e del verde spor�vo. 

Gli ambi� urbani ad edi1cato non par�colarmente denso, ricchi pertanto di giardini e verde 

privato, rappresentano sistemi mediamente permeabili (Area urbanizzata a media permeabilità  

ecologica). Anche la vegetazione presente ai margini della viabilità stradale, può rappresentare 

un elemento di  conne0vità ad un livello locale di  rete ecologica,  ad esempio favorendo lo 

spostamento  di  uccelli  lega�  agli  alberi  vetus�  (uccelli  cor�cicoli,  molto  sensibili  alla  

frammentazione ecologica che traggono bene1cio dalla presenza di alberature storiche sia in 

ci.à che lungo le strade extra-urbane) e in generale lungo tu.o la viabilità a percorrenza rido.a 

e priva di barriere che ne impediscano l’a.raversamento (Rete stradale e ferroviaria a media  

permeabilità ecologica)

Le per�nenze dei nuclei edi1ca� presen� all’interno della matrice agricola (Edi%cato sparso in  

matrice rurale)  possono giocare un ruolo a0vo nella  rete  ecologica  a  scala  locale,  qualora 

ques� spazi siano cos�tui� da nuclei vegeta� (parchi, giardini, aree agricole ricche di elemen� 

naturali)  che  possono  raggiungere  anche  dimensioni  consisten�  e  fungere  così  da  steppin 

stones sopra.u.o se immersi all’interno di un agroecosistema intensivo (della cerealicoltura o 

della vi�coltura). 
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Le  altre  categorie  (Area  urbanizzata  a  bassa  permeabilità  ecologica,  Rete  stradale  a  bassa  

permeabilità  ecologica,  Rete  stradale  e  ferroviaria  con  e>e�o  di  barriera  ecologica) 

rappresentano invece tu0 elemen� detra.ori della rete ecologica con funzioni di barriera che, 

laddove tecnicamente possibile, necessitano di interven� per migliorarne la permeabilità.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Filari arborei e alberi isola� di interesse paesaggis�co e naturalis�co

ELEMENTI FUNZIONALI DELLA RETE ECOLOGICA  

La  traduzione  della  Rete  Ecologica  regionale  alla  scala  intercomunale  ha  permesso  di 

individuare  20  Elemen�  funzionali  della  Rete  ecologica,  rispe.o  ai  15  derivan�  dal  livello 

regionale  che  sono  stato  comunque  mantenu�  inaltera�  anche  se  nel  passaggio  di  scala 

rilocalizza� con maggior de.aglio. Gli elemen� funzionali completano la costruzione della Rete 

Ecologica e de1niscono alcuni degli aspe0 rela�vi ai rappor� tra i diversi elemen� stru.urali, 

come ad esempio la necessità di mantenere “varchi” o deframmentare barriere per facilitare la 

mobilità di specie animali o quella di riquali1care speci1ci ambi� per migliorare le condizioni di  

importan� habitat vitali per la funzionalità dell’intera rete ecologica o di par� signi1ca�ve di 

questa. 

Nel complesso sono state individuate le seguen� 6 �pologie di elemento:

• Dire.rice di conne0vità da mantenere

• Dire.rice di conne0vità da riquali1care

• Dire.rice di conne0vità da ricos�tuire

• Corridoio ecologico Puviale da riquali1care

• Area cri�ca

• Area di deframmentazione

Par�colare  rilevanza  assumono  le  dire�rici  di  conne;vità.  Quelle  da  mantenere sono 

rappresentate da ambi� che presentano ancora cara.eris�che di idoneità tali da svolgere un 

ruolo di varco a0vo signi1ca�vo. Si tra.a pertanto di limitate porzioni di territorio inedi1cate e 

cara.erizzate da un uso del suolo non par�colarmente intensivo, situate in contes� strategici  

per  consen�re la mobilità  e  il  Pusso di  popolazioni  animali  tra  se.ori  dis�n� del  territorio 

intercomunale  classi1cate  come  aree  “sorgen�”  (nodi)  o  comunque  ad  elevata  idoneità 

ambientale (aree forestali in generale). 
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In  tali  contes�  si  rende  necessario  mantenere  elevata  la  qualità  ecosistemica  dei  varchi  

presen�, talora con necessità di eIe.uare speci1ci interven� sulle infrastru.ure presen� che 

facili�no il  superamento di  barriere per  la  fauna (so.opassi  speci1ci  per animali  di  diversa 

taglia), aumentando nel contempo la sicurezza stradale.

Le  dire�rici da riquali%care rappresentano elemen� di connessione esisten� che possiedono 

tu.avia  cara.eris�che  di  idoneità  non  o0mali  e  necessitano  pertanto  di  interven�  di 

riquali1cazione. Si tra.a spesso di varchi inedi1ca� assi viari immersi in una matrice agricola 

intensiva.  In  tali  contes�  si  rendono  necessari  interven�  di  miglioramento  della  qualità 

ecosistemica  della  matrice  agricola  e  il  mantenimento  del  varco  inedi1cato,  con  eventuali 

interven� di deframmentazione di barriere infrastru.urali.

Le  dire�rici da ricos�tuire sono connessioni reli.uali, fortemente alterate o a.ualmente del 

tu.o  assen�,  il  cui  recupero  cos�tuisce  un  elemento  strategico  per  migliorare  i  livelli  di 

permeabilità ecologica a scala regionale o intercomunale; ciò con par�colare riferimento agli 

ambi�  di  pianura  cara.erizza�  da  eleva�  livelli  di  urbanizzazione  e  dalla  presenza  di  

infrastru.ure lineari. 

Gli  elemen�  funzionali  evidenziano  anche  i  tra0 di  ecosistemi  Puviali  (Corridoio  ecologico  

Duviale da riquali%care) cara.erizza� da interruzione della loro con�nuità ecologica e pertanto 

da  so.oporre  ad  interven�  di  riquali1cazione.  Ciò  può  essere  determinato  da  presenza  di 

barriere all’interno della sezione idraulica che impediscono la risalita della fauna i0ca, oppure  

dallo stato inadeguato della vegetazione ripariale.

Tra gli elemen� funzionali 1gurano anche le Aree cri�che per la funzionalità della rete ecologica, 

cara.erizzate da pressioni antropiche o naturali legate a molteplici e cumula�vi fa.ori e alla 

contemporanea presenza di valori naturalis�ci importan�. Nel territorio in esame sono presen� 

3  Aree  cri�che,  tu.e  individuate  alla  scala  regionale  e  pertanto  recepite  anche  a  quella 

intercomunale.  La  prima  è  situata  nel  Comune  di  Cerreto  (Aree  di  gronda  del  Padule  di 

Fucecchio e Bosco Poggioni) e presenta cri�cità lega� al rischio di frammentazione ecologica e 

perdita importan� valori degli ecosistemi forestali; la seconda è situata a cavallo dei comuni di  

Empoli e Montelupo (Matrice agricola di pianura compresa tra Pozzale, Viaccia e Sammontana) 

in  cui  le  cri�cità  sono  legate  al  processo  di  ar�1cializzazione  per  consumo  di  suolo  e  

frammentazione ecologica;  la terza è situata  a  cavallo  dei  comuni  di  Vinci  e  Capraia-Limite 

(Versan� terrazza�  del  Montalbano)  e  presenta  cri�cità  legate  all’abbandono  colturale  con 

perdita del patrimonio delle sistemazioni idraulico-agrarie.

Completano  l’elenco  degli  elemen�  funzionali  le  due  aree  des�nate  a  un  proge.o  di 

forestazione  urbana in  corso di  esecuzione,  con l’obie0vo di  intraprendere un processo di 

deframmentazione ecologica in aree fortemente antropizzate e strategiche per la conne0vità a 

scala intercomunale.

MORFOTIPI ECOSISTEMICI  

E.1 - Fascia sommitale boscata del Montalbano
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A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Nel  se.ore  più  elevato  del  Montalbano,  all’interno  del  Comune  di  Vinci,  tra  la  Fonte  del 

Sassone  e  Pietramarina,  sono  presen�  lembi  di  foresta  con  cara.eris�che  vegetazionali 

meritevoli di conservazione e valorizzazione.

Si tra.a di boschi a dominanza di Quercus cerris, Castanea sa�va, Quercus ilex, Pinus pynaster, 

Ostria carpinifolia e  Ilex aquifolium che si  stanno evolvendo verso fustaie miste di  la�foglie 

meso1le. 

La Pora che si accompagna a ques� boschi è ricca di specie nemorali come Scilla bifolia, Primula 

vulgaris e  P.veris,  Anemone  nemorosa,  Colchicum  autumnale,  Daphne  laureola,  Geranium 

rober�anum, Luzula forsterii e Lilium bulbiferum spp. croceum. 

All’interno di questo morfo�po ricade anche la vegetazione che cresce all’intero dei se.ori più 

eleva� dei valloni e delle forre che solcano il versante del Montalbano. Tali ambien� sono tra i  

più  ricchi  di  biodiversità  e  i  più  vicini  alla  condizione  di  vegetazione  naturale  che  possa 

svilupparsi  in  queste  aree.  La  pianta  regina  di  ques�  ambien�  è  l’Alnus  glu�nosa  che  si 

accompagna  spesso  al  Corylus  avellana e,  talvolta  al  Carpinus  betulus,  mentre  tra  la  Pora 

erbacea  oltre  a  molte  specie  più  comuni  sono  presen�,  in  se.ori  localizza�,  anche  i  rari  

Erythronium dens-canis, Galanthus nivalis, Leucojum vernum e Aquilegia vulgaris.

Rela�vamente  alla  funzionalità  ecologica  il  morfo�po  è  interamente  compreso  nel  nodo 

forestale primario sia nell’ambito della rete ecologica intercomunale che in quella regionale,  

ovvero come “Aree forestali ad elevata qualità e con�nuità ecologica con funzione di nodo”.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Boschi a prevalenza di querce e altre la�foglie sempreverdi (quali leccio e sughera)

 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farne.o e/o rovere 

e/o farnia)

 Boschi  mis�  a  prevalenza  di  altre  la�foglie  autoctone  (la�foglie  meso1le  e 

mesotermo1le quali acero-frassino, carpino nero-orniello)

 Boschi a prevalenza di castagno

 Boschi a prevalenza di igro1te (quali salici e/o pioppi e/o ontani, ecc.)

 Boschi a prevalenza di pini mediterranei e cipressi (pino domes�co, pino mari0mo, pino 

d’aleppo)

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di querce e altre la�foglie sempreverdi  

(quali leccio e sughera)

 Boschi  mis�  di  conifere  e  la�foglie  a  prevalenza  di  querce  caducifoglie  (cerro  e/o 

roverella e/o farne.o e/o rovere e/o farnia)
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 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di altre la�foglie autoctone (la�foglie  

meso1le e mesotermo1le quali acero-frassino, carpino nero-orniello)

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di castagno

 Boschi mis� di  conifere e la�foglie a prevalenza di  pini  mediterranei e cipressi  (pino 

domes�co, pino mari0mo, pino d’aleppo)

Elemen� della rete ecologica

 Nodo forestale primario

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glu�nosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) (prioritario)

 91M0 - Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere

 9260 - Boschi di Castanea sa�va

 9340 - Foreste di Quercus ilex

 9540 - Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici (in facies degradata)

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il  territorio (Leccete, 

Boschi di la�foglie a prevalenza di specie quercine)

Emergenze ecosistemiche

 N. 22 - Boschi meso1li e mesoxero1li del Montalbano (Vinci)

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Le dinamiche di trasformazione e le cri�cità che interessano il morfo�po sono principalmente 

legate da una parte agli interven� di u�lizzazione forestale, in tu0 i casi in cui viene applicata la 

forma di governo del ceduo, e dall’altra agli eventuali even� di incendio.

La diIusione di 1topa�e (es. cinipide e cancro cor�cale del castagno, defoliazioni da limantria 

sui querce�, cocciniglia del pino mari0mo) cos�tuisce una cri�cità grave ed è legata anche la 

ges�one selvicolturale, laddove questa favorisca una riduzione della variabilità speci1ca e una 

omogeneità stru.urale.

Un’altra  cri�cità  è  rela�va  alla  presenza  di  ele.rodo0 che  a.raversano  il  morfo�po  e  di  

antenne e ripe�tori sul crinale, al con1ne con i comuni di Quarrata e Carmignano.

Gli obie0vi sono così declina�:

 Mantenimento  e  miglioramento  della  qualità  degli  ecosistemi  forestali  a.raverso  la 

conservazione dei nuclei forestali a maggiore maturità e complessità stru.urale,
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 la  riquali1cazione  dei  boschi  parzialmente  degrada�  (castagne�  cedui  con  intensi 

prelievi,  pinete  sogge.e  a  incendi,  ecc.)  e  valorizzando  le  tecniche  di  selvicoltura 

naturalis�ca.

 Riduzione del carico di ungula�.

 Riduzione  e  mi�gazione  degli  impa0  lega�  alla  diIusione  di  1topatologie  e  degli 

incendi.

 Riduzione e mi�gazione degli impa0/disturbi sui margini dei nodi e mantenimento e/o 

miglioramento del grado di connessione con gli altri nodi (primari e secondari).

 Miglioramento della ges�one selvicolturale dei boschi susce0bili alla invasione di specie 

aliene (robinia), con par�colare riferimento ai castagne�, alle cerrete, alle pinete di pino 

mari0mo.

 Tutela delle formazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua.

E.2 - Pendici meridionali boscate del Montalbano

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Nel se.ore meridionale del Montalbano si concentrano i boschi più termo1li e xero1li, sia per 

l’esposizione prevalentemente più calda che per le quote meno elevate raggiunte dal rilievo 

montuoso.

Nell’area compresa tra Castra, Limite, Capraia e Camaioni, è presente una vasta area boscata, 

solo in piccola parte inframezzata a col�vi. All’interno di questa ampia super1cie, sia alternano 

macchie e boschi a dominanza di leccio o di roverella, alcuni dei quali hanno raggiunto un’età 

avanzata e conseguentemente un elevato valore paesaggis�co e conservazionis�co. 

Queste formazioni possono assumere composizione e stru.ura molto diIeren� a seconda di 

quale delle due specie diviene dominante anche se, per mo�vi clima�ci ed eda1ci, è il leccio che 

di  solito  risulta  più  abbondante.  Alle  due  specie  arboree  si  associano  spesso  specie  come 

orniello, acero campestre, pino mari0mo, sorbo domes�co, ciliegio selva�co, carpino nero e 

rovere. Tra gli arbus� troviamo viburno, mirto, corbezzolo, corniolo, pungitopo, 1llirea, ginestra 

dei carbonai, erica arborea, alloro, caprifoglio, prugnolo, alaterno e mol� altri. 

Sui  versan� più  acclivi  che si  aIacciano lungo il  corso  dell’Arno,  sono presen� interessan� 

formazioni a dominanza di pino domes�co e cipresso, oggi in avanzato stato di trasformazione 

verso la lecceta, che presentano notevoli valori paesaggis�ci. 

La presenza di forre e valloni, in1ne, determina un ulteriore arricchimento paesaggis�co perché 

al  loro  interno  si  insedia  la  �pica  vegetazione  a  galleria,  dominata  dall’ontano  nero,  che 

rappresenta il massimo grado di naturalità nel contesto in esame. 

La notevole estensione ed elevata compa.ezza degli ecosistemi forestali cos�tuisce di per sé un 

valore naturalis�co importante e tu.o il morfo�po risulta interno al nodo forestale primario, 

sia nell’ambito della rete ecologica intercomunale che in quella regionale.
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B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Boschi a prevalenza di querce e altre la�foglie sempreverdi (quali leccio e sughera)

 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farne.o e/o rovere 

e/o farnia)

 Boschi a prevalenza di pini mediterranei e cipressi (pino domes�co, pino mari0mo, pino 

d’aleppo)

 Boschi mis� di conifere e la�foglie a prevalenza di querce e altre la�foglie sempreverdi  

(quali leccio e sughera)

 Boschi  mis�  di  conifere  e  la�foglie  a  prevalenza  di  querce  caducifoglie  (cerro  e/o 

roverella e/o farne.o e/o rovere e/o farnia)

 Boschi mis� di  conifere e la�foglie a prevalenza di  pini  mediterranei e cipressi  (pino 

domes�co, pino mari0mo, pino d’aleppo)

Elemen� della rete ecologica

 Nodo forestale primario

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glu�nosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) (prioritario)

 91AA* - Boschi orientali di quercia bianca

 9340 - Foreste di Quercus ilex

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il  territorio (Leccete, 

Boschi di la�foglie a prevalenza di specie quercine)

Emergenze ecosistemiche

 N. 10 - Parco della Villa Bibbiani e aree forestali limitrofe (Capraia e Limite)

 N. 11 - Rio Guidi (Capraia e Limite)

 N. 13 - Rio Botricello (Capraia e Limite)

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Le dinamiche di trasformazione e le cri�cità che interessano il morfo�po sono principalmente 

legate al  rischio di  incendio e alle u�lizzazioni  forestali,  laddove viene applicata la forma di  

governo del ceduo su vaste super1ci complessive.
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La  diIusione  di  1topa�e  (es.  defoliazioni  da  limantria  sui  querce�,  cocciniglia  del  pino 

mari0mo) cos�tuisce una cri�cità grave ed è legata anche la ges�one selvicolturale, laddove 

questa favorisca una riduzione della variabilità speci1ca e una omogeneità stru.urale.

Un’altra  cri�cità  è  rela�va  alla  presenza  di  ele.rodo0 che  a.raversano  il  morfo�po  e  di  

antenne e ripe�tori sul crinale, al con1ne con il Comune di Carmignano.

Gli obie0vi sono così declina�:

 Mantenimento  e  miglioramento  della  qualità  degli  ecosistemi  forestali  a.raverso  la 

conservazione dei nuclei forestali a maggiore maturità e complessità stru.urale,

 la  riquali1cazione  dei  boschi  parzialmente  degrada�  (macchie  e  pinete  sogge.e  a 

incendi, ecc.) e valorizzando le tecniche di selvicoltura naturalis�ca.

 Riduzione del carico di ungula�.

 Riduzione  e  mi�gazione  degli  impa0  lega�  alla  diIusione  di  1topatologie  e  degli 

incendi.

 Riduzione e mi�gazione degli impa0/disturbi sui margini dei nodi e mantenimento e/o 

miglioramento del grado di connessione con gli altri nodi (primari e secondari).

 Miglioramento della ges�one selvicolturale dei boschi susce0bili alla invasione di specie 

aliene (robinia), con par�colare riferimento ai castagne�, alle cerrete, alle pinete di pino 

mari0mo.

 Tutela delle formazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua.

E.3 - Boschi reliD in mosaico con ecosistemi palustri, praterie umide e semina9vi nell’area di 

Poggioni

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il Morfo�po comprende il Bosco di Poggioni con le zone umide presen� al suo interno, il Bosco 

Gracci e le praterie umide adiacen� ad entrambi i boschi.

I  con1ni  del  Morfo�po  coincidono  in  gran  parte  con quelli  del  Sito  Natura  2000  (ZSC/ZPS  

IT51262201), per la parte che ricade all’interno del Comune di Cerreto.

La parte forestale si estende complessivamente per circa un cen�naio di e.ari e riveste una 

importanza naturalis�ca notevolissima. Il sito infa0, per ragioni microclima�che e stazionali,  

assume un rilievo eccezionale per la presenza di vallini umidi che ospitano specie Poris�che di 

grande interesse conservazionis�co. Da un punto di vista ambientale, il sito è da me.ere in 

relazione ai vicini boschi di Chiusi e delle Cerbaie, con cui condivide parte del corredo Poris�co 

e faunis�co, rappresentando un unicum a livello regionale. 

Purtroppo,  la  stru.ura  e  la  composizione  forestale  sono  sta�  pesantemente  alterate  negli 

ul�mi decenni da un eccessivo tasso di prelievo legnoso. Tu.a la proprietà forestale è infa0 

ges�ta a ceduo con turni che per lo più vanno dai 18 ai 25 anni. Le frequen� u�lizzazioni hanno 

determinato un generale impoverimento della Pora nemorale e sopra.u.o una tendenza verso 

condizioni xero1le. All’interno del bosco di Poggioni risulta anche la presenza della rovere e 
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quella  della  farnia  nelle  aree  più  depresse.  All’interno  dei  vallini  umidi  sono  presen� 

magnocarice�  a  Carex  elata  e,  all’interno  del  Lago  di  Poggioni,  vegeta una  delle  ul�me 

popolazioni di ninfea bianca ancora presen� in tu.o il comprensorio della Val di Nievole. 

Grande importanza  naturalis�ca e paesaggis�ca è rives�ta anche dai  pra� meso1li  presen� 

a.orno ai due complessi forestali. In par�colare, quelli che si estendono tra i due poderi di C. 

Acquerata, lungo il Borro di Vinciarello e del suo ramo laterale in destra idrogra1ca. Tra.asi 

infa0 di pra� avvicenda� che presentano una Pora interessante perché legata ad ambien� di 

prateria umida, oggi quasi del tu.o scomparsi a livello regionale.

Il notevole valore degli ecosistemi forestali, sebbene di estensione non par�colarmente elevata, 

determina l’inserimento  di  quest’area  nell’ambito  della  rete  ecologica  intercomunale  come 

nodo forestale secondario; mentre in quella regionale 1gura come nucleo di connessione.

.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farne.o e/o rovere 

e/o farnia)

Elemen� della rete ecologica

 Nodo forestale secondario

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 3130 -  Acque stagnan�,  da oligotrofe a  mesotrofe,  con vegetazione dei  Li.orelletea 

uniPorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea

 3150 - Laghi eutro1ci naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrochari�on

 9160 - Querce� di farnia o rovere subatlan�ci e dell'Europa centrale del Carpinion betuli 

(in facies degradata)

 91M0 - Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere

 6510 - Praterie magre da 1eno a bassa al�tudine (in facies degradata)

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il territorio (Boschi di 

la�foglie a prevalenza di specie quercine)

 Boschi planiziari

Aree prote�e

 Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale ZSC/ZPS IT 5140010 (Bosco 

di Chiusi e Padule.a di Ramone) 

Emergenze ecosistemiche
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 N. 01 – Bosco e Lago di Poggioni (Cerreto Guidi)

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Questo  morfo�po  presenta  molteplici  cri�cità.  Le  dinamiche  di  trasformazione  sono  infa0 

fortemente  condizionate  da  un  u�lizzo  inadeguato  della  risorsa  forestale.  È  opportuno 

evidenziare come il morfo�po ricada quasi interamente in un Sito della Rete Natura 2000, per la 

presenza  di  habitat  di  cui  alla  Dire0va  Europea  92/43/CE.  Tali  habitat  risentono  molto 

nega�vamente di ceduazioni eIe.uate con frequenza elevata (turni dell’ordine del quarto di  

secolo)  e  con  modalità  geometrica  del  rilascio  di  matricine.  A.ualmente  l’applicazione  del 

governo a ceduo depaupera la risorsa forestale, riducendo la fer�lità dei suoli e trasformando la 

vegetazione verso stadi sempre più xerici, anche in considerazione dei profondi cambiamen� 

clima�ci  in  a.o.  Preme  inoltre  so.olineare  come  tale  ges�one  favorisca  l’ingresso  e  la 

diIusione della invasiva robinia all’interno delle formazioni forestali.

Anche per quanto concerne gli ambien� agricoli e le zone umide, le dinamiche clima�che in 

a.o  stanno  portando  ad  una  regressione  delle  condizioni  di  umidità,  con  problemi  per  la 

conservazione degli elemen� più peculiari di ques� ambien�. A questo, si associa la diIusione 

di specie aliene, sia vegetali (es.  Amorpha fru�cosa nei vallini umidi e lungo i fossi e  Robinia  

pseudacacia all’interno delle formazioni forestali)  che animali (es. gambero della Lousiana e 

nutria).

Un’ulteriore cri�cità è rappresentata dalla  SR 436 che cos�tuisce,  già  ad oggi,  una barriera 

ecologica importante (perché divide in due se.ori dis�n� il Sito Natura 2000, situandosi tra le 

aree forestali di Poggioni e di Chiusi-Brugnana) e su cui è prevista un'opera di trasformazione e 

allargamento del tracciato.

Gli obie0vi sono così declina�:

 Miglioramento  della  qualità  e  maturità  delle  formazioni  forestali,  a.raverso  il 

miglioramento della ges�one selvicolturale. La forma di governo più appropriata per la 

conservazione di ques� habitat (91M0 e 9160) è quella della fustaia; in alterna�va si 

possono ado.are forme di governo miste che prevedano la ceduazione per gruppi, con 

rilascio di isole di biodiversità a sviluppo inde1nito, fasce di rispe.o a.orno alle aree 

umide, ecc.,  al 1ne di orientare la futura ges�one verso la selvicoltura d’albero, non 

appena le condizioni di composizione e stru.ura lo perme.eranno. 

 Contrasto a0vo alla diIusione di specie aliene invasive.

 Mantenimento  colturale  dei  pra�  umidi  da  sfalcio  presen�  ai  margini  del  re�colo 

idrogra1co principale (Borro di Vinciarello e aTuen�).

 A.uazione degli obie0vi di conservazione del Piano di ges�one del Sito Natura 2000 e 

delle Misure di Conservazione di cui all’Allegato A alla D.G.R. n. 1223 del 15.12.2015) per 

le Zone Speciali di Conservazione (ZSC).

E.4 - Ecosistemi Guviali e planiziali del Fiume Arno e degli aHuen9 Elsa e Pesa
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A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  morfo�po comprende il  sistema Puviale, con i  rispe0vi ambi� ripariali,  cos�tui� dai corsi  

dell’Arno e della Pesa e dell’Elsa.  All’interno di questo morfo�po vengono ricompresi anche 

alcuni  ambi�  planiziali,  stre.amente  lega�  al  corso  d’acqua  per  ragioni  geomorfologiche, 

funzionali o antropiche.

Il corso dell’Arno e dei suoi due principali aTuen�, nonostante il grado di conservazione non 

sempre o0male, rappresentano probabilmente gli elemen� più rilevan� di connessione 1sica, 

biologica, paesaggis�ca e sociale di tu.o il  territorio intercomunale. Tu0 e cinque i comuni 

sono  dire.amente  interessa�  da  questo  sistema  connessione  e  ciò  conferisce  ancora  più 

rilevanza strategica al Morfo�po.

Il sistema Puviale cos�tuisce senz’altro l’elemento più signi1ca�vo, e cace e riconoscibile della 

rete  ecologica  alla  scala  intercomunale,  il  quale  si  quali1ca  anche  come  elemento  di 

connessione  di  primo  livello  a  scala  regionale.  Tale  rete  certamente  presenta  aspe0  da 

riquali1care e ancora da valorizzare, ma a.ualmente già fornisce alle Comunità e alle a0vità 

economiche e sociali importan� “servizi ecosistemici” (ad es. la capacità tampone delle fasce 

ripariali rispe.o agli inquinan�, la mi�gazione degli eIe0 dei periodi di piena e di magra, il 

miglioramento della qualità di paesaggi di interesse turis�co e ricrea�vo, il miglioramento della  

capacità di resilienza dei centri urbani rispe.o ai cambiamen� clima�ci, ecc.).  Tra le a0vità 

sociali  e  ricrea�ve che vengono svolte a  dire.o conta.o con il  1ume si  evidenziano quelle 

condo.e dalla storica Società dei Cano0eri di Limite sull’Arno e il ruolo che assume la ciclopista 

regionale dell’Arno il cui tra.o, tra i Comuni di Empoli e Montelupo F.no, è già ul�mato da 

alcuni anni.

Da un punto di vista paesaggis�co e naturalis�co il morfo�po si cara.erizza per i valori più al�  

in corrispondenza delle formazioni ripariali presen� lungo alcuni dei tra0 meglio conserva�, e 

di quelle planizali presen� negli ex bacini estra0vi in Loc. Gavena (Cave Borgioli) nel comune di  

Cerreto Guidi.  Le fasce ripariali  più rilevan�, per estensione e 1sionomia, sono presen� nel  

tra.o più occidentale del corso dell’Arno, in riva destra e sempre nel Comune di Cerreto e in 

quello più orientale in riva destra nei pressi di Camaioni (Comune di Limite e Capraia). Altre 

formazioni ben conservate si situano sulla Pesa (Turbone nel Comune di Montelupo) e in brevi  

tra0 dell’Elsa (Molin Nuovo, Comune di Empoli).

Laddove le formazioni  ripariali  risultano assen� o degradate,  prendono il  sopravvento altre 

�pologie vegetazionali di scarso valore e funzionalità ecologica, quali gli arunde� (canne� ad 

Arundo donax) e le formazioni erbacee a dominanza di Artemisia vulgaris e altre specie ruderali. 

La vegetazione ripariale �pica in ques� tra0 Puviali è cos�tuita da Populus nigra, P. alba e Salix 

alba. A queste specie se ne possono associare altre come Ulmus minor,  Laurus nobilis a  Acer 

campestre. 

La componente alloctona invasiva purtroppo è molto presente e talvolta diviene dominante. 

Tra  le  specie  arboree  più  frequen�  si  cita  Acer  negundo,  Amorpha  fru�cosa,  Robinia  

pseudacacia,  Ailanthus al�ssima e  Brussone�a papyrifera. I canne� ad  Arundo donax restano 

tu.avia le formazioni alloctone più diIuse.
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Laddove  prevalgono  estese  formazioni  ripariali  a  dominanza  di  specie  autoctone  risulta 

presente l’Habitat  di  interesse comunitario 92A0 “Foreste a  galleria  di  Salix  alba e Populus 

alba”.

Lungo le rive fangose, possono svilupparsi anche comunità vegetali periodicamente inondate e 

ricche  di  nitra�,  cara.erizzate  da  vegetazione  annuale  nitro1la  pioniera  delle  alleanze 

Chenopodion rubri  p.p.  e  Biden�on p.p..  Anche queste formazioni  sono riconducibili  ad un 

Habitat  di  interesse  comunitario  (3270  “Fiumi  con  argini  melmosi  con  vegetazione  del 

Chenopodion rubri p.p e Biden�on p.p.”).

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Boschi a prevalenza di igro1te (quali salici e/o pioppi e/o ontani, ecc.)

Elemen� della rete ecologica 

 Corridoio ripariale

 Corridoio Puviale

 Elemen� lacustri e palustri

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Biden�on 

p.p.

 92A0 - Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

 Formazioni  boschive  cos�ere  che  cara.erizzano  1gura�vamente  il  territorio  (Boschi 

ripariali)

 Boschi planiziari

Emergenze ecosistemiche

 N. 03 – Sistema delle aree umide e dei boschi ripari delle ex cave Borgioli (Cerreto Guidi)

 N. 09 - Valli dei Rii Ricavolo e Pulica (Montelupo F.no)

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Il  Morfo�po  è  naturalmente  sogge.o  ad  un  notevole  dinamismo,  dal  momento  che  gli 

ecosistemi Puviali sono di per sé ambien� dinamici e mutevoli. Tu.avia, alle condizioni naturali 

sono  spesso  associate  anche  condizioni  derivan�  da  modi1che  antropiche  che  risultano 

par�colarmente signi1ca�ve in  tu0 quei  contes� dove sono state  messe in  a.o misure di 

contenimento  del  rischio  idraulico.  Le  sezioni  idrauliche  dell’Arno,  dell’Elsa  e  della  Pesa 

risultano  quasi  sempre  fortemente  modi1cate;  ciò  ha  comportato  una  modi1ca  della 

vegetazione esistente, che necessita di tempo per ricos�tuirsi e assumere una 1sionomia più 
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simile a quella naturale. La ges�one della vegetazione spondale cos�tuisce tu.avia una cri�cità 

perché  non  sempre  viene  a.uata  con  la  necessaria  a.enzione  agli  aspe0  ecologici  e 

paesaggis�ci. Il frequente sfalcio, se non associato ad interven� speci1ci ed e caci, ampli1ca di 

fa.o la diIusione delle specie aliene. 

La  qualità  chimico-1sica  delle  acque,  unita  alle  carenze  durante  tu0  i  periodi  es�vi,  

cos�tuiscono gravi elemen� cri�ci da risolvere.

Gli obie0vi sono così declina�:

 Miglioramento  della  qualità  ecosistemica  complessiva  degli  ambien�  Puviali,  degli 

ecosistemi  ripariali  e  dei  loro  livelli  di  maturità,  complessità  stru.urale  e  con�nuità 

longitudinale e trasversale ai corsi d’acqua. 

 Riduzione  dei  processi  di  ar�1cializzazione  degli  alvei,  delle  sponde  e  delle  aree  di 

per�nenza Puviale. 

 Miglioramento della compa�bilità ambientale della ges�one idraulica, delle opere per lo 

sfru.amento idroele.rico e delle a0vità di pulizia delle sponde. 

 Tutela della risorsa idrica per prevenire i prolunga� fenomeni di secca (in par�colare nel  

Torrente Pesa) e generale miglioramento della qualità delle acque. 

 Mi�gazione degli impa0 lega� alla diIusione di specie aliene. 

 Valorizzazione dei servizi ecosistemici oIer� dal sistema Puviale, a.raverso interven� di  

riquali1cazione  delle  sponde,  miglioramento  della  fruibilità,  tutela  delle  emergenze 

naturalis�che,  integrazione  della  mobilità  dolce  e  interconnessione  con  altre  aree 

naturali presen� sul territorio intercomunale.

Art.14. Invariante  III  –  Cara�ere  policentrico  e  re9colare  dei  sistemi  insedia9vi,  urbani  e 

infrastru�urali

1. Il territorio intercomunale è cara.erizzato da un importante sistema urbano lineare de1nito da 

un fascio infrastru.urale Arno navigabile-Strada Toscoromagnola-Ferrovia-Superstrada FI-PI-LI e 

da l’a.acco delle colline verso il Montalbano e verso le colline del Chian� 1oren�no.

2.Il sistema insedia�vo lineare a dominanza infrastru.urale mul�modale del medio val d’Arno è di  

�po planiziale densamente abitato e cara.erizzato storicamente dalla dominanza della funzione di  

collegamento  esercitata  dall’elemento  idrogra1co  rappresentato  dall’Arno  e  dalla  viabilità 

lungo1ume ad esso connesso. 

3.Il  sistema  insedia�vo  policentrico  a  maglia  del  paesaggio  storico  collinare  è  cos�tuito  da  

insediamen� collinari  di  origine medioevale (Vinci,  Cerreto Guidi  e  Vitolini)  che si  posizionano 

lungo la viabilità di crinale longitudinale che segue l’andamento morfologico nord-ovest/sud-est  

delle colline del Montalbano e quelle dolci di Cerreto. I  centri sono relaziona� tra loro da una 
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viabilità trasversale principale e da rappor� reciprochi di intervisibilità. Le relazioni con il sistema 

agrario circostante sono assicurate dal sistema delle ville fa.oria.

2. Obie0vo generale dell’invariante, indicato dal PIT-PPR, è la salvaguardia e la valorizzazione del 

cara.ere policentrico e delle speci1che iden�tà paesaggis�che di ciascun morfo�po insedia�vo.

3. Il  P.S.I.C.T. individua nel territorio intercomunale di Empoli ,  Capraia e Limite, Cerreto Guidi, 

Montelupo  Fioren�no  e  Vinci  i  morfo�pi  insedia�vi,  in  conformità  alle  indicazioni  dell’Abaco 

dell’invariante III del PIT-PPR:

•Morfo�po  insedia�vo  lineare  a  dominanza  infrastru.urale  mul�modale   –  ar�colazione 

territoriale “Medio Val D’Arno”;

•Morfo�po insedia�vo policentrico a maglia del paesaggio storico collinare   – ar�colazione 

territoriale “Il Montalbano”.

4. Il  P.S.I.C.T.,  sulla base delle cara.eris�che, dei  valori  e delle cri�cità indica� per i  morfo�pi  

nell'Abaco dell'invariante III  e  nella scheda Ambito di  paesaggio  Scheda d'Ambito 05 -  “Val  di  

Nievole e Val d'Arno inferiore”del PIT-PPR indica le seguen� azioni, da declinare nei successivi a0 

di governo del territorio:

Per il   Morfo�po insedia�vo lineare a dominanza infrastru.urale mul�modale  

➢ Riquali1care  il  sistema  insedia�vo  storico  legato  alla  risorsa  Puviale  ricos�tuendo  la 

riconoscibilità delle relazioni territoriali capillari tra il 1ume e i centri urbani, la piana agricola  

e i contes� collinari di riferimento; 

➢ Evitare ulteriori processi di saldatura lineare tra le espansioni dei centri urbani colloca� 

lungo  il  1ume,  contenendo  i  carichi  insedia�vi  entro  i  limi�  del  territorio  urbanizzato  e 

salvaguardando e/o riquali1cando i varchi inedi1ca� e le visuali panoramiche verso il 1ume e 

verso i sistemi collinari. 

➢ Riquali1care le grandi conurbazioni lineari che occludono le riviere Puviali (impedendone 

la  fruizione  e  comprome.endone  la  percezione  dei  valori  paesaggis�ci),  anche 

promuovendo,  a.raverso  sistemi  perequa�vi,  la  delocalizzazione  degli  insediamen� 

produ0vi non compa�bili con i cara.eri paesaggis�ci dei luoghi. 

➢ Valorizzare  il  ruolo  conne0vo  storico  del  1ume,  promuovendo  forme  di  fruizione 

sostenibile  della  via  d’acqua e delle  sue riviere  (individuazione dei  tra0 che presentano 

potenziale di navigabilità, realizzazione di i�nerari di mobilità dolce, pun� di sosta, accessi e 

quant’altro), anche incen�vando proge0 di recupero di manufa0 di valore storico-culturale 

lega� alla risorsa idrica – mulini, ex- car�ere e quant’altro; 

➢ Salvaguardare e recuperare, ove compromesse, le relazioni storiche tra 1ume e tessuto 

urbano  ,  anche  riquali1cando  i  waterfront  urbani  degrada�  (retri  urbani),  la  viabilità 

rivierasca,  l’accessibilità  al  1ume  e  la  sua  riconoscibilità  nel  contesto  urbano,  gli  spazi 

pubblici lungo il 1ume; 

➢ Salvaguardare,  riquali1care  e  dare  con�nuità  alle  aree  agricole  e  naturali  periPuviali 

ancora presen�, con par�colare a.enzione ai paesaggi storici della boni1ca; 
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➢ Mi�gare  l’impa.o  paesaggis�co,  territoriale  e  ambientale  delle  grandi  infrastru.ure, 

delle pia.aforme produ0ve e degli impian� di servizio; mantenendo e/o ripris�nando, ove 

compromessa, la permeabilità tra 1ume e contes� Puviali.

Per il Morfo�po insedia�vo policentrico a maglia del paesaggio storico collinare

➢ Salvaguardare  e  valorizzare  il  cara.ere  policentrico  re�colare  del  sistema  insedia�vo 

collinare, e l’iden�tà culturale, urbana e sociale dei centri principali, delle frazioni minori e 

dei nodi periferici e marginali e le peculiarità dei rela�vi giacimen� patrimoniali;

➢ Tutela  dell’integrità  morfologica  dei  centri,  nuclei,  aggrega�  storici  ed  emergenze 

storiche,  dei  loro  intorni  agricoli  e  degli  scenari  da  essi  percepi�  nonché  delle  visuali 

panoramiche da e verso tali insediamen�; in par�colare: 

- evitare intrusioni visuali sui pro1li collinari di valore storico archite.onico;

- evitare ulteriori processi di urbanizzazione diIusa lungo i crinali;

- mi�gare l’impa.o paesaggis�co delle urbanizzazioni recen�; 

- prevedere speci1che misure per il corre.o inserimento proge.uale dei nuovi interven� 

nel  contesto  insedia�vo  e  paesaggis�co  esistente,  dal  punto  di  vista  urbanis�co, 

archite.onico e visuale; 

➢ Tutela e riquali1cazione della maglia e della stru.ura insedia�va storica cara.eris�ca del 

sistema della villa-fa.oria, con azioni di riuso e riquali1cazione, che ne rispe0no i �pi edilizi,  

senza ulteriori addizioni che comprome.ano la percezione d’insieme; 

➢ Tutela delle relazioni  funzionali  e paesaggis�che fra edilizia rurale e sistemi produ0vi 

agrari, privilegiandone il riuso in funzione di a0vità connesse all’agricoltura; 

➢ Mantenere e valorizzare la 1.a rete di viabilità minore e interpoderale di matrice storica,  

ivi comprese le rela�ve alberature e siepi e i manufa0 di valenza storico-tes�moniale;

➢ Evitare ulteriori urbanizzazioni di fondovalle e riquali1care le riviere Puviali.

5.  Il  P.S.I.C.T.,  in  relazione  alle  disposizioni  della  Disciplina  del  Piano  del  PIT-PPR,  declina  nel  

territorio intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci, i  

seguen� morfo�pi delle urbanizzazioni contemporanee come rappresentate nella tavola Tav.ST05 

- Invarian� stru-urali del PIT-PPR: I Tessu� insedia�vi:

INSEDIAMENTI DI IMPIANTO STORICO

TS – Tessuto Storico

TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

T.R.1 Tessuto a isola� chiusi o semichiusi

T.R.2 Tessuto ad isola� aper� e edi1ci residenziali isola� su lo.o

T.R.3 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali

T.R.4 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia piani1cata

T.R.5 Tessuto pun�forme

T.R.6 Tessuto a �pologie miste

T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine

TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA
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T.R.8 Tessuto lineare

T.R.9 Tessuto re�colare e diIuso

TESSUTI EXTRAURBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

T.R.10 Campagna abitata

T.R.11 Campagna urbanizzata

T.R.12 Piccoli agglomera� isola� extraurbani

TESSUTI DELLA CITTA' PRODUTTIVA E SPECIALISTICA

T.P.S.1 Tessuto a proliferazione produ0va lineare

T.P.S.2 Tessuto a pia.aforme produ0ve-commerciali-direzionali

T.P.S.3 Insule specializzate

T.P.S.4 Tessuto a pia.aforme residenziali e turis�che-rice0ve

6. Il  PS, sulla base delle cara.eris�che,  dei  valori  e delle cri�cità indica� per i  morfo�pi delle 

urbanizzazioni  contemporanee nell'Abaco dell'invariante III  e nella scheda Ambito di  paesaggio 

Scheda d'Ambito 05 - “Val di Nievole e Val d'Arno inferiore”del PIT-PPR indica le seguen� azioni, da 

declinare nei successivi a0 di governo del territorio:

T.R.1 Tessuto ad isola� chiusi o semichiusi

➢Evitare la saturazione delle cor� interne con interven� di nuova edi1cazione;

➢Evitare l’inserimento di archite.ure contemporanee fuori scala e monofunzionali;

➢Mantenere  e  creare  dei  varchi  nella  cor�ne  edilizia  per  favorire  l’u�lizzo  pubblico  e 

semipubblico delle cor� interne creando una rete con�nua di spazi fruibili (percorsi ciclo-

pedonali, piazze, giardini, or� urbani, ecc.);

➢Proge.are  la  “rete  degli  spazi  pubblici”,  in  connessione  ai  servizi  a  scala  di  quar�ere 

localizza� ai piani terra degli edi1ci, prevedendo la trasformazione delle aree aperte presen� 

(marciapiedi, slarghi, parcheggi, ecc) in occasioni per incrementare la dotazione e la qualità  

della rete dello spazio pubblico e del tessuto conne0vo ciclo-pedonale.

T.R.2 Tessuto ad isola� aper� e edi1ci residenziali isola� su lo.o

➢Conferire dimensione urbana a par�re dalla dotazione e dalla qualità dei servizi e della rete  

degli spazi pubblici

➢Ride1nire  la  stru.ura  “ordinatrice”  ed  il  ruolo  dello  spazio  pubblico  e  del  conne0vo 

aumentandone la dotazione e la funzionalità

➢Conferire dimensione urbana ai tessu� insedia�vi realizzando nuove centralità, recuperando 

l’edilizia e lo spazio pubblico

➢Riquali1care  i  fron�  urbani  verso  l’esterno  de1nendo  altresì  un  margine  urbano-rurale 

capace di dare luogo a nuove relazioni con il territorio aperto

T.R.3 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali

➢De1nire un disegno urbano compiuto, cercando di conferire al tessuto una nuova iden�tà e 

centralità urbana dal punto di vista morfologico, funzionale e sociale

➢Rileggere e riproge.are allineamen�, traccia�, relazioni con la strada e la rete degli spazi 

aper�
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➢Dotare i tessu� insedia�vi di servizi adegua� e a.rezzature specialis�che, realizzando anche 

nuove centralità e aree a.rezzate ad elevata specializzazione, accessibili dalla ci.à e dallo  

spazio periurbano

➢Recuperare la qualità  dello  spazio pubblico e dalle  aree aperte degradate  e/o dismesse, 

prevedendo  anche  interven�  di  demolizione  e  di  densi1cazione  edilizia,  elevandone  la 

qualità anche con proge0 di e cienza e produzione energe�ca

➢Ricostruire le relazioni con la ci.à e con lo spazio aperto periurbano (agricolo o naturale)

➢Dotare lo spazio periferico di servizi rari e a.rezzature specialis�che e dotazioni alla scala di  

quar�ere

T.R.4 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia piani1cata

➢A0vare  proge0  di  rigenerazione  urbana  orienta�  a  valorizzare  e  favorire  la  qualità  e 

riconoscibilità  dell’archite.ura  contemporanea  e  la  qualità  degli  spazi  aper�  urbani, 

congiuntamente alla realizzazione di nuove relazioni funzionali, ambientali e paesaggis�che 

tra il presente tessuto e i tessu� adiacen�, la ci.à ed il territorio aperto

➢Incen�vare la qualità degli interven� di archite.ura e ristru.urazione urbanis�ca ed edilizia 

nei  linguaggi  della  contemporaneità  ed  a0vare  occasioni  per  rivalutare  il  patrimonio 

edilizio contemporaneo (e cienza e produzione energe�ca, qualità dei fron� urbani)

➢Costruire permeabilità tra ci.à e campagna valorizzando e creando relazioni e rappor� di 

con�nuità spaziale, visuale e perce0va tra spazio aperto urbano e campagna periurbana 

(coni visivi e connessioni in chiave paesaggis�ca)

➢Realizzare  o recuperare aree a.rezzate  specializzate,  accessibili  dalla  ci.à e dallo  spazio 

periurbano, conferendogli il ruolo di nuove centralità urbane

➢Riproge.are  il  margine  urbano  con  interven�  di  quali1cazione  paesaggis�ca  (costruire 

permeabilità tra spazio urbano e aperto, ridisegnare i fron� urbani verso lo spazio agricolo, 

proge.are percorsi di connessione/a.raversamento, fasce alberate, or� , fru.e� e giardini 

periurbani)

T.R.5 Tessuto pun�forme

➢Promuovere un proge.o di paesaggio urbano capace di generare uno spazio urbano poroso 

a par�re da un tessuto a bassa densità, conferendo all’insediamento una chiara matrice 

urbana  e  nel  contempo  valorizzando  il  passaggio  e  le  relazioni  da  campagna  a  ci.à. 

Proge.are  il  margine  urbano  con  azioni  di  mi�gazione  paesaggis�ca,  mantenimento  e 

valorizzazione dei varchi visivi e ride1nizione dei retri urbani

➢U�lizzare lo spazio della campagna periurbana come risorsa per il miglioramento (qualita�vo 

e quan�ta�vo) dello spazio aperto pubblico creando spazi in con�nuità e connessioni in 

chiave paesaggis�ca

➢Riproge.are lo spazio urbano e pubblico esplorando le potenzialità esisten� (dire.rici viarie 

principali, slarghi, parcheggi, marciapiedi, aree non costruite, brandelli di tessuto agricolo 

interclusi) per creare connessioni funzionali e perce0ve nel quar�ere, con la ci.à e con il  

territorio aperto

➢Dotare il quar�ere di “boulevards urbani”, trasformando le dire.rici viarie principali in “assi 

a.rezza�” dota� di funzioni pubbliche o accessorie alla residenza.

T.R.6 Tessuto a �pologie miste
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➢A0vare proge0 di rigenerazione urbana, privilegiando interven� unitari complessi, capaci di 

incidere sulla forma urbana,  indirizzandoli  alla sostenibilità archite.onica, sociale, ener-

ge�ca  e  ambientale,  e  connotandoli  dal  punto  di  vista  dell’archite.ura  e  del  disegno 

urbanis�co complessivo.

➢Incen�vare la qualità degli interven� di archite.ura e ristru.urazione urbanis�ca ed edilizia 

nei linguaggi della contemporaneità, privilegiando interven� unitari complessi.

➢Prevedere interven� di  dismissione e  sos�tuzione di  edi1ci  produ0vi  con edi1ci  u�li  ad 

osPIT-PPRare  funzioni  civiche  o  des�nate  alla  colle0vità  o funzioni  ambientali  A0vare 

occasioni per rivalutare il patrimonio edilizio contemporaneo.

➢Eliminare i fenomeni di degrado urbanis�co ed archite.onico.

➢Ride1nire  la  stru.ura  “ordinatrice”  ed  il  ruolo  dello  spazio  pubblico  e  del  conne0vo 

aumentandone la dotazione e la qualità.

➢Riproge.are  il  margine  urbano  con  interven�  di  mi�gazione  paesaggis�ca  (costruire 

permeabilità tra spazio urbano e aperto, migliorare i fron� urbani verso lo spazio agricolo, 

proge.are percorsi di connessione/a.raversamento, collocare fasce alberate).

➢Favorire la depermeabilazzazione della super1cie asfaltata.

➢Veri1care  ed  a.uare  strategie  di  densi1cazione  dei  tessu�,  prevedendo  nel  contempo 

interven� di ristru.urazione e demolizione degli edi1ci esisten�.

➢A.uare strategie di rilocalizzazione della a0vità produ0ve incompa�bili  in aree dedicate 

alla produzione.

T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine

➢A0vare proge0 di paesaggio con interven� sul margine urbano, sugli spazi pubblici, sulle 

relazioni con la ci.à da un lato ed il territorio aperto dall’altro, 1nalizzando gli interven� 

alla trasformazione di un tessuto amorfo di case in un quar�ere a bassa densità in stre.a 

relazione con il territorio aperto adiacente.

➢Bloccare i processi di dispersione insedia�va.

➢Riproge.are  il  “bordo  costruito”  con  azioni  di  quali1cazione  paesaggis�ca  e  insedia�va, 

anche  tramite  l’is�tuzione  di  una  “cintura  verde”  periurbana  che  quali1chi  in  senso 

mul�funzionale (or�,  fru.e�, giardini,  percorsi  frui�vi,  parchi  agricoli)  il  passaggio dalla 

ci.à alla campagna.

➢Migliorare i fron� urbani verso lo spazio agricolo, completando e rendendo con�nue alcune 

maglie frammentate per dare unitarietà all’edi1cato.

➢Proge.are il complesso degli spazi aper� interni alla frangia periurbana, come strategia per il  

miglioramento  dello  spazio  aperto  urbano  periferico,  creando  spazi  in  con�nuità  e 

connessioni  in  chiave  paesaggis�ca  e  ambientale  con  gli  spazi  verdi  della  “cintura”  e 

dell’aperta campagna e con la ci.à compa.a.

➢Riproge.are e valorizzare le aree intercluse o libere come spazi pubblici integra�, Pessibili e 

mul�uso,  des�nandoli  ad  a0vità  agricolo/ricrea�ve,  or�  urbani,  parchi,  giardini,  ecc. 

conne.endoli con percorsi di mobilità dolce alla “cintura verde” periurbana.

➢Dotare lo spazio periferico di servizi alla scala di quar�ere.

T.R.8 Tessuto lineare
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➢Riquali1care le relazioni funzionali, visive e paesaggis�che tra ci.à e campagna, prevedendo, 

anche  per  le  edi1cazioni  stradali  esisten�,  il  mantenimento  o  l’apertura  di  varchi  sul  

territorio aperto e ricostruendo una polarizzazione lineare policentrico.

➢Iden�1care  proge0  di  trasformazione  a  sostegno  del  sistema  urbano  policentrico,  con 

interven� di addensamento dei nodi urbani con spazi pubblici, servizi e spazi intermodali e 

apertura  di  varchi  di  discon�nuità  nel  tessuto  lineare  lungo  strada  u�li  a  favorire  la 

con�nuità paesaggis�ca ed ambientale.

➢Contenere i processi di dispersione insedia�va impedendo ulteriori processi di edi1cazione 

lungo gli assi stradali e sui retri dell’edi1cato esistente.

➢Riproge.are  il  “bordo  costruito”  con  azioni  di  quali1cazione  paesaggis�ca  per  frenare  i 

processi  di  dispersione  insedia�va,  anche  tramite  l’is�tuzione  di  una  “cintura  verde” 

periurbana che renda permeabile il passaggio dalla ci.à alla campagna.

➢Migliorare  i  fron�  urbani  verso  lo  spazio  agricolo,  chiudendo  alcune  maglie  per  dare 

unitarietà all’edi1cato.

➢Proge.are il complesso degli spazi aper� interni alla frangia periurbana, come strategia per il  

miglioramento  dello  spazio  aperto  urbano  periferico  creando  spazi  in  con�nuità  e 

connessioni in chiave paesaggis�ca con gli spazi verdi dell’aperta campagna e con la ci.à 

compa.a .

➢Dotare lo spazio periferico di servizi e dotazioni alla scala di quar�ere.

T.R.9 Tessuto tre�colare e diIuso

➢Selezionare aree di  trasformazione dell’urbanizzazione dove è possibile  proge.are nuclei 

urbani densi, dota� di spazi pubblici e di servizi e delocalizzare e liberare varchi nei 1lamen� 

meno densi dell’urbanizzazione;

➢Contenere i processi di dispersione insedia�va impedendo ulteriori processi di densi1cazione 

dei 1lamen� residenziali;

➢Proge.are il “bordo del recinto urbanizzato” con azioni di quali1cazione paesaggis�ca per 

frenare  i  processi  di  saturazione  insedia�va,  anche  tramite  l’is�tuzione  di  parchi  agricoli  

periurbani, a.rezzando anche i grandi spazi aper� interclusi;

➢Migliorare  i  fron�  urbani  verso  lo  spazio  agricolo,  chiudendo  alcune  maglie  per  dare 

unitarietà all’edi1cato;

➢Proge.are il complesso degli spazi aper� interni alla frangia periurbana, come strategia per il  

miglioramento dello spazio aperto urbano periferico creando spazi in con�nuità e connessioni 

in chiave paesaggis�ca con gli spazi verdi dell’aperta campagna e con la ci.à compa.a;

➢Dotare lo spazio periferico di servizi e dotazioni alla scala di quar�ere.

T.R.10   Campagna abitata  

➢Promuovere proge0 e poli�che agro ambientali e mul�funzionali per conservare il legame 

tra  a0vità  agricole  e  insediamento diIuso della  campagna  abitata  e  is�tuire  strategie 

integrate tra piani1cazione urbana e territoriale e programmi di sviluppo rurale;

➢Limitare  fortemente  la  deruralizzazione  degli  edi1ci  rurali  storici,  mantenendone  l’unità 

funzionale con il fondo agricolo di per�nenza;
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➢Conservare  il  cara.ere  rurale  dell’insediamento  preservandone  il  modello  insedia�vo  e 

impiegando nei recuperi e nelle eventuali addizioni i materiali e le �pologie dei repertori 

della tradizione rurale;

➢Promuovere la conservazione, il  recupero e il  restauro dell’edilizia rurale monumentale e 

diIusa e dis�nguere le  emergenze archite.oniche come presidi  e  luoghi  centrali  per il 

territorio extraurbano; a.enendosi per le trasformazioni dell’edilizia rurale storica ai criteri 

del restauro conserva�vo, conferendo qualità archite.onica alle nuove trasformazioni;

➢Dare con�nuità e fruibilità ai traccia� storici extra-urbani;

➢Subordinare le trasformazioni edilizie ad interven� di ammodernamento delle aziende rurali  

e agrituris�che e al mantenimento delle pra�che agricole e dell’allevamento.

T.R.11   Campagna urbanizzata  

➢Arrestare il processo di dispersione insedia�va, bloccando il consumo di suolo agricolo;

➢Promuovere proge0 di polarizzazione urbana (spazi pubblici servizi) nei nuclei più densi e 

proge0  di  delocalizzazione  degli  edi1ci  singoli  sparsi  nel  tessuto  rurale  a  cara.ere 

produ0vo o residenziale , verso aree specialiste e urbane (i capannoni delocalizza� nelle 

APEA; abitazioni in nuclei urbani da densi1care);

➢Realizzare  spazi  pubblici  e  inserire  servizi  per  la  residenza  nel  rispe.o  dei  cara.eri 

composi�vi e tecnologici della ruralità; 

➢U�lizzare  nei  processi  di  trasformazione,  recupero  e  riquali1cazione  edilizia  forme  e 

materiali ecocompa�bili con l’ambiente;

➢Promuovere la conservazione, recupero e restauro dell’edilizia rurale monumentale e diIusa 

e recuperare la con�nuità, anche visiva e perce0va, dei traccia� storici extra-urbani

T.R.12   Piccoli agglomera� isola� extraurbani  

➢Arrestare il processo di dispersione insedia�va con blocco del consumo di suolo agricolo;

➢Dotare di spazi pubblici e servizi gli agglomera� residenziali esisten� nel rispe.o dei cara.eri  

paesaggis�ci e produ0vi della ruralità;

➢Sviluppare proge0 di riquali1cazione dei  “margini  urbani”,  integra� tra a0vità urbane e 

rurali, che sia da un lato elemento riquali1cante per la forma e le funzioni (a.rezzature) 

urbane e dall’altro elemento di mediazione nel passaggio tra ci.à e campagna.

T.P.S.1 Tessuto a proliferazione produ0va lineare

➢Riquali1care le strade-mercato e gli insediamen� produ0vi lineari ricostruendo le relazioni 

urbanis�che, ambientali e paesaggis�che tra il tessuto produ0vo e il territorio aperto e tra 

il tessuto produ0vo e la ci.à.

➢Impedire nelle previsioni  urbanis�che ulteriori  processi di  edi1cazione lungo le strade e i  

1umi.

➢Proge.are  il  margine  con  il  territorio  aperto  prevedendo  interven�  di  quali1cazione 

paesis�ca.

➢Riu�lizzare  i  capannoni  dismessi  per  la  riquali1cazione  urbanis�ca,  ambientale  e 

archite.onica.

➢Provvedere alla messa in sicurezza della viabilità.

➢A.rezzare ecologicamente le aree produ0vo-commerciali-direzionali.
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➢Trasformare le aree produ0ve in occasioni per sperimentare strategie di ecosostenibilità e 

produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, minieolico, biomasse, minidraulico, ri1u� di 

lavorazioni, ecc.).

T.P.S.2 Tessuto a pia.aforme produ0ve-commerciali-direzionali

➢Riquali1care le pia.aforme produ0ve ricostruendo le relazioni  urbanis�che, ambientali  e 

paesaggis�che tra il tessuto produ0vo, il territorio aperto e la ci.à.

➢Prevedere  piani  e  interven�  di  inserimento  paesaggis�co  (ridisegno  dei  margini, 

schermature,  barriere  an�rumore,  ecc)  e  proge.are  il  margine  con il  territorio  aperto 

prevedendo interven� di mi�gazione paesis�ca.

➢A.rezzare ecologicamente le aree produ0vo-commerciali-direzionali (APEA) e riquali1care 

lo spazio aperto interno al tessuto produ0vo.

➢Rilocalizzare  nelle  APEA i  capannoni  sparsi  nel  tessuto  rurale  e  con1ggen�  con  i  parchi 

agricoli e Puviali.

➢Trasformare le aree produ0ve in occasioni per sperimentare strategie di ecosostenibilità e 

produzione di energie rinnovabili (fotovoltaico, minieolico, biomasse, minidraulico, ri1u� di 

lavorazioni, ecc).

T.P.S.3 Insule specializzate

➢Integrare  i  tessu�  nei  contes�  urbani  e  rurali/naturali  con  interven�  di  inserimento  e 

mi�gazione paesaggis�ca.

Per le stru.ure esisten�:

➢Creare relazioni con il contesto urbano di riferimento (Riquali1care gli accessi alla ci.à....).

➢Proge.are  il  margine  con  il  territorio  aperto  prevedendo  varchi  e  visuali  (ridisegno  dei  

margini, schermature, barriere visive e an�rumore, ecc).

➢Mascherare con vegetazione idonea i margini e curare paesaggis�camente il rapporto visivo 

con il contesto.

➢Incrementare  la  super1cie  a  verde  disimpermeabilizzando  il  suolo  sopra.u.o  in 

corrispondenza delle aree parcheggio e degli altri spazi aper�.

➢Sfru.are le super1ci pavimentate e le coperture di edi1ci, te.oie, ecc per la produzione di 

energie alterna�ve.

Per le future stru.ure:

➢Inserire nelle VAS indicatori di valutazione paesaggis�ca.

➢Tenere  conto  delle  dinamiche  funzionali  delle  diverse  stru.ure  specialis�che  nel 

dimensionamento e localizzazione degli interven�.

T.P.S.4 Tessuto a pia.aforme residenziali e turis�che-rice0ve

➢Costruire  un  proge.o  ambientale  e  paesis�co  delle   1nalizzato  alla  mi�gazione 

paesaggis�ca;

Per le stru.ure esisten�:

➢Mi�gare la pressione ambientale e frenare le trasformazioni nello spazio del recinto villaggio 

turis�co;
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➢Proge.are  il  margine  con  il  territorio  aperto  prevedendo  varchi  e  visuali  (ridisegno  dei  

margini, mascherature, barriere an�rumore, ecc);

➢Mascherare con vegetazione idonea i margini e curare paesaggis�camente il rapporto visivo 

con il contesto;

➢Incrementare  la  super1cie  a  verde  disimpermeabilizzando  il  suolo  sopra.u.o  in 

corrispondenza delle aree parcheggio e degli altri spazi aper�;

Per le future stru.ure turis�co-rice0ve:

➢Superare la �pologia decontestualizzata delle insule specialis�che;

➢Evitare di localizzare insediamen� turis�ci all’interno di aree naturali di pregio quali pinete, 

boschi, salvo il recupero di stru.ure storiche;

➢Favorire  modelli  di  recupero di  centri  nuclei  e  piccole  ci.à storiche  a.raverso  forme di 

“albergo diIuso”, accompagnando tale proge.o con infrastru.ure a rete che consentano 

la fruizione dei luoghi di interesse turis�co.

Art.15. Invariante IV – I cara�eri morfo9pologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

1. I cara.eri iden�tari del paesaggio rurale intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto 

Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci  presentano alcuni tra0 comuni: il rapporto stre.o e spesso 

incoerente fra sistema insedia�vo e territorio agricolo; la persistenza dell'infrastru.ura rurale e 

della maglia agraria storica (sopra.u.o nella parte collinare),  in mol� casi  ben conservate; un 

mosaico degli usi del suolo complesso che sta alla base della biodiversità diIusa sul territorio e  

dell’alta qualità del paesaggio.

2. Obie0vo generale dell’invariante, indicato dalla disciplina del PIT-PPR, è la salvaguardia e la  

valorizzazione del cara.ere mul�funzionale dei paesaggi rurali, in quanto comprendono valenze 

este�co  perce0ve,  rappresentano  importan�  tes�monianze  storico-culturali,  svolgono 

insos�tuibili  funzioni  di  conne0vità ecologica e di  presidio dei  suoli,  sono luogo di  produzioni 

agro-alimentari di qualità e di eccellenza, cos�tuiscono una rete di spazi aper� potenzialmente 

fruibile  dalla  colle0vità,  oltre  a  rappresentare  per  il  futuro  una forte  potenzialità  di  sviluppo 

economico.

3. Il  P.S.I.C.T. individua nel territorio intercomunale di Empoli ,  Capraia e Limite, Cerreto Guidi, 

Montelupo Fioren�no e Vinci  i  seguen� morfo�pi  rurali,  così  come rappresentato nella  tavola 

tavola  Tav.ST06  -  Invarian�  stru-urali del  PIT-PPR:  I  morfo�pi  rurali e  in  conformità  alle 

indicazioni dell’Abaco dell’invariante IV del PIT-PPR:

MORFOTIPI DELLE COLTURE ERBACEE

6 – Morfo�po dei semina�vi sempli1ca� di pianura o fondovalle

7 - Morfo�po dei semina�vi a maglia 1.a di pianura o fondovalle

8 – Morfo�po dei semina�vi delle aree di boni1ca

MORFOTIPI SPECIALIZZATI DELLE COLTURE ARBOREE
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11 – Morfo�po della vi�coltura

12 – Morfo�po dell’olivocoltura

MORFOTIPI COMPLESSI DELLE ASSOCIAZIONI COLTURALI

15 - Morfo�po dell’associazione tra semina�vo e vigneto

16 – Morfo�po del semina�vo e oliveto prevalen� di collinare

18 - Morfo�po del mosaico collinare a oliveto e vigneto prevalen�

20– Morfo�po del mosaico colturale complesso a maglia 1.a di pianura e delle prime pendici  

collinari

MORFOTIPI FRAMMENTATI DELLA DIFFUSIONE INSEDIATIVA

23 – Morfo�po delle aree agricole intercluse

4. Il P.S.I.C.T., sulla base delle cara.eris�che, dei valori e delle cri�cità indica� per i morfo�pi rurali  

nell'Abaco dell'invariante IV e nella scheda Ambito di  paesaggio  Scheda d'Ambito 05 -  “Val  di  

Nievole e Val d'Arno inferiore”del PIT-PPR indica i seguen�  obieDvi     e  indirizzi, da declinare nei 

successivi a0 di governo del territorio:

6 – Morfo9po dei semina9vi sempliAca9 di pianura o fondovalle

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il morfo�po è cara.erizzato da una maglia agraria di dimensione ampia o medio-ampia, esito di 

operazioni  di  ristru.urazione  agricola  e  riaccorpamento  fondiario,  presentando  cara.eri  di 

sempli1cazione sia ecologica che paesaggis�ca. Il morfo�po è spesso associato a insediamen� 

di  recente  realizzazione,  localizza�  in  maniera  incongrua  rispe.o  alle  regole  storiche  del  

paesaggio. 

Il  morfo�po  occupa  diversi  se.ori  del  territorio  intercomunale,  concentrandosi  tu.avia  in  

prevalenza  nel  Comune  di  Empoli.  Cara.erizza  la  piana  del  Fiume  Elsa,  l’area  tra  Pozzale, 

Sammontana e Viaccia, l’area di Arnovecchio e la fascia compresa tra il Fiume Arno e le pendici 

collinari di Cerreto Guidi (Loc. Bassa e Gavena). L’asse.o stru.urale del morfo�po denota una 

vocazione alla produzione agricola che può talora risen�re nega�vamente di un alto livello di 

infrastru.urazione (superstrada, ferrovia, centri urbani e aree industriali, altra viabilità) che ha 

portato ad incrementare la frammentazione della maglia agraria. 

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vi

Elemen� della rete ecologica

 Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica
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 Habitat 92A0 “Foreste a galleria di  Salix alba e Populus alba”,  concentra� nelle aree 

delle aree delle ex cave (Gavena e Arnovecchio)

 Alberi monumentali, nel Parco della Villa del Terra1no (Empoli)

 Boschi planiziali

 Filari  arborei  di  interesse  paesaggis�co  e  naturalis�co (con  par�colare  riferimen� a 

quelli di pino domes�co e platano lungo la S.P. 429, nel Comune di Empoli, e della S.P. 

11 nel Comune di Cerreto Guidi )

Aree prote�e

 Ex Area Naturale Prote.a di Interesse Locale “Arnovecchio” (Empoli)

Emergenze ecosistemiche

 Sistema delle aree umide e dei boschi ripari delle ex cave Borgioli (Cerreto Guidi)

Par�colarmente rilevante il ruolo mul�fuzionale assunto dagli spazi agricoli compresi in questo 

morfo�po che è possibile ar�colare in:

 valore  paesaggis�co  per  la  funzione  di  discon�nuità  morfologica  rispe.o  al  tessuto 

costruito (in par�colare ad Arnovecchio, area tra Pozzale-Sammontana e Viaccia e Val 

d’Elsa);

 valore  ambientale  degli  spazi  agricoli  che  contribuiscono  ad  aumentare  il  grado  di 

biodiversità e a conne.ere le re� ecologiche presen�;

 valore  di  promozione  sociale,  legato  al  possibile  sviluppo  di  forme  di  agricoltura  di 

prossimità o di �po hobbis�co, come or� urbani, e alla cos�tuzione di parchi agricoli, 

come elemen� delle re� di spazio pubblico.

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Il principale obie0vo per questo morfo�po diventa quindi quello di conciliare il mantenimento 

o  la  ricos�tuzione  di  tessu�  colturali,  stru.ura�  sul  piano  morfologico  e  perce0vo e  ben 

equipaggia�  dal  punto  di  vista  ecologico con un’agricoltura  innova�va  che coniughi  vitalità 

economica con ambiente e paesaggio.

Tale obie0vo può essere conseguito mediante:

 la  conservazione  degli  elemen� e  delle  par�  dell’infrastru.ura  rurale  storica  ancora 

presen� (siepi, 1lari arborei e arbus�vi, alberi isola� e altri  elemen� di corredo della  

maglia  agraria;  viabilità  poderale  e  interpoderale;  sistemazioni  idraulico-agrarie  di 

piano);

 la  realizzazione  di  appezzamen�  morfologicamente  coeren�  con  il  contesto 

paesaggis�co (in termini  di  forma, dimensione,  orientamento)  ed e cien� sul  piano 

della funzionalità idraulica dei col�vi e della rete scolante;
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 il miglioramento del livello di infrastru.urazione paesaggis�ca ed ecologica della maglia 

dei  col�vi  a.raverso  l’introduzione  di  siepi,  1lari  di  alberi,  a  corredo dei  con1ni  dei 

campi, della viabilità poderale, delle sistemazioni idraulico-agrarie di piano;

 la ricos�tuzione di fasce o aree di rinaturalizzazione lungo i corsi  d’acqua (per es. di  

vegetazione riparia) con funzioni di stru.urazione morfologico-perce0va del paesaggio 

agrario e di miglioramento del livello di conne0vità ecologica;

Nella fascia del morfo�po dire.amente con1nante con l’ambito periurbano e, in generale, nei  

contes� dove sono più accentua� i processi di consumo di suolo agricolo diventa necessario:

 contrastare i  fenomeni di  dispersione insedia�va e di  conurbazione,  la tendenza alla 

saldatura lineare dei centri abita� e all’erosione del territorio rurale avviando poli�che 

di piani1cazione orientate al riordino degli insediamen� e delle aree di per�nenza, della 

viabilità e degli annessi;

 preservare  gli  spazi  agricoli  residui  presen�  come  varchi  inedi1ca�  nelle  par�  di 

territorio  a  maggiore  pressione  insedia�va  valorizzandone  e  potenziandone  la 

mul�funzionalità nell’o0ca di una riquali1cazione complessiva del paesaggio periurbano 

e delle aree agricole intercluse;

 evitare  la  frammentazione delle  super1ci  agricole  a  opera di  infrastru.ure o di  altri 

interven� di  urbanizzazione  (grandi  insediamen� a cara.ere produ0vo-ar�gianale  e 

commerciale)  che  ne  possono  comprome.ere  la  funzionalità  e  indurre  eIe0  di 

marginalizzazione e abbandono colturale;

 raIorzare  le  relazioni  di  scambio  e  di  reciprocità  tra  ambiente  urbano  e  rurale 

valorizzando  l’a0vità  agricola  come  servizio/funzione  fondamentale  per  la  ci.à  e 

potenziando  il  legame  tra  mercato  urbano  e  produzione  agricola  della  cintura 

periurbana;

 operare per la limitazione o il rallentamento dei fenomeni di destru.urazione aziendale, 

incen�vando la riorganizzazione delle imprese verso produzioni ad alto valore aggiunto 

e/o produzioni legate a speci1che cara.eris�che o domande del territorio favorendo 

circui� commerciali brevi.

 valorizzare il ruolo potenziale di parco agricolo e forestale periurbano ed elemento di 

mi�gazione  degli  eIe0 dei  cambiamen� clima�ci  e  del  conseguente  fenomeno del 

surriscaldamento urbano (isole di calore). 

7 – Morfo9po dei semina9vi a maglia A�a di pianura o fondovalle

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il morfo�po è cara.erizzato dalla presenza quasi esclusiva di colture e da una maglia agraria 

regolare  e  1.a,  con  appezzamen�  di  super1cie  piu.osto  contenuta.  Il  morfo�po  occupa 

esclusivamente il se.ore più elevato dei terreni di gronda della Padule di Fucecchio nel Comune 
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di  Cerreto  Guidi.  Possiede  un  livello  di  infrastru.urazione  ecologica  assai  limitato,  ma  la  

presenza di una 1.a rete drenante incrementa il livello medio di biodiversità. Il tessuto agricolo 

si trova associato spesso ad asse0 insedia�vi poco trasforma� rispe.o alle regole storiche. 

L’equilibrata combinazione di elemen� naturali e rurali cara.erizza il paesaggio conferendogli 

un  alto  valore  este�co-perce0vo.  Il  valore  ecologico  e  paesaggis�co  del  morfo�po  è 

incrementato anche dalla  con�guità con il  Morfo�po n.  8 (situato  sulla fascia più a  valle  e 

con1nante  con  il  cratere  palustre)  a  cos�tuire  un  territorio  complessivamente  aperto  e  a 

conduzione per lo più estensiva.

L’asse.o  stru.urale  del  morfo�po  denota  una  vocazione  alla  produzione  agricola  per  la 

presenza di una maglia agraria regolare idonea a una lavorazione meccanizzata malgrado la  

dimensione rido.a.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vi

 Pra� stabili

Elemen� della rete ecologica

 Nodo degli agroecosistemi (aree agricole di gronda del Padule di Fucecchio)

Tra i valori si evidenzia pertanto la permanenza di una maglia agraria d’impronta storica che 

favorisce lo smal�mento delle acque super1ciali, il ruolo di presidio idrogeologico nei contes� 

in cui il re�colo di scolo delle acque è mantenuto in condizioni di e cienza, la buona vocazione 

alla  produzione  agricola  per  la  presenza  di  una  maglia  agraria  idonea  per  forma  alla 

meccanizzazione,  il  buon  grado  di  biodiversità  e  naturalità  idoneo  anche  alle  produzioni 

biologiche.

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

L’indicazione principale è perseguire una e cace regimazione delle acque compa�bilmente al 

mantenimento e allo sviluppo di un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con 

ambiente e paesaggio. Tale obie0vo di qualità può essere conseguito a.raverso:

 la manutenzione, il recupero e il ripris�no delle sistemazioni idraulico-agrarie di piano e 

fondovalle (scoline, fossi, drenaggi);

 il mantenimento della vegetazione non colturale e delle siepi che corredano i bordi dei 

campi e, sopra.u.o, l’introduzione di nuovi elemen� vegetali nei pun� in cui la maglia  

agraria  ne  risulta  maggiormente  sprovvista,  o  quale  elemento  di  riquali1cazione  ed 

ampliamento delle fasce di vegetazione ripariale;

 la  realizzazione,  negli  interven�  di  ristru.urazione  fondiaria  e/o  agricola,  di 

appezzamen�  di  dimensione  anche  maggiore  rispe.o  all’asse.o  precedente  e  che 
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comportano  un  allargamento  della  maglia  agraria,  purché  siano  morfologicamente 

coeren� con il contesto paesaggis�co (in termini di forma e orientamento) e rispe0no 

le dire.rici della rete scolante storica con 1nalità di funzionalità idraulica;

 l’incremento del  livello  di  infrastru.urazione  ecologica  perme.erebbe di  aumentare 

ulteriormente il grado di biodiversità e naturalità tale da consen�re l’ulteriore sviluppo 

di sistemi produ0vi eco-sostenibili, in par�colare l’agricoltura biologica. 

8 – Morfo9po dei semina9vi delle aree di boniAca

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  morfo�po  assume  una  rilevanza  per  il  valore  paesaggis�co  e  naturalis�co  associato, 

situandosi sui terreni della boni1ca adiacen� al Padule di Fucecchio che si cara.erizzano per i 

frequen� fenomeni di ristagno idrico che ne condizionano, in parte, gli u�lizzi a scopi agricoli.

Il  paesaggio  è  organizzato  dalla  maglia  agraria  e insedia�va impressa  dalle  grandi  opere di 

boni1ca  idraulica  avviate  in  varie  par�  della  regione  nella  seconda  metà  del  Se.ecento  e 

portate a termine intorno agli  anni cinquanta del  Novecento.  Tra0 stru.uran� il  morfo�po 

sono l’ordine geometrico dei campi, la scansione regolare dell’appoderamento ritmata dalla 

presenza di case coloniche e fa.orie, la presenza di un sistema ar�colato e gerarchizzato di  

regimazione e scolo delle acque super1ciali formato da canali, scoline, fossi e dall’insieme dei  

manufa0 che ne assicurano l’e cienza, la predominanza quasi assoluta dei semina�vi. 

All’interno  del  Morfo�po  sono  presen�  anche  appezzamen�  des�na�  all’a0vità  venatoria 

(chiari  da  caccia)  o.enu�  nelle  depressioni  più  accentuate  o  in  porzioni  appositamente 

arginate. Conseguentemente il valore naturalis�co del Morfo�po è elevato, sopra.u.o per la 

disponibilità di ambien� o0mali per il foraggiamento e la riproduzione di un elevato numero di 

specie orni�che. 

La maglia agraria si presenta media o medio-grande, a bassissima densità insedia�va, cos�tuita 

da campi di forma per lo più re.angolare di dimensione comunque variabile e pressoché totale 

assenza di alberature e siepi. La rete scolante è gerarchizzata. 

L’asse.o �pico delle aree agricole di boni1ca assolve, prioritariamente, alla funzione produ0va. 

La maglia degli appezzamen� si ada.a perfe.amente a una moderna meccanizzazione sia di 

colture estensive (cereali) che intensive (or�ve in pieno campo). 

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vi

 Pra� stabili e pra�-pascolo

Elemen� della rete ecologica
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 Nodo degli agroecosistemi (aree agricole di gronda del Padule di Fucecchio)

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Habitat  3130  “Acque  stagnan�,  da  oligotrofe  a  mesotrofe,  con  vegetazione  dei 

Li.orelletea uniPorae e/o degli Isoëto-Nanojuncetea”

Aree prote�e

 Riserva Naturale Regionale del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

 ZSC/ZPS IT5130007 (Padule di Fucecchio)

Emergenze ecosistemiche

 Aree di gronda del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

I valori espressi dal morfo�po sono essenzialmente: i) ambientale, per la presenza di ambien� 

umidi  di  notevole valore faunis�co,  fortemente ampli1cato dalla adiacenza con il  Padule di 

Fucecchio  e  l’inclusione  all’interno  dei  con1ni  della  omonima  riserva;  ii)  di  presidio 

idrogeologico, sia per la grande capacità di laminazione e contenimento del rischio derivante 

dai frequen� fenomeni alluvionali che per il ruolo svolto dal re�colo di regimazione delle acque 

super1ciali  quando  mantenuto  in  condizioni  di  e cienza.  iii)  socio-economico,  derivato 

dall’o0ma vocazione dei terreni alla produzione agricola per la presenza di grandi aziende ben 

stru.urate e di una maglia agraria idonea alla ges�one meccanizzata. 

All’interno del  morfo�po prevalgono gli  elemen� che cara.erizzano una agricoltura  di  �po 

estensivo, con presenza anche di terreni des�na� al pascolo ovino, che ne ampli1cano anche il  

valore paesaggis�co.

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Il principale obie0vo è quello di incrementare la dotazione ecologica (siepi, alberature, fasce 

tampone, alberi  camporili)  che consenta di  migliorare la permeabilità  ecologica e ridurre la 

frammentazione  degli  ecosistemi,  e  di  preservare  e  ges�re  a0vamente  le  importan�  aree 

umide di origine ar�1ciale.

Analogamente è fortemente auspicabile incrementare la super1cie col�vata a biologico al 1ne 

di ridurre l’u�lizzo di prodo0 1tosanitari e i loro eIe0 nega�vi sull’ambiente.

È fondamentale anche mantenere una e cace regolazione delle acque e, compa�bilmente al 

mantenimento e allo sviluppo di un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con 

ambiente  e  paesaggio,  la  conservazione  della  stru.ura  della  maglia  agraria  della  boni1ca 

storica.

Tale obie0vo può essere conseguito a.raverso:

• il  mantenimento e il  ripris�no della funzionalità del re�colo idraulico anche a.raverso la  

realizzazione  di  nuove  sistemazioni  di  pari  e cienza  coeren� con il  contesto  paesaggis�co 
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quanto  a  dimensioni,  materiali,  1niture  impiegate  e,  ove  possibile,  la  conservazione  dei 

manufa0 idraulico-agrari esisten� (canali, fossi, drenaggi, scoline);

• il  mantenimento  delle  cara.eris�che  di  regolarità  della  maglia  agraria  da  conseguire 

mediante la conservazione e la manutenzione della viabilità poderale e interpoderale o, nei casi 

di  ristru.urazione  agricola/fondiaria,  la  realizzazione  di  nuovi  percorsi  di  servizio  ai  col�vi  

morfologicamente coeren� con il disegno generale e le linee dire.rici della pianura boni1cata;

• la  realizzazione,  nelle  nuove  e/o  eventuali  riorganizzazioni  della  maglia  agraria,  di 

appezzamen�  che  si  inseriscano  coerentemente  per  forma  e  orientamento  nel  disegno 

generale della pianura boni1cata, seguendone le linee dire.rici principali anche in relazione al 

conseguimento di obie0vi di equilibrio idrogeologico;

• la manutenzione della vegetazione di corredo della maglia agraria, che svolge una funzione 

di stru.urazione morfologico-perce0va, di diversi1cazione ecologica e di barriera frangivento;

• la  tutela  delle  reli.uali  e  disperse  piccole  aree  a  maggiore  naturalità  (zone  umide,  

vegetazione riparia, bosche0 planiziali) per il signi1ca�vo ruolo di diversi1cazione paesaggis�ca 

e di conne0vità ecologica che svolgono in contes� fortemente antropizza� come quelli della 

boni1ca.

11 – Morfo9po della vi9coltura

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  Morfo�po  si  cara.erizza  per  la  presenza  ne.amente  dominante  del  vigneto,  sebbene 

permangano ancora inserzioni di campi a oliveto e semina�vo. La dominanza della coltura della 

vite  è,  quasi  sempre,  esito  di  recen�  operazioni  di  ristru.urazione  fondiaria  e  agricola. 

A.ualmente  il  morfo�po  occupa  il  territorio  compreso  tra  Vinci,  Collegonzi,  San-Donato, 

Cerreto, Stabbia e Lazzere.o.

Il morfo�po è un esempio del processo di modernizzazione del paesaggio agrario avvenuto a 

seguito delle opportunità oIerte dall’ampliamento dei merca� e dall’individuazione di nuovi 

canali  commerciali  sopra.u.o  a  livello  internazionale.  È  quindi  fortemente  orientato  alla 

produzione extra-regionale con vini  anche di  elevata qualità.  Tu.avia, il  livello intensivo dei  

processi produ0vi, che in ques� territori si esplica anche con un largo u�lizzo di 1tofarmaci per 

tra.amen� erbicidi e an�parassitari, determina eIe0 nega�vi per le funzioni ecologiche, già 

indebolite dalla rido.a presenza di elemen� naturali. 

Il morfo�po cara.erizza un territorio all’interno del quale operano molte imprese agricole di  

eccellenza della produzione vi�vinicola toscana, e anche dell’ospitalità rurale.

Queste aziende agricole, generalmente ben stru.urate sia so.o il pro1lo dei capitali che della 

forza lavoro, in ragione del progresso tecnologico che ha interessato il se.ore della vi�coltura a  

par�re dagli anni ’70 e dell’individuazione di nuovi e prome.en� sbocchi di mercato, hanno 

signi1ca�vamente rimodellato il paesaggio agrario.

L’a.uale con1gurazione della maglia fondiaria, infa0, deriva da un notevole cambiamento di 

quella originaria  verso asse0 fortemente specializza�  e standardizza� per le esigenze della 

meccanizzazione.
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B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Vigne�

Elemen� della rete ecologica

 Matrice agroecosistemica collinare

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Habitat 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere in mosaico”, presente a 

cara.ere relituale sopra.u.o nel Comune di Cerreto

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il territorio (Boschi di 

la�foglie a prevalenza di specie quercine)

 Filari  arborei  di  interesse paesaggis�co e  naturalis�co (con par�colare  riferimento a 

quelli di pino domes�co lungo la SP13 a Mercatale nel Comune di Vinci)

I valori possono essere così sinte�zza�:

• marcata  vocazione del  morfo�po alla  produzione agricola per la presenza di  una maglia 

agraria idonea alla meccanizzazione;

• elevata reddi�vità del �po di coltura e dei prodo0 deriva�;

• nei casi più virtuosi, realizzazione di nuovi paesaggi  vi�coli  che associano al rispe.o degli 

aspe0 ambientali e morfologici, la pra�cabilità da parte di mezzi meccanici.

La principale cri�cità comune a mol� degli impian� a vite realizza� in tempi recen� riguarda la 

stabilità  dei  suoli  e  il  contenimento  dei  fenomeni  erosivi,  problema�che  par�colarmente 

accentuate nei grandi impian� a ri.ochino privi di interruzione della con�nuità della pendenza.

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Fermo restando il mantenimento e lo sviluppo di un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità 

economica con ambiente e paesaggio, si riportano i seguen� obie0vi e indicazioni:

1) Creazione di una maglia agraria e paesaggis�ca di scala medio-ampia ar�colata e diversi1cata 

da conseguire, ove possibile, mediante:

• un’accurata proge.azione della forma e dell’orientamento dei campi che, nelle nuove 

riorganizzazioni dei col�vi, potranno assumere dimensioni maggiori rispe.o a quelle �piche 

della maglia agraria storica purché siano morfologicamente coeren� con il contesto;

• la realizzazione di con1ni degli appezzamen� che tendano ad armonizzarsi con le curve 

di livello;
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• la tutela degli elemen� dell’infrastru.ura rurale storica ancora presen� e del rela�vo 

equipaggiamento  vegetazionale  (sistemazioni  idraulico-agrarie,  viabilità  poderale  e 

interpoderale e rela�vo corredo vegetazionale);

• la cos�tuzione di una rete di infrastru.urazione paesaggis�ca ed ecologica con�nua e 

ar�colata da conseguire anche mediante la piantagione di  alberature e siepi  arbus�ve a 

corredo dei nuovi tra0 di viabilità poderale e interpoderale, dei con1ni dei campi e dei fossi  

di scolo delle acque. È inoltre opportuno introdurre alberi isola� o a gruppi nei pun� nodali  

della maglia agraria;

• il conseguimento di una maggiore diversi1cazione colturale mediante la manutenzione 

e, dove possibile, l’introduzione di altri �pi di colture in sos�tuzione di par� a vigneto male  

localizzate;

• la  conservazione  delle  estensioni  boscate  e  delle  fasce  di  vegetazione  spontanea 

presen�  (es.:  vegetazione  riparia).  In  par�colare,  è  opportuno  incrementare 

l’equipaggiamento vegetale dei corsi d’acqua nei tra0 che ne sono sprovvis� con la 1nalità 

di favorire la conne0vità ecologica.

2) Il contenimento dei fenomeni erosivi mediante:

• il  mantenimento  della  funzionalità  e  dell’e cienza  del  sistema  di  regimazione 

idraulico-agraria  e  di  contenimento  dei  versan�,  da  conseguire  sia  a.raverso  la 

conservazione e manutenzione delle  opere esisten�, sia  tramite la realizzazione di  nuovi 

manufa0 di pari e cienza e il più possibile coeren� con il contesto paesaggis�co quanto a 

dimensioni, materiali, 1niture impiegate;

• per i  vigne� di nuova realizzazione o reimpian�, l’interruzione della con�nuità della 

pendenza nelle sistemazioni a ri.ochino tramite l’introduzione di scarpate, muri a secco o 

altre  sistemazioni  di  versante,  valutando  ove  possibile  l’orientamento  dei  1lari  secondo 

giaciture che assecondano le curve di livello o minimizzano la pendenza.

3) La tutela della relazione di coerenza morfologica e perce0va tra sistema insedia�vo e 

paesaggio agrario. In par�colare, è opportuno:

• nella  proge.azione  di  can�ne  e  altre  infrastru.ure  e  manufa0  di  servizio  alla 

produzione  agricola,  perseguire  la  migliore  integrazione  paesaggis�ca  valutando  la 

compa�bilità con la morfologia dei luoghi e con gli asse0 idrogeologici ed evitando soluzioni 

proge.uali che interferiscano visivamente con gli elemen� del sistema insedia�vo storico, 

anche ricorrendo, ove possibile, all’impiego di edilizia ecocompa�bile.

12 – Morfo9po della olivicoltura

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il morfo�po è cara.erizzato dalla ne.a prevalenza di olive� nel tessuto dei col�vi su versan� 

collinari e terrazza� del Montalbano, talvolta intervalla� da piccoli vigne� o da appezzamen� a 

col�vazione promiscua.
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Dal punto di vista paesaggis�co, questo morfo�po è uno dei più signi1ca�vi di tu.o l’intero 

territorio  intercomunale.  Si  cara.erizza  per  il  notevole  sviluppo dei  terrazzamen�  a  secco, 

origina� come sistemazioni agrarie sui versan� acclivi già a par�re dall’epoca rinascimentale ma 

che hanno trovato il loro massimo sviluppo tra la metà dell’O.ocento e i  primi decenni del 

Novecento.  In questo territorio si  trova forse la 1sionomia di  questo morfo�po più �pica e  

ar�colata a livello regionale, in par�colare laddove l’originale promiscuità della coltura arborea 

si è mantenuta quasi inta.a.

La rete della viabilità minore è molto 1.a e ar�colata, e la relazione con l’insediamento è molto  

stre.a e resta incardinata sulla regola di crinale che dispone i nuclei insedia�vi storici su poggi e 

sommità  delle  svariate  piccole  dorsali,  che  appaiono  �picamente  circonda�  dagli  olive�.  I 

versan�  col�va�  sono  di  frequente  punteggia�  di  case  sparse,  in  genere  originariamente 

coloniche collegate alla viabilità di crinale da percorsi secondari. 

Nella  gran  parte  dei  contes�  in  cui  è  presente  il  morfo�po,  il  sistema  insedia�vo  appare  

stru.urato dall’organizzazione impressa dalla mezzadria, ancora ben leggibile nella diIusione 

del sistema della fa.oria appoderata che comprende una pluralità di manufa0 edilizi tra loro 

assai diversi1ca� per gerarchia, ruolo territoriale e funzione.

Il  livello di  infrastru.urazione ecologica dipende sopra.u.o dalla  presenza di  piccoli  nuclei 

bosca�, spesso presen� all’interno delle forre che solcano i versan� e creano un mosaico di  

ambien� naturali  e  col�vi  di  eccezionale  valore  paesaggis�co e  naturalis�co.  In  generale  il 

morfo�po è  espressione di  diverse forme di  olivicoltura,  da quelle  tradizionali  a  quelle più 

moderne indirizzate a massimizzare la produ0vità.

Nell’olivicoltura tradizionale terrazzata la produ0vità è di solito limitata a fronte di cos� molto 

eleva� dovu� alla di cile pra�cabilità dei  terrazzi  con mezzi  meccanici  e all’onerosità della 

manutenzione delle sistemazioni idraulico-agrarie. Pertanto, riveste importanza sopra.u.o per 

gli aspe0 storico-culturali e di sostenibilità ambientale.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Olive� (prevalentemente terrazza� o cigliona�)

 Sistemi colturali e par�cellari complessi

Elemen� della rete ecologica

 Nodo degli agroecosistemi (versan� terrazza� del Montalbano)

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Habitat 91E0 “Foreste alluvionali di Alnus glu�nosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, 

Alnion incanae, Salicion albae)”

 Habitat 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere in mosaico”, presente a 

cara.ere relituale sopra.u.o nel Comune di Cerreto
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 Habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”

 Habitat 9540 “Pinete mediterranee di pini mesogeni endemici”

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il  territorio (Leccete, 

Boschi di la�foglie a prevalenza di specie quercine)

 Alberi monumentali, Leccio di Faltognano (Vinci)

Emergenze ecosistemiche

 12 - Borro del Pescaione

 14 - Rio dei Mor�cini

 15 - Rio della Casa

 16 - Torrente Streda

 17 - Rio San Lorenzo

 18 - Borro della Forraceca

 19 - Borro delle Quercetelle

 20 - Borro della Balenaia

 21 - Borro della Lecceta

I valori del morfo�po possono essere così sinte�zza�:

• ar�colazione e complessità della maglia agraria;

• relazione  morfologico-perce0va  e,  storicamente,  funzionale  tra  sistema  insedia�vo  e 

tessuto dei  col�vi  che appare densamente punteggiato di  piccoli  borghi  rurali,  ville-fa.oria, 

case sparse;

• elevato valore ecologico e naturalis�co, grazie ad una conduzione molto spesso estensiva e 

poco  meccanizzata,  con  presenza  signi1ca�va  di  specie  di  Pora  e  fauna  di  interesse 

conservazionis�co,  ed  inquadrabili  come  Aree  agricole  ad  alto  valore  naturale  (HNVF  High 

Nature Value Farmland) (APAT, 2007),

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Le principali indicazioni per il morfo�po sono:

1) Preservare la leggibilità della relazione morfologica, dimensionale, perce0va e - quando 

possibile – funzionale tra insediamento storico e tessuto dei col�vi mediante:

• la tutela dell’integrità morfologica dei nuclei storici evitando espansioni che ne alterino 

la stru.ura d’impianto;
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• la limitazione e il contrasto di fenomeni di dispersione insedia�va nel paesaggio agrario 

che comprome.ano la leggibilità della stru.ura insedia�va d’impronta mezzadrile �pica 

della gran parte dei contes� cara.erizza� dalla diIusione di questo morfo�po;

• la conservazione di olive� o di altre colture d’impronta tradizionale poste a contorno 

degli  insediamen�  storici  in  modo  da  de1nire  almeno  una  corona  o  una  fascia  di  

transizione rispe.o ad altre colture o alla copertura boschiva.

2)  Preservare,  ove  possibile,  i  cara.eri  di  complessità  e  ar�colazione  �pici  della  maglia 

agraria dell’olivicoltura d’impronta tradizionale, favorendo lo sviluppo e il mantenimento di 

un’agricoltura  innova�va  che  coniughi  vitalità  economica  con  ambiente  e  paesaggio, 

a.raverso le seguen� azioni:

• nelle nuove riorganizzazioni del tessuto dei col�vi, la conservazione, quando possibile, 

degli  elemen�  dell’infrastru.ura  rurale  storica  (con  par�colare  riferimento  alle 

sistemazioni idraulico-agrarie e alla viabilità poderale e interpoderale) o la realizzazione di 

nuovi percorsi o manufa0 che preservino la con�nuità e l’integrità della rete;

• favorire  la  permanenza,  ove  possibile,  di  olive�  e  di  altre  colture  d’impronta 

tradizionale che cara.erizzano in senso storico-iden�tario il mosaico agrario, che svolgono 

importan�  funzioni  di  presidio  idrogeologico  e  che  cos�tuiscono  nodi  della  rete  degli 

agroecosistemi;

• la  conservazione  di  siepi,  1lari,  lingue  e  macchie  di  vegetazione  non  colturale  che 

corredano i con1ni dei campi e compongono la rete di infrastru.urazione morfologica ed 

ecologica del paesaggio agrario. Nei casi in cui interven� di riorganizzazione fondiaria e  

agricola abbiano impoverito tale rete, introdurre nuovi  elemen� vegetazionali  nei  pun� 

della  maglia  agraria  che  ne  risultano  maggiormente  sprovvis�;  la  manutenzione  della 

viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione di corredo per 1nalità 

sia di �po funzionale che paesaggis�co.

• Conservare gli  a.uali  asse0 agricoli  tradizionali  nelle par� del  morfo�po di elevato 

valore ecologico e naturalis�co.

15 – Morfo9po dell’associazione tra semina9vo e vigneto

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  Morfo�po 15  si  estende  nel  se.ore  meridionale  del  territorio  intercomunale  (Comuni  di 

Empoli  e  Montelupo)  a  comprendere  un  ambito  signi1ca�vo  delle  colline  plioceniche della 

Vald’Orme e della Val di Pesa. Si cara.erizza per l’associazione tra colture a semina�vo e a  

vigneto, esito di processi recen� di ristru.urazione agricola e paesaggis�ca. Ai semina�vi e ai 

vigne� possono associarsi anche olive� e impian� di arboricoltura da legno. 

Le tessere col�vate si alternano in una maglia di dimensione medio-ampia o ampia nella quale i  

vigne� sono sempre di impianto recente e hanno rimpiazzato le colture tradizionali (in genere 

piccoli olive� o appezzamen� a coltura promiscua). Gli impian� vi�coli occupano talvolta essere 

vas� appezzamen� con scarsa infrastru.urazione ecologica e paesaggis�ca. 
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Il  tessuto insedia�vo presente in corrispondenza di  questo morfo�po appare notevolmente 

trasformato (edi1cazione diIusa e/o nastriforme nei fondivalle). 

Nei territori cara.erizza� da questo morfo�po sono scarsamente presen� elemen� naturali, cui 

consegue una riduzione della funzionalità ambientale ed ecologica. La funzione produ0va è la 

più  importante,  ma  i  processi  di  produzione  ado.a�,  generalmente  intensivi,  possono 

determinare ulteriori eIe0 nega�vi. Dove vi è, invece, un’equilibrata combinazione di elemen� 

naturali e agricoli, al morfo�po si associa un elevato valore paesaggis�co, validamente u�lizzato 

dall’a0vità turis�ca con 1nalità promozionali. 

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vo

 Vigneto

Elemen� della rete ecologica

 Matrice agroecosistemica collinare

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Habitat 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere in mosaico”, concentrato 

principalmente nel Comune di Montelupo

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il territorio (Boschi di 

la�foglie a prevalenza di specie quercine)

 Alberi monumentali, Cipresso della Villa del Cotone (Empoli)

 Filari  arborei  di  interesse paesaggis�co e  naturalis�co (con par�colare  riferimento a 

quelli di cipresso lungo la viabilità che conduce alle ville storiche)

Emergenze ecosistemiche

 9 – Valle dei Rii Ricavolo e Pulica

I valori del morfo�po possono essere così sinte�zza�:

 in alcuni contes� collinari (esempio tra Casenuove e Paterno, nel Comune di Empoli) si 

assiste ad una certa permanenza e integrità del sistema insedia�vo e dell’infrastru.ura 

rurale storica; 

 valore  este�co-perce0vo legato  all’alternanza  tra  colture  legnose  ed  erbacee e  alla  

morbidezza della morfologia dei rilievi cui è di solito associato il morfo�po;
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 buona reddi�vità  dei  terreni  dovuta  alla  presenza di  una  maglia  agraria  idonea alla  

meccanizzazione  e,  nella  maggioranza  dei  casi,  alla  prossimità  alle  infrastru.ure,  ai  

grandi nodi delle re� commerciali e alla rete idrica.

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Due le principali indicazioni per i paesaggi dell’associazione tra semina�vo e vigneto:

1)  mantenimento,  o ripris�no ove possibile,  di  una maglia  agraria  di  dimensione media,  

ada.a  alle  esigenze  della  meccanizzazione,  adeguatamente  infrastru.urata  sul  piano 

morfologico ed ecologico, e idonea alla conservazione dei suoli agricoli  e al contrasto dei 

fenomeni erosivi. Tale obie0vo si può ar�colare nei seguen� pun�:

 porre  par�colare  a.enzione nella  proge.azione  della  forma e  dell’orientamento dei 

campi che potranno assumere dimensioni maggiori rispe.o a quelle �piche della maglia 

agraria storica purché siano morfologicamente coeren� con il contesto ed e cien� sul 

piano della funzionalità idraulica; 

 realizzare con1ni degli appezzamen� che tendano ad armonizzarsi con le curve di livello; 

 realizzare una rete di infrastru.urazione paesaggis�ca ed ecologica con�nua e ar�colata 

da conseguire anche mediante la piantagione di alberature e siepi arbus�ve a corredo 

dei nuovi tra0 di viabilità poderale e interpoderale, dei con1ni dei campi e dei fossi di  

scolo delle acque. È inoltre opportuno introdurre alberi isola� o a gruppi nei pun� nodali 

della maglia agraria; 

 tutela  degli  elemen�  dell’infrastru.ura  rurale  storica  ancora  presen�  e  del  rela�vo 

equipaggiamento  vegetazionale  (sistemazioni  idraulico-agrarie,  viabilità  poderale  e 

interpoderale e rela�vo corredo vegetazionale); 

 ricos�tuire fasce o aree di rinaturalizzazione lungo i corsi d’acqua (per es. vegetazione 

riparia)  con  la  1nalità  di  so.olineare  alcuni  elemen�  visivamente  stru.uran�  il  

paesaggio e di favorire la conne0vità ecologica; 

 per  i  vigne� di  nuova realizzazione o reimpian�,  l’interruzione della  con�nuità della 

pendenza nelle sistemazioni a ri.ochino tramite l’introduzione di scarpate, muri a secco 

o  altre  sistemazioni  di  versante,  valutando  ove  possibile  l’orientamento  dei  1lari 

secondo giaciture che assecondano le curve di livello o minimizzano la pendenza. 

2) Un secondo obie0vo per il morfo�po riguarda il sistema insedia�vo e si può ar�colare 

nei seguen� pun�: 

 tutelare il sistema insedia�vo storico evitando alterazioni della sua stru.ura d’impianto; 

 nei  contes� a  più  forte  pressione  antropica,  contrastare  i  fenomeni  di  dispersione 

insedia�va, saldatura lineare dei centri abita� ed erosione del territorio; 

 nella  proge.azione  di  can�ne  e  altre  infrastru.ure  e  manufa0  di  servizio  alla 

produzione  agricola,  perseguire  la  migliore  integrazione  paesaggis�ca  valutando  la 

compa�bilità con la morfologia dei  luoghi  e con gli  asse0 idrogeologici  ed evitando 
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soluzioni  proge.uali  che  interferiscano  visivamente  con  gli  elemen�  del  sistema 

insedia�vo  storico,  anche  ricorrendo,  ove  possibile,  all’impiego  di  edilizia  eco-

compa�bile.

16 – Morfo9po del semina9vo e oliveto prevalen9 di collina

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  morfo�po  16  è  cara.erizzato  dall’alternanza  di  olive�  e  semina�vi,  sia  semplici  che 

punteggia� di alberi sparsi. Vigne� di dimensione variabile risultano comunque presen� tra le 

due sudde.e colture, che restano comunque prevalen�. 

Nel territorio intercomunale questo morfo�po cara.erizza la fascia collinare adiacente la riva 

destra dell’Arno, tra i comuni di Limite, Vinci e Cerreto.

La  maglia  agraria  risulta  normalmente  medio-1.a  e  ar�colata,  con  campi  di  dimensione 

contenuta  e  con1ni  tra  gli  appezzamen� piu.osto  morbidi.  Il  bosco,  sia  in  forma di  nuclei 

compa0 (Cerrete reli.e del  comune di  Cerreto Guidi)  che di  macchie  e formazioni  lineari,  

diversi1ca signi1ca�vamente il tessuto dei col�vi. Il grado di infrastru.urazione ecologica è alto, 

grazie anche al ruolo delle siepi e degli alberi camporili. 

Gli  olive�  sono per  lo  più  di  �po tradizionale.  Il  sistema insedia�vo  è  di  matrice  rurale  di  

dimensione  medio-piccola,  scarsamente  alterato  da  dinamiche  di  espansione  recen�  e 

circonda� dal tessuto col�vato.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Oliveto

 Semina�vo

 Vigneto

Elemen� della rete ecologica

 Matrice agroecosistemica collinare

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Habitat 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere in mosaico”, concentrato 

principalmente nel Comune di Montelupo

 Habitat 91AA* “Boschi orientali di quercia bianca”

 Habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il territorio (Boschi di 

la�foglie a prevalenza di specie quercine; Leccete)
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In questo contesto, un ruolo fondamentale nella stru.urazione del paesaggio è stato svolto 

dall’inPuenza del  sistema mezzadrile,  ancora ben leggibile  nella  diIusione del  sistema della 

fa.oria appoderata. 

La  rilevante  presenza  di  elemen�  naturali  consente  anche  il  mantenimento  delle  funzioni 

ambientali  ed ecologiche e consente il  contenimento di potenziali  fenomeni di erosione dei 

suoli.  L’equilibrata  combinazione  di  elemen�  naturali  e  agricoli  conferisce  al  paesaggio  un 

elevato valore ecologico ed este�co-perce0vo e pertanto riveste importanza anche ai 1ni della 

promozione del  territorio.  In tal  senso,  non solo le  imprese agricole,  ma anche altri  se.ori 

economici  e  produ0vi  (es.  turismo)  possono  trarre  vantaggio  dalla  sua 

conservazione/valorizzazione. 

I valori del morfo�po possono essere così sinte�zza�:

 permanenza del sistema insedia�vo e dell’infrastru.ura rurale storica; 

 ar�colazione e complessità dell’infrastru.ura rurale e della maglia agraria; 

 relazione morfologico-perce0va e, storicamente, funzionale tra sistema insedia�vo e 

tessuto dei col�vi; 

 elevato  livello  di  diversi1cazione  e  infrastru.urazione  ecologica  dato  dalla  presenza 

delle colture arboree e di vegetazione non colturale di corredo della maglia agraria; 

 buona reddi�vità grazie alla limitata pendenza dei suoli; 

 elevato grado di biodiversità e naturalità idonei anche alle produzioni biologiche. 

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

La principale cri�cità che interessa il Morfo�po 16 è la potenziale trasformazione dell’asse.o 

agricolo a dominanza di olive� e semina�vi, in vigne� specializza�.

Le principali indicazioni per questo morfo�po: 

 Preservare la leggibilità della relazione morfologica, dimensionale, perce0va e - quando 

possibile  -  funzionale  tra  insediamento  storico  e  tessuto  dei  col�vi  mediante  la 

limitazione e il contrasto di fenomeni di dispersione insedia�va nel paesaggio agrario 

che comprome.ano la leggibilità della stru.ura insedia�va storica (spesso d’impronta 

mezzadrile �pica della gran parte dei contes� dove è presente il morfo�po); 

 Conservare, ove possibile, degli olive� alterna� ai semina�vi in una maglia 1.a o medio-

1.a, pos� a contorno degli insediamen� storici, in modo da de1nire almeno una corona 

o una fascia di transizione rispe.o ad altre colture o alla copertura boschiva; 

 A.uare una corre.a ges�one forestale sostenibile  che tuteli  le porzioni  di  territorio 

stru.uralmente coperte dal bosco per fa.ori di acclività, esposizione, composizione dei 

suoli  (boschi  di  valore  patrimoniale),  e  contenendo  l’espansione  della  boscaglia  sui 

terreni scarsamente manutenu�; 
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 Conservare siepi, 1lari, lingue e macchie di vegetazione non colturale che corredano i 

con1ni dei campi e compongono la rete di infrastru.urazione morfologica ed ecologica 

del paesaggio agrario. Nei casi in cui interven� di riorganizzazione fondiaria e agricola 

abbiano impoverito tale rete, introdurre nuovi  elemen� vegetazionali  nei  pun� della 

maglia agraria che ne risultano maggiormente sprovvis�; 

 Manutenere la viabilità secondaria poderale e interpoderale e della sua vegetazione di 

corredo per 1nalità sia di �po funzionale che paesaggis�co.

18 – Morfo9po complesso del semina9vo, oliveto e vigneto di pianura e delle prime pendici  

collinari

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il  morfo�po  18  si  colloca  prevalentemente  sulle  prime pendici  collinari  ed  è  cara.erizzato 

dall’associazione tra olive�, semina�vi (nudi o arbora� con la presenza di alberi sparsi, spesso 

roverelle  o lecci)  e  vigne�. La maglia  agraria  è medio-ampia o ampia,  con appezzamen� di 

dimensioni consisten� di forma regolare e geometrica. I con1ni tra i campi appaiono piu.osto 

ne.amente e variamente so.olinea�, a seconda dei contes�, da vegetazione di corredo la cui  

presenza contribuisce a de1nire un buon livello di infrastru.urazione ecologica assieme a fasce 

e macchie boscate.

Nel  territorio  intercomunale il  morfo�po occupa vaste  porzioni  dell’ambito collinare e sub-

planiziale  del  territorio  tra  Monterappoli  e  la  Val  d’Elsa  (comune di  Empoli)  sulle  colline  a 

cavallo dei comuni di Empoli e Montelupo 1no al con1ne con Montespertoli (Loc. Il Torrino,  

Poggio Secco, Montaioncino,  San Piero, Monte Vago,  Pulica,  ecc),  su buona parte dei  rilievi 

pos� nella valle dell’Arno 1no a Camaioni (Comuni di Montelupo e Limite-Capraia), lungo tu.a 

fascia posta alla base del massiccio collinare del Montalbano tra Limite e Vinci 1no alla quota 

delle prime colture terrazzate. Risulta invece assente dal territorio comunale di Cerreto Guidi. 

Le colture specializzate a oliveto e vigneto sono spesso di impianto recente, ma permangono 

ancora quelle impronta tradizionale. Il tessuto dei col�vi è connesso a piccoli nuclei edilizi di  

forma compa.a nelle par� collinari e a insediamen� successivi e contemporanei a sviluppo per  

lo più lineare lungo gli assi viari nelle par� pianeggian�.

La presenza di elemen� naturali,  sopra.u.o quando connessi o inseri� nella maglia agraria, 

favorisce le funzioni ambientali ed ecologiche dell’agro-ecosistema. L’equilibrata combinazione 

di elemen� naturali e agricoli conferisce al paesaggio un elevato valore este�co-perce0vo. In  

tal senso non solo le imprese agricole ma anche altri se.ori economici e produ0vi (es. turismo) 

possono, potenzialmente, trarre vantaggio dalla sua conservazione/ valorizzazione. 

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vo

 Prato stabile
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 Oliveto

 Vigneto

 Sistemi colturali e par�cellari complessi

Elemen� della rete ecologica

 Matrice agroecosistemica collinare ad elevata permeabilità ecologica

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Habitat 91M0 “Foreste Pannonico-Balcaniche di cerro e rovere in mosaico”, concentrato 

principalmente nel Comune di Montelupo

 Habitat 91AA* “Boschi orientali di quercia bianca”

 Habitat 91E0* “Foreste alluvionali di Alnus glu�nosa e Fraxinus excelsior”

 Habitat 9340 “Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia”

 Formazioni boschive cos�ere che cara.erizzano 1gura�vamente il territorio (Boschi di 

la�foglie  a  prevalenza  di  specie  quercine;  Leccete;  Elemen�  forestali  isola�  e 

paesaggis�camente emergen� e cara.erizzan�)

Emergenze ecosistemiche

 4 -  Mosaico dei  boschi  e dei  col�vi  di  Brotalupi  e della Valle del  Rio dei  Cappuccini 

(Empoli)

 6 - Rio Val di Bo.e (Empoli, Montelupo)

 10 - Parco della Villa Bibbiani e aree forestali limitrofe (Capraia e Limite)

 14 - Rio dei Mor�cini (Capraia e Limite; Vinci)

 Alberi monumentali, numerosi esemplari nel Parco storico di Villa Bibbiani (Capraia e 

Limite)

 Filari  arborei  di  interesse paesaggis�co e  naturalis�co (con par�colare  riferimento a 

quelli di cipresso o altre specie, lungo la viabilità che conduce alle ville storiche)

Nel morfo�po si evidenzia un tendenziale orientamento alle produzioni di qualità �piche della 

Toscana talora con marchi di indicazione di origine (DOP, IGP).

I valori del morfo�po possono essere così sinte�zza�:

 •buon grado di diversi1cazione paesaggis�ca dato dall’alternanza tra colture legnose ed 

erbacee;

 •buon livello di infrastru.urazione ecologica dato dalla presenza delle colture arboree e 

di vegetazione non colturale di corredo della maglia agraria e, sopra.u.o dalla presenza 

di alberi camporili;
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 •buona reddi�vità dei  terreni  dovuta alla presenza di  una maglia agraria idonea alla 

meccanizzazione e alla presenza signi1ca�va di colture arboree ad elevato reddito (vite 

in primis).

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Non si  intravedono cri�cità signi1ca�ve per questo morfo�po nel  medio termine se non 

l’esistenza del rischio di sempli1cazione, banalizzazione e allargamento della maglia agraria 

dovuta all’inserzione di grandi tessere monocolturali (vite).

La principale indicazione per questo morfo�po è il mantenimento di una maglia agraria di  

dimensione media, idonea alle esigenze della meccanizzazione, adeguatamente stru.urata 

dal  punto  di  vista  morfologico  e  perce0vo  e  ben  equipaggiata  sul  piano 

dell’infrastru.urazione  ecologica,  fermo  restando  il  mantenimento  e  lo  sviluppo  di 

un’agricoltura innova�va che coniughi vitalità economica con ambiente e paesaggio.

Indicazioni speci1che a.raverso le quali tale obie0vo può essere conseguito sono:

 promuovere il mantenimento della diversi1cazione colturale data dalla compresenza di 

olive�, vigne� e colture erbacee;

 favorire  la  conservazione  del  corredo  vegetale  che  cos�tuisce  infrastru.urazione 

ecologica  e  paesaggis�ca  della  maglia  agraria  e  la  sua  ricos�tuzione  nelle  par�  che 

mostrano cesure più eviden� a.raverso l’introduzione di siepi, 1lari, alberature;

 ricos�tuire fasce o aree di rinaturalizzazione lungo i corsi d’acqua (per es.: vegetazione 

riparia) con la 1nalità di so.olineare alcuni elemen� stru.uran� il paesaggio sul piano 

morfologico e perce0vo e di aumentare il grado di conne0vità ecologica;

Per i  vigne� di  nuova realizzazione o reimpian�, è importante interrompere la con�nuità 

della  pendenza nelle  sistemazioni  a  ri.ochino tramite  l’introduzione  di  scarpate,  muri  a  

secco  o  altre  sistemazioni  di  versante,  valutando  ove  possibile  l’orientamento  dei  1lari 

secondo giaciture che assecondano le curve di livello o minimizzano la pendenza.

Un ulteriore obie0vo per  questo morfo�po riguarda il  sistema insedia�vo e può essere 

ar�colato nei seguen� obie0vi speci1ci:

 preservare il sistema insedia�vo e l’infrastru.ura rurale storica in termini di integrità e 

con�nuità con par�colare riguardo alla rete della viabilità poderale e interpoderale;

 nella  proge.azione  di  can�ne  e  altre  infrastru.ure  e  manufa0  di  servizio  alla 

produzione  agricola,  perseguire  la  migliore  integrazione  paesaggis�ca  valutando  la 

compa�bilità con la morfologia dei  luoghi  e con gli  asse0 idrogeologici  ed evitando 

soluzioni  proge.uali  che  interferiscano  visivamente  con  gli  elemen�  del  sistema 

insedia�vo  storico,  anche  ricorrendo,  ove  possibile,  all’impiego  di  edilizia  eco-

compa�bile.
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20 – Morfo9po del mosaico colturale complesso a maglia A�a di pianura e delle prime pendici 

collinari

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il morfo�po 20 è cara.erizzato dall’associazione di colture legnose (prevalentemente olive� e 

vigne�) ed erbacee (semina�vi) in appezzamen� di piccola o media dimensione che con1gurano 

situazioni di mosaico agricolo. Conservano un’impronta tradizionale nella densità della maglia 

che è 1.a o medio-1.a, mentre i col�vi storici talora sono sta� sos�tui� da colture moderne 

(piccoli  vigne�,  fru.e�,  colture  or�cole).  Sopravvivono  ancora  piccoli  lembi  di  coltura 

promiscua  (colture  erbacee  unite  a  vite  maritata  su  sostegno  vivo  o  morto)  in  stato  di 

manutenzione variabile, par�colarmente pregevoli per il loro ruolo di tes�monianza storica. I 

tessu�  interessa�  da  questo  morfo�po  sono  tra  le  �pologie  di  paesaggio  agrario  che 

cara.erizzano  gli  ambi�  periurbani,  trovandosi  comunemente  associa�  a  insediamen�  a 

cara.ere  sparso  e  diIuso  rami1ca�  nel  territorio  rurale  e  ad  aree  di  frangia.  Il  grado  di  

diversi1cazione  e  infrastru.urazione  ecologica  è  di  solito  medio-alto  e  dipende  dalla 

compresenza di  diverse colture agricole inframmezzate,  da lingue di  vegetazione riparia,  da 

siepi e 1lari albera� che so.olineano la maglia agraria. 

Nel  territorio  intercomunale  questo  morfo�po  cara.erizza  gran  parte  della  piana  agricola 

a.orno alla ci.à di Empoli, sia nel se.ore occidentale (tra Avane e Pagnana), che in quello  

meridionale (nell’area tra Empoli, Corniola e Pozzale, e in quella tra Villanuova e la Viaccia. Fa 

eccezione il  territorio che circoscrive l’abitato di  Cerreto Guidi,  che presenta cara.eris�che 

riferibili alla dimensione della maglia agraria e all’asse.o colturale �piche di questo morfo�po,  

sebbene interamente situato su versan� collinari.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vo

 Oliveto

 Vigneto

 Sistemi colturali e par�cellari complessi

Elemen� della rete ecologica

 Mosaico degli agroecosistemi di pianura urbanizzata

 Matrice agroecosistemica collinare (solo per l’area di Cerreto)

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Boschi e fasce ripariali lungo piccoli corsi (es. Rio dei Cappuccini, Rio Piovola, ecc)

 Boschi planiziali
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 Formazioni  boschive  cos�ere  che  cara.erizzano  1gura�vamente  il  territorio  (Boschi 

ripariali)

Emergenze ecosistemiche

 5 – Lago di Via del Pantano (Empoli)

I valori del morfo�po possono essere così sinte�zza�:

 in alcuni contes� (ad esempio a Cerreto e, in parte rido.a, a Pagnana e tra Corniola e 

Pozzale), permanenza del sistema insedia�vo e dell’infrastru.ura rurale storica; 

 complessità e ar�colazione della maglia agraria; 

 presenza  di  lembi  di  col�vazioni  tradizionali,  di  valore  sia  storico-tes�moniale  che 

sociale quando associa� a forme di ges�one hobbis�ca o di autoconsumo; 

 buon grado di diversi1cazione colturale e di infrastru.urazione ecologica; 

 prossimità alle infrastru.ure e ai grandi nodi delle re� commerciali. 

In ambi� periurbani, il morfo�po assume un ruolo mul�funzionale degli spazi agricoli compresi 

che è possibile ar�colare in: 

 valore  paesaggis�co,  per  il  ruolo  di  discon�nuità  morfologica  rispe.o  al  tessuto 

costruito; 

 valore  ambientale  degli  spazi  agricoli  che  contribuiscono  ad  aumentare  il  grado  di 

biodiversità e a conne.ere le re� ecologiche presen�; 

 valore sociale, legato al possibile sviluppo di forme di conduzione agricola anche di �po 

hobbis�co come or� urbani  e agricoltura di  prossimità,  e  alla  cos�tuzione di  re� di  

spazio pubblico anche mediante l’is�tuto dei parchi agricoli. 

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

Le principali cri�cità possono essere sinte�zzate in:

 tendenza  all’erosione  dello  spazio  agricolo  da  parte  del  tessuto  urbanizzato  e  alla 

realizzazione di infrastru.ure viarie;

 potenziale  scarsa  reddi�vità  dei  terreni  dovuta  all’elevata  frammentazione  fondiaria 

�pica di ques� ambi� (talvolta legata all’innesco di processi di abbandono);

 diIusione di specie vegetali aliene invasive (ad esempio ailanto, bambù, arundo, robinia, 

ecc.) che spesso accompagnano il complesso e ar�colato mosaico colturale, sopra.u.o 

in  corrispondenza  degli  annessi  agricoli  presen�  o  di  eventuali  super1ci  in  stato  di 

abbandono colturale, anche temporaneo.
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L’indicazione  principale  consiste  nella  conservazione  degli  spazi  agricoli  che,  in  quanto 

periurbani,  sono  par�colarmente  minaccia�  da  dinamiche  di  espansione  urbana  e 

dispersione insedia�va. In par�colare, occorre: 

 contrastare l’erosione dello spazio agricolo avviando poli�che di piani1cazione orientate 

al riordino degli insediamen� e delle aree di per�nenza, della viabilità e degli annessi; 

 evitare  la  frammentazione delle  super1ci  agricole  a  opera di  infrastru.ure o di  altri 

interven�  di  urbanizzazione  che  ne  possono  comprome.ere  la  funzionalità  e  la 

produ0vità; 

 sostenere  l’agricoltura  anche  potenziandone  la  mul�funzionalità  nell’o0ca  di  una 

riquali1cazione complessiva del paesaggio periurbano e delle aree agricole intercluse; 

 raIorzare  le  relazioni  di  scambio  e  di  reciprocità  tra  ambiente  urbano  e  rurale 

valorizzando l’a0vità agricola come esternalità posi�va anche per la ci.à e potenziando 

il legame tra mercato urbano e produzione agricola della cintura periurbana. 

Obie0vi a cara.ere speci1camente morfologico-paesaggis�co per questo morfo�po sono: 

 la tutela del sistema insedia�vo e dell’infrastru.ura rurale storica in termini di integrità  

e con�nuità; 

 la tutela e la conservazione, ove possibile, della maglia agraria 1.a o medio-1.a che è  

par�colarmente idonea a forme di conduzione agricola anche di �po hobbis�co, ada.e 

agli ambi� periurbani (or� urbani, agricoltura di prossimità ecc.); 

 la tutela e la manutenzione delle permanenze di paesaggio agrario storico; 

 Il contrasto a0vo alla diIusione di specie vegetali aliene invasive;

 la conservazione, ove possibile, della diversi1cazione colturale data dalla compresenza 

di colture arboree ed erbacee; 

 la preservazione delle aree di naturalità presen� (come boschi e vegetazione riparia) e 

dell’equipaggiamento  vegetale  della  maglia  agraria  (siepi  e  1lari  albera�) 

incrementandone, dove possibile, la consistenza. 

23 – Morfo9po delle aree agricole intercluse

A) DEFINIZIONE E INTERPRETAZIONE DI SINTESI (ASPETTI MORFOTIPOLOGICI E PAESAGGISTICI)

Il morfo�po delle aree agricole intercluse descrive i paesaggi nei quali il cara.ere dis�n�vo è 

l’intreccio tra spazi costrui� e rurali.  Si  tra.a di aree non edi1cate e non impermeabilizzate 

interamente delimitate dal tessuto urbanizzato, quasi sempre da edi1ci (sia residenziali che a 

cara.ere produ0vo), ma anche da grandi infrastru.ure. 

Il  morfo�po è  presente solo nei  contes�  più  intensamente  urbanizza�  della  Toscana  e  nel  

territorio intercomunale si localizza nella stre.a fascia compresa tra la ferrovia Firenze-Pisa e la 

S.G.C. FI-PI-LI, nei territori comunali di Empoli e Montelupo.
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Le colture prevalen� per questo morfo�po sono semina�vi e pra� stabili a maglia sempli1cata  

derivan� da processi di modi1cazione che hanno comportato spesso la cancellazione della rete 

scolante e l’alterazione della stru.ura territoriale storica. Tu.avia, nel territorio intercomunale 

l’asse.o colturale presenta anche tra0 piu.osto complessi e quali1ca�. In par�colare, l’area di  

Pratovecchio  (a  sud-ovest  di  Empoli)  e  quella  di  Cor�cella-Pratello  (sud-est  di  Empoli),  

presentano un asse.o rurale di buona qualità, che alterna semina�vi semplici a zone agricole 

complesse con or�, semina�vi arbora�, pra� e lembi bosca� di cara.ere reli.uale o di recente 

cos�tuzione (compreso anche formazioni forestali di �po planiziale). 

A  essi  si  associano  appezzamen�  di  maglia  più  minuta,  reli0 dell’organizzazione  paesis�ca 

storica, occupa� da colture arboree o or� e spesso concentra� a.orno a case sparse immersi in 

un  tessuto  insedia�vo  contemporaneo  di  �po  diIuso.  Variabile,  ma  normalmente  basso,  il 

grado di infrastru.urazione ecologica delle singole tessere intercluse. Ques� spazi svolgono un 

ruolo  fondamentale  di  discon�nuità  morfologica  all’interno  del  tessuto  con�nuo  e  diIuso 

dell’urbanizzazione contemporanea e, se messi a sistema, possono cos�tuire una rete di spazi  

di rilevante valore ecologico, funzionale, sociale. 

Spiccano in questo contesto, per interesse paesaggis�co e ambientale, i pra� umidi situa� tra C. 

San Filippo e Pratello.

B) ELEMENTI COSTITUTIVI E COMPONENTI IDENTITARIE QUALIFICATIVE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura agro-forestale

 Semina�vo

 Sistema colturale e par�cellare complesso

Elemen� della rete ecologica

 Agroecosistema intercluso e di frangia urbana a cara.ere reli.uale

Elemen� rappresenta�vi della stru�ura ecosistemica

 Boschi e fasce ripariali lungo piccoli corsi (es. Rio di S.Anna, Rio Piovola, ecc)

I  valori  che  contraddis�nguono  questo  morfo�po  sono  mol�,  tra  i  quali  emerge  quello 

intrinseco associato al cara.ere di reli.ualità, in un contesto fortemente urbanizzato e povero 

di spazi non edi1ca�.

Importante  è  il  ruolo  mul�fuzionale  degli  spazi  aper� compresi  in  questo  morfo�po che è 

possibile ar�colare in: 

 valore  paesaggis�co  per  il  ruolo  di  discon�nuità  morfologica  rispe.o  al  tessuto 

costruito; 

 valore  ambientale  degli  spazi  aper�  che  contribuiscono  ad  aumentare  il  grado  di 

biodiversità e a conne.ere le re� ecologiche presen�; 
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 valore sociale legato al possibile sviluppo di forme di conduzione agricola anche di �po 

hobbis�co come or� urbani e agricoltura di prossimità e alla cos�tuzione di re� di spazio 

pubblico anche mediante l’is�tuto dei parchi agricoli; 

 valore  storico-tes�moniale  di  alcuni  appezzamen�  reli0  dell’organizzazione 

paesaggis�ca storica.

C) OBIETTIVI E INDICAZIONI PER LE AZIONI DEL PIT/PPR

La forte interconnessione tra urbano e rurale determina in questo morfo�po una ges�one 

spesso conPi.uale delle risorse u�li allo sviluppo dell’a0vità agricola come, ad esempio, il  

suolo e l’acqua. L’agricoltura è spesso residuale perché, in genere, le aziende sono poco 

stru.urate e con dimensioni e vincoli tali che non consentono adeguate economie di scala. 

Una possibile  via  perseguita  dalle  imprese per  rimanere compe��ve  è  il  riorientamento 

verso ordinamen� colturali intensivi (es. colture in pieno campo, vivai, ecc.). 

Le principali cri�cità possono essere sinte�zzate in:

 forte pressione urbano-insedia�va sugli spazi aper� residui; 

 basso  livello  di  infrastru.urazione  ecologica  e  di  conne0vità  delle  singole  tessere 

intercluse; 

 di coltà  di  ges�one  agricola  legate  alla  limitata  accessibilità  delle  aree  col�vabili  

interamente circondate dal costruito. 

Di fondamentale importanza è il mantenimento di queste realtà produ0ve perché collocate 

in  spazi  di  rilevante  valore  ecologico,  funzionale,  sociale,  ecc.  e,  in  tal  senso,  notevoli  

opportunità  per  le  aziende  potrebbero  derivare  da  strategie  di  sviluppo  di  a0vità 

mul�funzionali  nonché di  par�colari  canali  commerciali  quali  la  vendita  dire.a,  la  1liera 

corta, ecc. 

Diventa perciò un obie0vo prioritario per questo morfo�po la tutela degli spazi aper� sia 

agricoli  che  naturali  per  la  loro  mul�funzionalità  all’interno  di  contes�  densamente 

urbanizza�. 

Tra gli obie0vi speci1ci prevediamo: 

 la limitazione e il contrasto di fenomeni di dispersione insedia�va, saldatura lineare dei 

centri abita� ed erosione del territorio aperto da parte dell’urbanizzazione; 

 il  consolidamento  dei  margini  dell’edi1cato  sopra.u.o  in  corrispondenza  delle 

espansioni  recen� anche  mediante  la  realizzazione  di  or�  urbani  o  di  aree  a  verde 

pubblico che contribuiscano alla ricomposizione morfologica dei tessu�; 

 la promozione e la valorizzazione dell’uso agricolo degli spazi aper�; 

 la messa a sistema degli spazi aper� a.raverso la predisposizione di elemen� naturali  

1nalizza�  alla  ricos�tuzione  e  al  raIorzamento  delle  re�  ecologiche  e  mediante  la 

Doc.QP02 – Disciplina di Piano 87



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

realizzazione di re� di mobilità dolce che li rendano fruibili come nuova forma di spazio 

pubblico; 

 la  creazione  e il  raIorzamento di  relazioni  di  scambio e  di  reciprocità  tra ambiente 

urbano  e  rurale  e  in  par�colare  tra  produzione  agricola  della  cintura  periurbana  e 

mercato urbano; 

 la  valorizzazione  del  ruolo  potenziale  di  parco  agricolo  e  forestale  periurbano  ed 

elemento  di  mi�gazione  degli  eIe0  dei  cambiamen�  clima�ci  e  del  conseguente 

fenomeno del surriscaldamento urbano (isole di calore), in grado di ridurre la qualità 

della vita nelle aree urbane. 

Doc.QP02 – Disciplina di Piano 88



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

CAPO 3 – TERRITORIO URBANIZZATO, CENTRI E NUCLEI STORICI

Art.16. Perimetrazione del Territorio Urbanizzato

1. Il P.S.I.C.T., ai sensi di quanto disposto dall’ar�colo 4 della LR 65/2014, individua il Perimetro del  

territorio  urbanizzato  includendovi  i  centri  storici,  le  aree  edi1cate  con  con�nuità  dei  lo0 a 

des�nazione residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, turis�co-

rice0va,  le  a.rezzature  e  i  servizi,  i  parchi  urbani,  gli  impian�  tecnologici,  i  lo0 e  gli  spazi  

inedi1ca� interclusi dota� di opere di urbanizzazione primaria e tenendo conto delle strategie di 

riquali1cazione e rigenerazione urbana, ivi inclusi gli obie0vi di soddisfacimento del fabbisogno di  

edilizia residenziale pubblica, laddove ciò contribuisca a quali1care il disegno dei margini urbani.

2. Il Perimetro del territorio urbanizzato è altresì individuato in conformazione e adeguamento al 

PIT-PPR tenendo conto delle speci1che “Indicazioni metodologiche per l’applicazione della carta 

alla perimetrazione del territorio urbanizzato alla scala comunale” di cui all’Abaco dell'invariante 

stru.urale “Il cara.ere policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi urbani e infrastru.urali".

3. Il perimetro del territorio urbanizzato è rappresentato nella Tav.ST07 – Statuto del territorio-

Individuazione del Territorio Urbanizzato e degli ambi� di paesaggio, oltre che nelle altre tavole 

del quadro proge.uale strategico. Tale perimetrazione deve essere valutata contestualmente a 

quella di maggior de.aglio riportata nel Doc.QP04 – Album di analisi del Territorio Urbanizzato e  

delle aree ai sensi dell’art.64 della L.R.65/2014.

4.  All’esterno del  Perimetro  del  territorio  urbanizzato  è  iden�1cato  il  territorio  rurale  che,  in 

applicazione delle disposizioni di cui all’ar�colo 64 della LR 65/2014, è cos�tuito dalle aree agricole 

e forestali, dai nuclei e dagli insediamen� anche sparsi in stre.a relazione morfologica, insedia�va 

e funzionale con il contesto rurale, dalle aree ad elevato grado di naturalità, dalle ulteriori aree  

che,  pur  ospitando  funzioni  non  agricole,  non  cos�tuiscono  territorio  urbanizzato.  Non 

cos�tuiscono  territorio  urbanizzato  le  aree  rurali  intercluse,  che  quali1cano  il  contesto 

paesaggis�co  degli  insediamen�  di  valore  storico  e  ar�s�co,  o  che  presentano  potenziale 

con�nuità  ambientale  e  paesaggis�ca  con  le  aree  rurali  periurbane,  l’edi1cato  sparso  o 

discon�nuo e le rela�ve aree di per�nenza, i nuclei presen� nel territorio rurale.

5.  All’interno  del  perimetro  del  territorio  urbanizzato  sono  comprese  le  aree  interessate  da 

interven� di trasformazione in corso di a.uazione o previs� sulla base di piani ed altri strumen� 

a.ua�vi convenziona� e a.ualmente in vigore.

6. I P.O.C., tenuto conto della scala di de.aglio di rappresentazione gra1ca, potranno precisare il  

perimetro del territorio urbanizzato anche a seguito degli aggiornamen� cartogra1ci conseguen� 

all’a.uazione degli  interven� di trasformazione urbanis�ca ed edilizia, senza che ciò cos�tuisca 

variante al P.S.I.C.T..
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7. I P.O.C. individueranno le aree interne al territorio urbanizzato poste a margine tra il tessuto 

edi1cato  e  le  limitrofe  aree  agricole,  e  ne  disciplinerà  gli  interven�,  in  modo  da  evitare  

l’edi1cazione  in  corrispondenza  del  perimetro  del  territorio  urbanizzato  stesso  e  stabilendo 

speci1che misure per graduare il passaggio tra il tessuto urbano e quello agricolo.

Art.17. Perimetrazione dei centri storici e dei rela9vi ambi9 di per9nenza

1. Il P.S.I.C.T. individua il Perimetro dei centri storici, in conformità e adeguamento all’ar�colo 10 

della Disciplina del PIT-PPR, comprensivi dei nuclei rurali di impianto storico e rela�vi ambi� di  

per�nenza, ai sensi degli ar�coli 65 e 66 della L.R. 65/2014, al 1ne di:

- tutelare e valorizzare l’iden�tà materiale e mul�funzionale di de0 insediamen� (centri, nuclei,  

aggrega� storici) disciplinandone le trasformazioni ritenute compa�bili;

- assicurare,  anche  a.raverso  inizia�ve  di  valorizzazione,  la  permanenza  dei  valori  storico-

tes�moniali

2.  Il  perimetro  dei  centri  storici  è  rappresentato  nella  Tav.ST07 –  Statuto  del  territorio-  

Individuazione del Territorio Urbanizzato, e degli ambi� di paesaggio.

3.  Tenendo conto della  perimetrazione di  cui  al  precedente comma 1,  il  P.S.I.C.T.  iden�1ca e 

de1nisce, i seguen� insediamen� di impianto storico interni al territorio urbanizzato e disciplina� 

nella Strategia dello sviluppo sostenibile:

- i Centri storici 

Nonchè  i  seguen�  ulteriori  insediamen�  di  impianto  storico  inseri�  nel  territorio  rurale  e 

disciplina� nella Strategia dello sviluppo sostenibile:

- i Nuclei Rurali e rela9vi ambi9 di per9nenza

4. Il P.S.I.C.T. con�ene altresì la seguente ricognizione e localizzazione dell’edi1cato di impianto 

storico a cara.ere puntuale e/o sparso:

- gli Edi1ci di Impianto Storico;

- gli Edi1ci di Impianto Novecentesco presen� al 1954;

disciplina� nella Strategia dello Sviluppo Sostenibile.

5.  Il  PO,  tramite  speci1ci  approfondimen�  anali�ci  e  conosci�vi,  provvederà  a  de.agliare  il 

perimetro dei centri storici oltre che dei nuclei rurali e dei rela�vi ambi� di per�nenza, de1nendo 

per essi una speci1ca disciplina edilizia ed urbanis�ca coerente con l’art. 10 della Disciplina del PIT-

PPR.
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Art.17.1 Altri aggrega9 ed insediamen9

1. Il P.S.I.C.T. con�ene altresì la ricognizione e localizzazione degli aggrega� e degli insediamen� 

che pur ospitando funzioni non agricole, non cos�tuiscono territorio urbanizzato secondo quanto 

previsto all’art.64 comma 1 le..d) della L.R.65/2014, essi sono cos�tui� da:

- Insediamen� Produ0vi

- Insediamen� Turis�co-Rice0vi

- Insediamen� di Interesse Generale e Territoriale

- Campagna abitata

- Campagna urbanizzata

2. I P.O.C., tramite speci1ci approfondimen� anali�ci e conosci�vi, provvederanno a de.agliare, ad 

aggiungere  ed  eventualmente  ad  aggiornare  i  perimetri  degli  aggrega�  di  cui  al  precedente 

comma 1.

Art.18. Perimetrazione degli ambi9 periurbani

1.  Il  P.S.I.C.T. individua il  Perimetro  degli  ambi�  periurbani,  ai  sensi  dell’ar�colo 67 della  L.R. 

65/2014, in conformità e adeguamento all’ar�colo 10 della Disciplina del PIT-PPR, al 1ne di:

 tutelare  e  valorizzare  l’iden�tà  del  paesaggio  agricolo  a  trame  minute  che  si  inserisce 

nell’armatura urbana;

assicurare,  la permanenza degli  elemen� del  paesaggio  rurale anche a.raverso inizia�ve di 

valorizzazione della connessione ecologica tra il territorio urbanizzato e quello rurale;

2. Il  perimetro degli  ambi� periurbani è rappresentato nella Tav.ST07 –  Statuto del territorio-

Individuazione del Territorio Urbanizzato e dei Sistemi Territoriali.

3.  Il  PO,  tramite  speci1ci  approfondimen�  anali�ci  e  conosci�vi,  provvederà  a  de.agliare  il 

perimetro degli ambi� periurbani, de1nendo per essi una speci1ca disciplina edilizia ed urbanis�ca 

coerente con l’art. 10 della Disciplina del PIT-PPR.
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CAPO 4 – RICOGNIZIONE DELLE PRESCRIZIONI DEL PIT-PPR E DEL P.T.C.P., 

DISCIPLINA PAESAGGISTICA ED AMBITI DI PAESAGGIO LOCALI, RIFERIMENTI 

STATUTARI PER LE UTOE

Art.19. Ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR

1.  Il  P.S.I.C.T.,  a.raverso  lo  Statuto  del  Territorio  e  la  Strategia  per  lo  Sviluppo  Sostenibile, 

recepisce  gli  obie0vi,  le  dire0ve  e  le  prescrizioni  de1nite  dal  PIT-PPR  in  relazione  ai  Beni 

paesaggis�ci, con par�colare riferimento agli elabora�:

➢ 1B - Elenco dei  vincoli  rela�vi  a immobili  ed aree di  notevole interesse pubblico di  cui  

all'art. 136 del Codice;

➢ 3B  -  Schede  rela�ve  agli  immobili  ed  aree  di  notevole  interesse  pubblico,  esito  di 

perfezionamento svoltosi nell'ambito dei tavoli  tecnici organizza� dalla Regione Toscana 

con le Soprintendenze territorialmente competen� e con il coordinamento della Direzione 

Regionale del MiBACT;

➢ 8B - Disciplina dei beni paesaggis�ci ai sensi degli ar.. 134 e 157 del Codice.

2. La conformità del P.S.I.C.T. al PIT-PPR è veri1cata nell’elaborato doc.QP01- Relazione generale, 

e nel doc.QP03 – Veri9ca di conformità al PIT-PPR.

3. Il P.S.I.C.T. dà a.o che i beni paesaggis�ci vincola� ai sensi dell'ar�colo 136 e 142 del D.Lgs.  

42/2004  ricaden�  nel  territorio  intercomunale  di  Empoli  ,  Capraia  e  Limite,  Cerreto  Guidi, 

Montelupo Fioren�no e Vinci riconosciu� dal PIT-PPR/PPR e dal P.S.I.C.T. sono i seguen�:

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico (D.Lgs. 42/2004, art. 136)

➢D.M. 08/01/1970 G.U. 45 del 1970 – Fascia di m.100 ai la� della variante della strada statale 

n.67 nel Comune di Montelupo Fioren�no;

➢D.M.  24/01/1977 G.U.  53 del  1977 –  La  zona  a.orno  alla  villa  dell’Ambrogiana  sita  nel 

territorio del Comune di Montelupo Fioren�no;

Aree tutelate per legge (art. 142, D.Lgs. 42/2004):

➢i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea 

di  ba0gia  anche  per  i  territori  elav�  sui  laghi  (ar�colo  142,  comma 1,  le..  b,  D.Lgs. 

42/2004);

➢i  1umi, i  torren�, i  corsi  d'acqua iscri0 negli  elenchi previs� dal  R.D. 11 dicembre 1933, 

n.1775,  e  le  rela�ve  sponde  o  piedi  degli  argini  per  una  fascia  di  150  metri  ciascuna 

(ar�colo 142, comma 1, le.. c, D.Lgs. 42/2004);
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➢i territori coper� da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggia� dal fuoco, e quelli  

so.opos� a  vincolo di  rimboschimento,  come de1ni� dall'ar�colo 2,  commi 2  e  6,  del 

D.Lgs.18 maggio 2001, n. 227 (ar�colo 142, comma 1, le.era g, D.Lgs. 42/2004);

➢le zone umide incluse nell’elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 

marzo 1976, n.448 (ar�colo 142, comma 1, le.era m, D.Lgs. 42/2004);

Art.20. Ricognizione delle prescrizioni del P.T.C.P.

1. Il vigente Piano territoriale di coordinamento (PTC) della Provincia di Firenze è stato approvato 

con DCP n.1 del 10.01.2013 ed è quindi antecedente all’entrata in vigore della LR 65/2014 ed 

all’approvazione del PIT-PPR. Con DCM n.99 del 19/12/2018 la Ci.à Metropolitana di Firenze ha 

dato avvio al procedimento di formazione del Piano territoriale della Ci.à Metropolitana (PTCM).

2. Il Piano Stru.urale è coerente con le disposizioni del vigente PTC per le par� compa�bili con il  

PIT-PPR e la vigente norma�va. Nel doc.QP01- Relazione Generale viene illustrata la coerenza del 

Piano Stru.urale con i contenu� del PTC.

3. Nella Tav.QC09 – Analisi degli strumen� sovraordina� sono ste riportate le seguen� invarian�:

• Aree sensibili di fondovalle (Art.3, Norme Tecniche di A.uazione PTC);

• Ambi� di reperimento per l’is�tuzione di parchi, riserve e aree naturali prote.e di interesse 

locale (Art.10, Norme Tecniche di A.uazione PTC);

• Aree fragili del territorio aperto (Art.11, Norme Tecniche di A.uazione PTC);

• Aree di protezione storico ambientale (Art.12, Norme Tecniche di A.uazione PTC).

Art.21. Ambi9 e Sub-Ambi9 di paesaggio

1. Ad integrazione e speci1cazione del PIT-PPR e del P.T.C.P. e a par�re dalle stru.ure cos�tu�ve 

del  patrimonio  territoriale  (stru.ura  idrogeomorfologica,  stru.ura  ecosistemica,  stru.ura 

insedia�va, stru.ura agroforestale), il P.S.I.C.T. ar�cola il territorio comunale nei seguen� Ambi� e 

Sub-Ambi� di  paesaggio,  individua� dalla  Tav.ST07-  Statuto del territorio – Individuazione del  

Territorio Urbanizzato e degli ambi� di Paesaggio:

1.Ambito di paesaggio delle colline dolci e del fondovalle del Padule

• 1.1 Sub-ambito di paesaggio del Vincio  

• 1.2 Sub-ambito di paesaggio dei crinali di Cerreto   

2.Ambito di paesaggio della piana urbanizzata

• 2.1 Sub-ambito di paesaggio della ci.à produ0va  

• 2.2 Sub-ambito di paesaggio delle ci.à sull’Arno  
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• 2.3 Sub-ambito di paesaggio degli insediamen� storici sull’Arno  

• 2.4 Sub-ambito di paesaggio della piana dell’Elsa  

• 2.5 Sub-ambito di paesaggio della piana periurbana  

• 2.6 Sub-ambito di paesaggio della valle del Pesa  

3. Ambito di paesaggio della collina meridionale

• 3.1 Sub-ambito di paesaggio dell’Orme e del Turbone  

• 3.2 Sub-ambito di paesaggio delle colline Fioren�ne  

4. Ambito di paesaggio della collina del Montalbano

• 4.1 Sub-ambito di paesaggio del Montalbano  

• 4.2 Sub-ambito di paesaggio degli insediamen� collinari  

2. Il P.S.I.C.T., in riferimento all’art.64 L.R.65/2014 comma 4, ar�cola il territorio rurale secondo i 

sopraelenca� So.osistemi Territoriali, per i quali nel rispe.o del Capo III del Titolo IV della stessa 

L.R.65/2014, trova l’applicazione della disciplina del territorio rurale.

3.  I  PO,  operando  ad  una  scala  di  maggior  de.aglio  potranno  perfezionare  i  perimetri  dei  

So.osistemi  territoriali,  come  rappresenta�  nella  Tav.ST07-  Statuto  del  territorio  –  

Individuazione del Territorio Urbanizzato e degli ambi� di Paesaggio e potranno de1nire sub-

ambi� in ragione di ulteriori diIerenziazioni e peculiarità dei So.osistemi stessi.

4. Il PO disciplina le trasformazioni ammissibili nel territorio rurale in conformità alle disposizioni  

dello Statuto del Territorio, agli indirizzi per ciascuna UTOE come indicato al successivo Capo 2 del 

Titolo III , tenendo conto di quanto disciplinato dalla L.R.39/00 e dal DPGR 48/r/2003:

1. Ambito di paesaggio delle colline dolci e del fondovalle del Padule

2. Ambito di paesaggio della piana urbanizzata

3.   Ambito di paesaggio della collina meridionale  

4.Ambito di paesaggio della collina del Montalbano

Art.22. Riferimen9 statutari per la individuazione delle UTOE e per le rela9ve strategie

1.  Le  UTOE  sono  unità  territoriali  organiche  elementari  che,  ai  1ni  delle  presen�  norme, 

cos�tuiscono riferimento per l’ar�colazione delle poli�che territoriali comunali e, nello speci1co, 
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della Strategia integrata per lo sviluppo sostenibile, de1nita dal  P.S.I.C.T.  nel Titolo Terzo della  

presente Disciplina.

2. La sostenibilità della sudde.a Strategia è fondata, prioritariamente, sulla coerenza nei confron� 

del PIT-PPR e dello Statuto del territorio, con par�colare riferimento alle disposizioni che regolano 

il patrimonio territoriale, le sue invarian� stru.urali e gli Ambi� e sub-Ambi� di paesaggio.

3. I principali riferimen� statutari, sulla base dei quali il P.S.I.C.T. individua le UTOE e le rela�ve 

strategie per lo sviluppo sostenibile, sono i seguen�:

- cara.ere policentrico del sistema insedia�vo pedecollinare, a.raverso:

➢ la riconoscibilità 1sica dei centri abita�: blocco alle espansioni lineari o all’inspessimento 

dei 1lamen� urbani; salvaguardia dei varchi inedi1ca� trasversali;

➢ il raIorzamento dei cara.eri iden�tari e funzionali dei singoli centri abita�: valorizzazione 

dei centri storici, creazione di nuove centralità urbane, individuazione e quali1cazione dei 

margini urbani, diIerenziazione dei ruoli;

- raIorzamento delle connessioni ecologiche e funzionali, tra collina e la pianura alluvionale 

dell’Arno, a.raverso:

➢ la quali1cazione e il potenziamento dei sistemi degli spazi aper� trasversali;

➢ i nuovi ruoli di interfaccia dei centri abita� di pianura;

➢ l’integrazione funzionale tra gli insediamen� della collina e i centri abita� della pianura;

➢ valorizzazione  dei  centri  abita�  minori,  sor�  lungo  la  viabilità  di  a.raversamento 

territoriale, quali capisaldi del territorio rurale limitrofo.
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CAPO 5 – SALVAGUARDIA IDROGEOLOGICA DEL TERRITORIO

Art.23. Tutela e integrità Asica del territorio

1.  La  tutela  della  integrità  1sica  del  suolo  e  del  so.osuolo  è  de1nita  dal  Piano stru.urale  in 

relazione  ai  cara.eri  geomorfologici,  sismici,  idraulici  e  idrogeologici.  Tali  cara.eri  sono parte 

cos�tu�va della stru.ura profonda del territorio.

Gli  obie0vi  prestazionali  del  Piano  stru.urale  in  merito  alla  tutela  della  integrità  1sica  del 

territorio sono:

a. contenimento di  nuovi  interven� di  trasformazione territoriale nelle  aree a pericolosità 

geomorfologica, sismica e idraulica molto elevata; 

b. messa in sicurezza  degli  insediamen� e delle  infrastru.ure esisten� in aree sogge.e a 

rischio geomorfologico, sismico e idraulico; 

c. ges�one, tutela e salvaguardia qualita�va e quan�ta�va della risorsa idrica so.erranea. 

2.  Le  disposizioni  rela�ve  alle  cara.eris�che  geomorfologiche,  sismiche,  idrauliche  e 

idrogeologiche prevalgono, in caso di contrasto, su quelle rela�ve alle trasformazioni e u�lizzazioni 

ammissibili sul territorio. Esse hanno valore prescri0vo per gli a0 di governo del territorio e per  

ogni azione di trasformazione del territorio.

3. Il Piano stru.urale individua, a.raverso le indagini geologico - idrauliche, i gradi di pericolosità e  

quanto altro prescri.o dal:

- Regolamento regionale n. 5/R approvato con D.P.G.R. del 30 gennaio 2020, 

- D. Lgs. N. 152/ 2006 con par�colare riferimento alla Parte III, 

- L.R. n. 41/2018, dal Piano di indirizzo territoriale (PIT) della Regione Toscana, 

- Piano territoriale di coordinamento della Ci.à Metropolitana di Firenze di cui alla Del. C.P. n.  

1/2013 di approvazione della variante di adeguamento del PTCP ai sensi dell’art.17 della L.R. n. 

1/2005 

e dagli ar�cola� dei norma� della Autorità di Bacino del Fiume Arno/Autorità di Bacino distre.uale 

dell’Appennino se.entrionale rela�vi ai propri:

- Piano stralcio Riduzione Rischio Idraulico, 

-  Piano  Stralcio  Asse�o Idrogeologico  PAI  AdB Arno (al  momento in  vigenza limitatamente  

all’aspe�o norma�vo della pericolosità per frana), 

-  Piano  Stralcio  Asse�o  Idrogeologico  PAI  AdB  Distre�uale  Appennino  Se�entrionale  (in  

riferimento alle mappe di pericolosità da disses� di natura geomorfologica),

- Piano Stralcio Bilancio Idrico e Piano di Ges�one del Rischio Alluvioni (P.G.R.A),

rinviando  la  predisposizione  dei  criteri  di  fa0bilità  al  Piano  Opera�vo  e  agli  eventuali  piani, 

programmi di se.ore e a0 di programmazione, comunque denomina�, e ai Piani A.ua�vi.
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4. Il Piano Stru.urale persegue la riduzione dei rischi territoriali geologico, sismico, idrogeologico e  

idraulico.

Ogni intervento 1nalizzato alla riduzione dei rischi territoriali  è da considerarsi strategico per il 

presente piano.

5. Il Piano Opera�vo provvederà in seguito, inoltre, a localizzare gli interven� di riduzione dei rischi 

territoriali, che possono essere realizza� in ogni parte del territorio comunale a condizione che se 

ne mo�vi la scelta localizza�va in base alle esigenze tecniche del proge.o di intervento e se ne 

documen� la compa�bilità con le invarian� stru.urali e con vincoli, tutele e norme sovraordinate.  

Tali previsioni non cos�tuiranno variante al P.S.I.C.T..

6. La presente disciplina si pone in dire.a relazione con gli elemen� conosci�vi e interpreta�vi e 

con i contenu� dei seguen� elabora� cartogra1ci (tavole di quadro conosci�vo del presente nuovo 

PS intercomunale elaborate su base C.T.R. in scala 1:10.000:

- “Carta idrogeologica” – tavv. QG.03.

- “Carta della pericolosità geologica” – tavv. QG.04

- “Carta della pericolosità sismica” – tavv. QG.05

- “Carta della magnitudo idraulica” – tavv. QI06

7. Le disposizioni e le prescrizioni  contenute nel presente ar�colato a compendio del P.S.I.C.T.  

mirano al raggiungimento dei seguen� obie0vi fondamentali, in conformità con le disposizioni e 

prescrizioni contenute nei repertori norma�vi, negli  strumen� della piani1cazione territoriale e 

negli a0 di governo del territorio di cui al precedente punto 3:

a) mi�gazione  della  pericolosità  idrogeologica,  nel  rispe.o  delle  esigenze  di  tutela  e 

valorizzazione delle risorse naturali ed essenziali del territorio, e raggiungimento di livelli  

di sicurezza adegua� rispe.o ai fenomeni di dissesto idraulico e geomorfologico in a.o o 

potenziali, mediante:

- sistemazione,  conservazione  e  riquali1cazione  del  suolo  nei  bacini  idrogra1ci,  con 

interven� idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, nonché opere di 

boni1ca, di consolidamento e messa in sicurezza;

- difesa,  sistemazione  e  regolazione  dei  corsi  d’acqua,  con  modalità  tese  alla 

conservazione e, ovunque possibile, al miglioramento delle condizioni di naturalità;

- mantenimento  del  re�colo  idrogra1co  in  condizioni  di  e cienza  idraulica  ed 

ambientale, ai 1ni della o0mizzazione del dePusso super1ciale e dell’allungamento dei 

tempi di corrivazione;

- moderazione  delle  piene,  anche  mediante  interven� di  cara.ere  stru.urale  per  la 

difesa dalle inondazioni e dagli allagamen�;

- piena  funzionalità  delle  opere  di  difesa  1nalizzate  alla  sicurezza  idraulica  e 

geomorfologica;

- contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo;

- difesa  e  consolidamento  dei  versan�  e  delle  aree  instabili  e  loro  protezione  da 

fenomeni di erosione accelerata e instabilità, con modalità tese alla conservazione e, 

ovunque possibile, al miglioramento delle condizioni di naturalità;

Doc.QP02 – Disciplina di Piano 97



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

- difesa degli insediamen� e delle infrastru.ure da fenomeni franosi e altri fenomeni di 

dissesto;

- raIorzamento  delle  a0vità  di  risanamento  e  di  prevenzione  da  parte  degli  en� 

operan� sul territorio.

b) mi�gazione  della  pericolosità  sismica  a.raverso  valutazioni  tema�che  del  precipuo 

rischio;

c) tutela e governo della risorsa idrica, mediante:

- protezione degli acquiferi e dei pun� di captazione acquedo0s�ca da interven� e/o 

a0vità potenzialmente inquinan�;

- regolamentazione dell’approvvigionamento idrico autonomo, ai 1ni della salvaguardia 

qualita�va e quan�ta�va della risorsa idrica e della ricos�tuzione delle riserve idriche 

anche potenziali;

- incen�vazione di soluzioni tecnologiche 1nalizzate al risparmio idrico (re� diIerenziate 

per lo smal�mento e per l’adduzione idrica, riu�lizzo delle acque rePue, etc.).

8. Ogni adeguamento degli elabora� cartogra1ci di cui al precedente punto 6 e/o delle presen� 

norme a sopravvenute disposizioni statali o regionali in materia di integrità 1sica del territorio, 

ovvero a strumen� o a0 sovraordina� in materia di asse.o idrogeologico e idraulico approva� 

successivamente all’entrata in vigore del presente PS, è eIe.uato con singola Deliberazione del  

Consiglio  Comunale  per  presa  d’a.o,  senza  che  ciò  cos�tuisca  variante  urbanis�ca.  Sono 

comunque fa0 salvi i preven�vi pareri, nulla-osta o a0 di assenso comunque denomina� degli 

En� e/o Autorità competen� se previs�.

Art.24. Prescrizioni e direDve per la trasformazione di aree ai Ani idrogeologici

1.  Gli  elemen�  territoriali  ogge.o  di  rilevamento,  analisi  e  rappresentazione  sono  quelli  che 

vengono ritenu� signi1ca�vi al 1ne di individuare la susce0bilità del territorio a essere interessato 

o cara.erizzato da:

a) condizioni e fenomeni di instabilità dei versan� e/o fenomeni di ampli1cazione sismica, 

elemen� cara.erizzan� la pericolosità e il rischio geomorfologico e sismico;

b) condizioni di propensione alla esondazione e al ristagno che de1niscono la pericolosità e il 

rischio idraulico;

c) vulnerabilità dei terreni all’inquinamento per la de1nizione del rischio di inquinamento 

delle risorse idriche so.erranee.

2. In ordine ai menziona� rischi territoriali, il PS e le sue eventuali varian�  devono ado.are, una 

metodologia di previsione d’intervento mirata a eliminare e/o  ridurre gli interven� stru.urali e 

infrastru.urali e le trasformazioni territoriali di maggiore impa.o, nei casi in cui la loro potenziale 

futura  fa0bilità  sia  pesantemente condizionata  dai  rischi  medesimi;  negli  altri  casi  si  tenderà 

comunque ad a.enuare gli  sta�  di  pericolosità  e  a  realizzare,  quando possibile,  gli  opportuni 

provvedimen� compensa�vi e di mi�gazione applicando criteri di “ges�one del rischio”.
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3. Rischio di inquinamento delle risorse idriche so�erranee e rela�vi indirizzi di tutela 

Il  rischio  di  inquinamento  delle  risorse  idriche  so.erranee  è  rappresentato  dalla  elevata  

vulnerabilità delle falde idriche alimentate in prevalenza dalle acque super1ciali.

In relazione a tale rischio, il PO dovrà veri1care, per le aree sogge.e a nuova previsione,   almeno 

nelle aree a maggiore vulnerabilità delle falde:

a) la compa�bilità con i vari sistemi di scarichi ;

b) il  limite  delle  fasce  di  rispe.o  delle  opere  di  presa  dei  pozzi  e  sorgen�  per  uso 

acquedo0s�co pubblico, in termini di protezione sta�ca, in riferimento a quanto disposto 

dalla vigente norma�va in materia;

c) le prescrizioni costru0ve e opera�ve per la realizzazione di tu0 gli interven� che possano 

interagire con gli acquiferi so.erranei, sempre in relazione alla vigente norma�va.

4.  Rischio  connesso  alla  pericolosità  sismica  e  rela�vi  indirizzi  per  gli  strumen�  urbanis�ci  di  

ges�one

Il  rischio connesso alla pericolosità sismica si  traduce nella individuazione e cara.erizzazione a 

livello di studi di microzonazione di sismica di:

a)  zone  stabili:  zone  nelle  quali  non  si  ipo�zzano  eIe0  locali  di  alcuna  natura  (lito�pi 

assimilabili al substrato rigido in a oramento con morfologia pianeggiante o poco inclinata) e 

pertanto gli scuo�men� a.esi sono equivalen� a quelli forni� dagli studi di pericolosità di base; 

b) zone stabili susce0bili di ampli1cazione sismica: zone in cui il moto sismico viene modi1cato 

a causa delle cara.eris�che litostra�gra1che e/o geomorfologiche del territorio; 

c) zone susce0bili di instabilità: zone susce0bili di a0vazione dei fenomeni di deformazione 

permanente del  territorio  indo0 o innesca� dal  sisma (instabilità  di  versante,  liquefazioni,  

fagliazioni super1ciali).

In  relazione al  rischio sismico i  nuovi  interven� e il  recupero del  patrimonio edilizio esistente 

dovranno  tener  conto  sia  della  zonizzazione  e  della  quan�1cazione  del  rischio,  che  delle 

metodologie  costru0ve  e  d’intervento  appropriate  e  corrisponden�  al  rischio  individuato, 

seguendo le indicazioni in merito de.ate dalle speci1che cartogra1e e dai rela�vi prece0 (vedi 

cartogra1e degli studi di microzonazione sismica di livello 2 e della Pericolosità sismica alles�ta per 

il supporto al presente PS – tavv. QG.05).

5. Rischio connesso alla pericolosità per instabilità dei versan� e rela�vi indirizzi per gli strumen�  

urbanis�ci di ges�one

Il rischio correlato a pericolosità geomorfologica/geologica o di instabilità dei versan� è connesso 

con lo stato di franosità in a.o e potenziale, presente in molte aree interessate prevalentemente 

dagli a oramen� di terreni con cara.eris�che geotecniche scaden�, condizione talora aggravata  

dall'a0vità  antropica  per  apertura  di  strade,  scassi  per  uso  agricolo  e  sbancamen�  a  scopo 

edi1catorio.
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A livello di  rischio per instabilità dei  versan�, le previsioni  urbanis�che e la rela�va norma�va 

avranno  come  riferimento  la  cartogra1a  geomorfologica,  la  cartogra1a  litologico  tecnica  in 

prospe0va sismica, la cartogra1a MOPS e la derivata pericolosità geologica/geomorfologica con le 

rela�ve prescrizioni e/o criteri di fa0bilità.

6. Rischio connesso alla pericolosità idraulica

In  relazione  al  rischio  idraulico  le  scelte  urbanis�che  di  ges�one  che  interesseranno  aree  a 

maggiore vulnerabilità dovranno essere supportate da opportune veri1che idrauliche ai sensi dei 

vigen� dispos� di legge e dalla programmazione delle necessarie opere e interven� di salvaguardia 

e/o riduzione del rischio idraulico.

Dovranno  essere  disciplinate  le  sistemazioni  idraulico-agrarie,  i  nuovi  impian�  di  colture 

specializzate in territorio aperto e il mantenimento dello stato di "pulizia" degli alvei dei 1umi e dei  

torren� e delle aree immediatamente adiacen�.

Art.25. Componente suolo

1. Al 1ne di mi�gare gli eIe0 nega�vi dell’impermeabilizzazione del suolo nella realizzazione di 

nuovi edi1ci e negli ampliamen� di edi1ci esisten� comportan� incremento di super1cie coperta, 

deve essere garan�to il mantenimento di una super1cie permeabile di per�nenza pari ad almeno il  

25% della super1cie fondiaria.

2. I nuovi spazi pubblici o priva� des�na� a viabilità pedonale o meccanizzata sono realizza� con 

modalità  costru0ve idonee a consen�re l’in1ltrazione o la ritenzione anche temporanea delle 

acque, salvo che tali modalità costru0ve non possano essere u�lizzate per comprova� mo�vi di  

sicurezza igienico-sanitaria e sta�ca o di tutela dei beni culturali e paesaggis�ci.

3. Allo scopo di  salvaguardare il  sistema idrogeologico, per qualunque intervento che provochi 

consisten�  variazioni  morfologiche  del  suolo  diverse  dalle  tradizionali  lavorazioni  agricole, 

comportan�  sostanziali  movimen�  di  terra,  rialzamen�  o  variazioni  di  quota  e/o  modi1che 

signi1ca�ve  della  rete  dei  fossi  o  canali  esisten�,  dovrà  essere  opportunamente  veri1cata, 

mediante analisi e studi speci1ci, la rela�va ricaduta sull’asse.o idrogeologico e sulla capacità di  

permeabilità  del  suolo;  qualora  essa  sia  consistente,  l’intervento  dovrà  prevedere  opportune 

opere di compensazione anche mediante la realizzazione di opere di raccolta temporanea delle 

acque.

4.  I  terrazzamen� dei  versan� collinari  dovranno  essere mantenu� nella  loro  piena e cienza 

mediante opportune opere di manutenzione consisten� nel ripris�no delle par� lesionate e nel 

mantenimento dell’e cienza delle opere di drenaggio delle acque super1ciali.

5. Nel caso si prevedano operazioni di recupero e/o di riorganizzazione fondiaria sarà possibile 

modi1care la disposizione dei terrazzamen� o prevederne la sos�tuzione e/o lo smantellamento 

Doc.QP02 – Disciplina di Piano 100



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

solo a.raverso un proge.o speci1co che de1nisca il nuovo asse.o idrogeologico compa�bilmente 

con la stabilità generale del versante.

6.  Ai  1ni  del  contenimento  dell’incremento  di  portata  dePuente  legata  ad  i  processi  di  

impermeabilizzazione dei suoli, i Piani Opera�vi  potranno contenere idonee norme per garan�re 

l’invarianza idraulica delle trasformazioni del territorio che comportano la riduzione della capacità 

di in1ltrazione delle acque meteoriche.

Art.26. Zonizzazioni di pericolosità per fa�ori geologici e geomorfologici

1. Gli elabora� “Carta della pericolosità geologica – tavv. QG.04” hanno consen�to di migliorare la 

rappresentazione e l’origine delle cri�cità geomorfologiche e geologiche; essi prendono a.o della 

implementazione della classi1cazione in termini di rischio già introdo.a in maniera con�nua su 

tu.o il territorio nella carta geomorfologica. La norma�va correlata con�ene ar�colate indicazioni 

prescri0ve da ado.are per gli interven� di trasformazione del territorio

2.  Nelle  tavole  QG.04  “Carta  della  Pericolosità  Geologica”,  ai  sensi  della  norma�va  regionale 

vigente (DPGR 5/R/2020, allegato A, paragrafo C.1), con ada.amen� rela�vi a considerazioni sulla 

casis�ca locale, sono individuate le aree ricaden� negli ambi� corrisponden� alle seguen� classi di  

pericolosità geologica:

• Pericolosità geologica molto elevata (G.4): aree in cui sono presen� fenomeni franosi a0vi e 

rela�ve aree di evoluzione, ed aree in cui sono presen� intensi fenomeni geomorfologici a0vi 

di  �po  erosivo,  aree  ricaden�  in  classe  di  pericolosità  da  frana  molto  elevata  di  cui  alla 

perimetrazione  P4  del  P.A.I.  (Autorità  di  Bacino  Distre.uale  dell’Appennino  Se.entrionale 

come da Decreto del Segretario Generale n.70 del 22.07.2021);

•  Pericolosità geologica elevata (G.3): aree in cui sono presen� fenomeni franosi quiescen� e 

rela�ve aree di evoluzione; aree con potenziale instabilità connessa a giacitura, ad acclività, a  

litologia, alla presenza di acque super1ciali e so.erranee e rela�vi processi di morfodinamica 

Puviale, nonché a processi di degrado di cara.ere antropico, aree interessate da fenomeni di  

soliPusso;  fenomeni  erosivi;  aree  cara.erizzate  da  terreni  con  scaden�  cara.eris�che 

geomeccaniche; corpi detri�ci su versan� con pendenze superiori a 15 gradi;  aree ricaden� in 

classe di pericolosità da frana elevata di cui alla perimetrazione P3 del P.A.I. (Autorità di Bacino 

Distre.uale dell’Appennino Se.entrionale come da Decret0 del Segretario Generale n.70 del 

22.07.2021);

• Pericolosità geologica media (G.2): aree in cui sono presen� fenomeni geomorfologici ina0vi; 

aree con elemen� geomorfologici, litologici e giaciturali dalla cui valutazione risulta una bassa 

propensione al dissesto; corpi detri�ci su versan� con pendenze inferiori a 15 gradi.

•  Pericolosità geologica bassa (G.1): aree in cui i processi geomorfologici e le cara.eris�che 

litologiche,  giaciturali  non  cos�tuiscono  fa.ori  predisponen�  al  veri1carsi  di  processi 

morfoevolu�vi.
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3.  In relazione alla de1nizione delle zone di “possibile evoluzione del dissesto” (dei disses� a0vi e 

quiescen� mappa� in cartogra1a geomorfologica come poligoni si precisa che (ex paragrafo n. 4.1 

dell’allegato 3 della disciplina di piano del PAI Distre.uale “disses� geomorfologici”):

“Il  poligono della  pericolosità  comprende l’area  del  dissesto,  l’area di  possibile  evoluzione nel  

tempo del  dissesto  stesso,  e  l’area  con  possibili  interazioni  dire�e  o  indire�e  con  il  processo  

geomorfologico. La porzione di area a pericolosità esterna alla forma geomorfologica è de%nita  

come “area d’inDuenza” del dissesto. L’estensione e la conformazione dell’area a pericolosità sono  

correlate al livello di aJdabilità dei da� di base, in quanto la de%nizione dell’area d’inDuenza deve  

seguire criteri omogenei de%ni� in base alle speci%cità  del territorio, delle litologie presen� e della  

velocità di evoluzione s�mata per i singoli disses� franosi.  

Quando questa elaborazione sia risultata non possibile sono state de%nite ed assegnate fasce di  

possibile evoluzione dei disses� con criterio geometrico, secondo il de�aglio che segue:

- m 10 per i poligoni in dissesto gravita�vo con super%cie %no a mq 10.000;

- m 20 per i poligoni in dissesto gravita�vo con super%cie maggiore di mq 10.000.

- per almeno 10 m a monte e a valle delle scarpate di degradazione in erosione, considerando la  

velocità dei  cinema�smi e la modalità di  evoluzione dei  fenomeni  estendendo tale fascia di  

potenziale evoluzione in relazione a par�colari altezze delle scarpate e/o all’individuazione di  

par�colari cinema�che.

In casi speci%ci, in presenza di evidenze e mo�vazioni esplicite, è possibile prevedere la coincidenza  

tra  il  limite  del  poligono  della  forma  geomorfologica  e  il  limite  dell’area  a  pericolosità”  (es.,  

esegui� interven� di consolidamento in corrispondenza del coronamento di frana, ecc. ).

4.  La  classi1cazione  della  pericolosità  da  disses�  di  natura  geomorfologica  di  cui  al  P.A.I.  

Distre.uale  dell’Appennino  Se.entrionale  è  comunque  di  volta  in  volta  (in  relazione  alla 

possibilità  di  modi1ca  e  aggiornamento  pressochè  con�nua)  consultabile  al  link: 

h.p://www.appenninose.entrionale.it - Piano Asse.o Idrogeologico - da� e mappe - Proge.o di 

Piano PAI “disses� geomorfologici” - WebGis.

Art.27. Disciplina degli ambi9 territoriali rela9va alla pericolosità geologica

1. Il  P.S.I.C.T.  disciplina gli  ambi� territoriali  sogge0 a pericolosità geologica nel  rispe.o delle 

norme  per  prevenzione  del  rischio  idrogeologico  di  cui  alle  vigen�  disposizioni  della  Regione 

Toscana, con par�colare riferimento al DPGR n. 5/R del 2020 e agli ar.. 9, 10 e 11 delle norme di  

a.uazione del Piano stralcio Asse.o Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, 

al  momento  in  vigenza ed  applicazione  per  gli  areali  di  mappa  classi1ca�  in  classe  P4  e  P3 

dell’ado.ata “Proposta di Piano Stralcio Asse.o Idrogeologico (P.A.I.) per la ges�one del rischio da 

disses�  di  natura  geomorfologica”  dell’Autorità  di  Bacino  Distre.uale  dell’Appennino 

Se.entrionale di cui alla Del. AdB Distre.uale n. 20 del 20.12.2019.
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2. La Carta della Pericolosità Geologica individua le aree a pericolosità in relazione a:

a) pericolosità da frana come individuata dal Piano Asse.o Idrogeologico (PAI) dell’Autorità Bacino 

Distre.uale dell’Appennino Se.entrionale;

b) pericolosità geologica bassa (G.1), media (G.2), elevata (G.3) e molto elevata (G.4), secondo i  

criteri 1ssa� per gli aspe0 geologici e geomorfologici del territorio e ai sensi del D.P.G.R. 5/R del  

2020, allegato A, paragrafo C.1.

3. In relazione ai da� collaziona� nel “quadro conosci�vo del PS” e nella rela�va cartogra1a di 

pericolosità geologica il Piano Opera�vo provvederà alla de1nizione dei criteri di fa0bilità delle 

previsioni urbanis�che in relazione ai contenu� ed indicazioni di cui al paragrafo  3.2 dell’allegato 

A del Reg. Reg. n. 5/R ed alle prescrizioni ed indicazioni di cui agli ar.. 10 e 11 delle  norme di 

a.uazione del Piano stralcio Asse.o Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno 

e/o sue successive modi1che e/o integrazioni.

Art.28. Indirizzi per la deAnizione dei criteri di faDbilità in funzione della pericolosità geologica

1. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità geologica molto elevata (G4) è necessario rispe.are i 

criteri generali di seguito indica�, oltre a quelli già previs� dalla piani1cazione di bacino.

a) nelle aree sogge.e a fenomeni franosi  a0vi e rela�ve aree di  evoluzione la fa0bi lità degli 

“interven� di nuova costruzione”, come de1ni� all’art. 2, comma r) della l.r. 41/2018, o nuove 

infrastru.ure a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla preven�va esecuzione di interven� di  

messa in  sicurezza  e  rela�vi  sistemi  di  monitoraggio  sull’e cacia  degli  stessi.  Gli  interven� di  

messa in sicurezza, che sono individua� e dimensiona� in sede di piano opera�vo sulla base di  

studi, rilievi e indagini geognos�che e geo1siche e opportuni sistemi di monitoraggio propedeu�ci 

alla proge.azione, sono tali da:

a.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacen�;

a.2)  non limitare  la  possibilità  di  realizzare  interven� de1ni�vi  di  stabilizzazione  dei  fenomeni  

franosi;

a.3) consen�re la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.

La durata del monitoraggio rela�vo agli interven� di messa in sicurezza è de1nita in relazione alla  

�pologia del dissesto ed è concordata tra il comune e la stru.ura regionale competente.

a bis) nelle aree sogge.e a intensi fenomeni geomorfologici a0vi di �po erosivo, la fa0bilità degli 

“interven� di nuova costruzione”, come de1ni� all’art. 2, comma r) della  l.r. 41/2018,   o nuove 

infrastru.ure a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla preven�va esecuzione di interven� di  

messa in sicurezza. Gli interven� di messa in sicurezza, sono individua� e
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dimensiona�  in  sede  di  piano  opera�vo  sulla  base  di  studi,  rilievi  e  indagini  geognos�che  e 

geo1siche e sono tali da:

a bis.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacen�;

a bis.2) non limitare la possibilità di realizzare interven� de1ni�vi di stabilizzazione dei fenomeni in  

a.o;

a bis.3) consen�re la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.

b) la fa0bilità degli interven� sul patrimonio edilizio esistente che comportano la demolizione e 

ricostruzione, o aumen� di super1cie coperta o di volume, e degli  interven� di ampliamento e 

adeguamento di infrastru.ure a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla valutazione che non vi 

sia un peggioramento delle condizioni di instabilità del versante e un aggravio delle condizioni di  

rischio per la pubblica incolumità.

2. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità geologica elevata (G3) è necessario rispe.are i criteri 

generali di seguito indica�, oltre a quelli già previs� dalla piani1cazione di bacino.

La fa0bilità degli interven� di nuova edi1cazione o nuove infrastru.ure a sviluppo lineare e a rete 

è subordinata all'esito di studi, rilievi e indagini geognos�che e geo1siche, eIe.uate in fase di 

piano a.ua�vo e 1nalizzate alla veri1ca delle eIe0ve condizioni di stabilità. Qualora dagli studi,  

dai rilievi e dalle indagini ne emerga l’esigenza, la fa0bilità degli interven� di nuova edi1cazione o 

nuove infrastru.ure a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla preven�va realizzazione degli  

interven� di messa in sicurezza. 

Gli interven� di messa in sicurezza, che sono individua� e dimensiona� in sede di piano a.ua�vo  

oppure, qualora non previsto, a livello edilizio dire.o, sono tali da:

a.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacen�;

a.2)  non limitare  la  possibilità  di  realizzare  interven� de1ni�vi  di  stabilizzazione  dei  fenomeni  

franosi;

a.3) consen�re la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.

La durata del monitoraggio rela�vo agli interven� di messa in sicurezza è de1nita in relazione alla  

�pologia del dissesto ed è concordata tra il comune e la stru.ura regionale competente.

Il  raggiungimento delle  condizioni  di  sicurezza cos�tuisce  il  presupposto  per  il  rilascio di  �toli 

abilita�vi.

La fa0bilità degli  interven� sul  patrimonio edilizio esistente che comportano la demolizione e 

ricostruzione, o aumen� di super1cie coperta o di volume, e degli  interven� di ampliamento e 

adeguamento di infrastru.ure a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla valutazione che non vi 

sia un peggioramento delle condizioni di

instabilità del versante e un aggravio delle condizioni di rischio per la pubblica incolumità.
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3. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità geologica media (G2), le condizioni di a.uazione sono 

indicate  in  funzione  delle  speci1che  indagini  da  eseguirsi  a  livello  edi1catorio,  al  1ne  di  non 

modi1care nega�vamente le condizioni ed i processi geomorfologici presen� nell'area.

4.  Nelle  aree  cara.erizzate  da  pericolosità  geologica  bassa  (G1),  non  è  necessario  de.are 

condizioni di a.uazione dovute a limitazioni di cara.ere geomorfologico.

Art.29. Zonizzazioni di pericolosità per fa�ori idraulici

1.  Gli  elemen�  conosci�vi  per  la  valutazione  degli  aspe0  idraulici  si  riferiscono  al  re�colo 

idrogra1co  individuato  dalla  Regione  ai  sensi  dell'ar�colo  22,  comma  2,  le.era  e),  della  

l.r.79/2012,  interferente con il  territorio  urbanizzato  e  alle  mappe di  pericolosità  da alluvione 

come de1nite dall'ar�colo 2 della l.r.41/2018 (da ora in poi  de1nite “mappe di pericolosità da  

alluvione”).

Al  di  fuori  del  territorio  urbanizzato,  in  presenza  di  aree  non  riconducibili  alle  mappe  di  

pericolosità  da  alluvione  ed in  assenza  di  studi  idrologici  idraulici,  sono comunque de1ni� gli 

ambi�  territoriali  di  fondovalle  pos�  in  situazione  morfologicamente  sfavorevole,  di  norma  a 

quote al�metriche inferiori a metri 2 sopra il piede esterno dell'argine o, in mancanza, sopra il 

ciglio di sponda. Sono, inoltre, de1nite le aree presidiate da sistemi arginali per il contenimento 

delle alluvioni, come de1nite dall’ar�colo 2, comma 1, le.era s) della l.r.41/2018.

2. Le classi di pericolosità idraulica (tavv.  QI06 dello studio idrologico idraulico di supporto al PS 

reda.o da H.S. Ingegneria) desunte dallo studio di modellazione idrologico idraulica quan�ta�va 

per pre1ssa� tempi di ritorno sono ar�colate secondo i dispos� di cui al comma C.2 dell’allegato A 

del DPGR 5/R in:

-  aree a pericolosità  per alluvioni  frequen� (P3),  come de1nite le.era d) della l.r.  41/2018 

sogge.e a possibilità di esondazione per tempo di ritorno < 30 anni e alle aree P3 del P.G.R.A.  

dell’Autorità di Bacino Distre.uale dell’Appennino Se.entrionale;

-  aree a pericolosità per alluvioni poco frequen� (P2),  come de1nite alla le.era e) della l.r. 

41/2018 sogge.e a possibilità di esondazione per even� con tempo di ritorno compreso tra 30 

e 200 anni; corrispondono alle e alle aree P2 del P.G.R.A. dell’Autorità di Bacino Distre.uale 

dell’Appennino Se.entrionale;

- aree a pericolosità da alluvioni rare o di estrema intensità (P1) sogge.e a possibilità di even� 

con tempo di  ritorno compreso tra  200 e  500  anni;  corrispondono  alle  e  alle  aree P1  del 

P.G.R.A. dell’Autorità di Bacino Distre.uale dell’Appennino Se.entrionale.

3.  A.raverso lo studio di  de.aglio eIe.uato sono state presentate proposte di modi1ca delle 

mappe del PGRA, al momento in fase di istru.oria da parte degli En� prepos�. La classi1cazione 

della pericolosità idraulica di cui al PGRA è comunque di volta in volta (in relazione alla possibilità  

di modi1ca e aggiornamento) consultabile al link: h.p://www.appenninose.entrionale.it - da� e 

mappe - Piani1cazione Se.ore Rischio Alluvione (PGRA/PAI).
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4. Il  quadro conosci�vo del PS risulta nella disponibilità delle cartogra1e dei ba.en�, inviluppo 

delle durate per Tr 30 anni e Tr 200 anni, e la carta delle velocità delle acque di esondazione,  

inviluppo delle durate per Tr 30 anni e Tr 200 anni, dalle quali è sinte�zzabile per ogni area la 

classe di  magnitudo idraulica (combinazione del ba.ente e della velocità della corrente in una 

determinata  area,  associata  allo  scenario  rela�vo alle  alluvioni  poco frequen�) di  cui  alla  L.R.  

41/2018,  per tu0 i  tra0 di  asta  Puviale  per  cui  si  sia  proceduto a modellazione quan�ta�vo 

numerica, ed in par�colare:

a. “magnitudo idraulica moderata”: valori di ba.ente inferiore o uguale a 0,5 metri e velocità 

inferiore o uguale a 1 metro per secondo (m/s). Nei casi in cui la velocità non sia determinata,  

ba.ente uguale o inferiore a 0,3 metri;

b.  “magnitudo idraulica severa”:  valori  di  ba.ente inferiore o uguale a 0,5 metri  e velocità 

superiore a 1 metro per secondo (m/s) oppure ba.ente superiore a 0,5 metri e inferiore o  

uguale a 1 metro e velocità inferiore o uguale a 1 metro per secondo (m/s). Nei casi in cui la 

velocità non sia determinata, ba.ente superiore a 0,3 metri e inferiore o uguale a 0,5 metri;

c. “magnitudo idraulica molto severa”: ba.ente superiore a 0,5 metri e inferiore o uguale a 1 

metro e velocità superiore a 1 metro per secondo (m/s) oppure ba.ente superiore a 1 metro.  

Nei casi in cui la velocità non sia determinata ba.ente superiore a 0,5 metri.

Art.30. Disciplina degli ambi9 territoriali rela9va alla pericolosità e rischio idraulico

1. Per ciascuna delle par� di territorio individuate mediante la suddivisione di cui al punto 1 del 

precedente ar�colo 29 il PO dovrà individuare speci1che disposizioni e prescrizioni, nel rispe.o dei 

criteri generali di fa0bilità de.a� dalle vigen� norme regionali (comma 3.3. dell’allegato A del  

Reg. Reg. 5/R e L.R. n. 41/2018), de1nendo in conformità con esse - anche con riferimento alla  

localizzazione delle diverse des�nazioni d’uso - sia la disciplina per la ges�one degli insediamen� 

esisten� che la disciplina delle trasformazioni degli asse0 insedia�vi, infrastru.urali ed edilizi del  

territorio. Nelle situazioni cara.erizzate da pericolosità da alluvioni rare o di estrema intensità (P1) 

Doc.QP02 – Disciplina di Piano 106



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

non  è  necessario  indicare  speci1che  condizioni  di  fa0bilità  dovute  a  limitazioni  di  cara.ere 

idraulico.

2. Il  piano Opera�vo dovrà valutare, inoltre, la fa0bilità delle proposte a livello urbanis�co in 

relazione ai dispos� di cui:

-  al  D.P.C.M.  n.  226/1999  “Approvazione  del  piano  stralcio  rela�vo  alla  riduzione  del  rischio 

idraulico del Bacino del Fiume Arno rela�vamente ai contenu� ed agli azzonamen� di cui alla:

- norma 2 – Norma di a.uazione del piano stralcio per la riduzione del rischio idraulico nel  

bacino  dell’Arno:  vincolo  di  inedi1cabilità  (aree  A)  (consultabile  al  link: 

h.p://www.appenninose.entrionale.it);

- norma 3 – Norma di a.uazione del piano stralcio per la riduzione del rischio idraulico nel  

bacino  dell’Arno:  disciplina  di  salvaguardia  (aree  B)  (consultabile  al  link: 

h.p://www.appenninose.entrionale.it);

- norma 5 - Aree di per�nenza Puviale lungo l’Arno ed i suoi aTuen� (mappe consultabili al  

link: h.p://www.adbarno.it)

- norma 6 - Carta guida aree allagate (mappe consultabili al link: h.p://www.adbarno.it).

- alla  “Disciplina  di  Piano”  del  Piano  di  Ges�one  Rischio  Idraulico  (PGRA)  del  Distre.o 

dell’Appennino Se.entrionale di  cui  al  D.P.C.M. 27.10.2016 di  approvazione del  primo ciclo ha 

avuto validità per il periodo 2015-2021cui è seguito  il secondo ciclo ado�ato dalla Conferenza 

Is�tuzionale Permanente (CIP) del Bacino Distre.uale Appennino Se.entrionale, con delibera n. 

26 del 20 dicembre 2021, ha come  primo aggiornamento del PGRA con validità 2021-2027.

- alla vigente norma�va in relazione alla tutela della fascia di 10 ml misurata dal ciglio di sponda o 

base esterna d’argine dei corsi d’acqua censi� nel re�colo idrogra1co regionale ai sensi della L.R. 

n. 79/2012 e successive integrazioni e modi1cazioni (vedi link:

h.ps://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/openlayers/265 )  nel  rispe.o ei 

dispos� di cui: agli ar.. 3, 4, 5 e 6 della L.R. n. 41/2018, art. 16 del PIT approvato con Del. C.R. n.  

37 del 27.03.2015, Del. C.R. n. 155/1997 e R.D. 523/1904.
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Art.31. Indirizzi per la deAnizione dei criteri generali di faDbilità in funzione della pericolosità 

idraulica

1. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità per alluvioni frequen� e poco frequen� la fa0bilità 

degli  interven�  è  perseguita  secondo  quanto  disposto  dalla  l.r.  41/2018,  oltre  a  quanto  già 

previsto dalla piani1cazione di bacino.

2. La fa0bilità  degli  interven� è subordinata  alla  ges�one del  rischio di  alluvioni  rispe.o allo 

scenario per alluvioni poco frequen�, con opere idrauliche, opere di sopraelevazione, interven� di  

difesa locale, ai sensi dell’ar�colo 8, comma 1 della l.r.41/2018.

3. Nei  casi  in  cui,  la  fa0bilità  degli  interven�  non  sia  condizionata  dalla  l.r.41/2018  alla  

realizzazione  delle  opere  di  cui  all’ar�colo  8,  comma 1,  ma  comunque  preveda  che  non  sia 

superato il rischio medio R2 e che siano previste le misure preven�ve a.e a regolarne l’u�lizzo in 

caso di even� alluvionali, la ges�one del rischio alluvioni può essere perseguita a.raverso misure 

da individuarsi secondo criteri di appropriatezza, coniugando bene1ci di natura economica, sociale 

ed ambientale, unitamente ai cos� ed ai bene1ci.

4. Nel caso di interven� in aree sogge.e ad allagamen�, la fa0bilità è subordinata a garan�re, 

durante  l’evento  alluvionale  l’incolumità  delle  persone,  a.raverso  misure  quali  opere  di 

sopraelevazione,  interven� di  difesa locale e procedure a.e a regolare  l’u�lizzo dell'elemento 

esposto in fase di evento. Durante l’evento sono acce.abili eventuali danni minori agli edi1ci e alle  

infrastru.ure  tali  da  essere  rapidamente  ripris�nabili  in  modo  da  garan�re  l’agibilità  e  la 

funzionalità in tempi brevi post evento.

5. Nelle aree di fondovalle poste in situazione morfologica sfavorevole, la fa0bilità degli interven� 

è  condizionata  alla  realizzazione  di  studi  idraulici  1nalizza�  all’aggiornamento  e  riesame delle 

mappe di pericolosità di alluvione di cui alla l.r. 41/2018.
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Art.32. DeAnizioni di riferimento per le tra�azioni ineren9 il rischio idraulico

1. Nel rispe.o della norma�va comunitaria e statale di riferimento, ai 1ni delle argomentazioni sul 

rischio idraulico si intende per:

a)  “pericolosità  da  alluvione”:  la  probabilità  di  accadimento  di  un  evento  alluvionale  in  un 

intervallo temporale pre1ssato;

b) “aree a pericolosità per alluvioni frequen�”: le aree classi1cate negli  a0 di piani1cazione di  

bacino  in  a.uazione  del  d.lgs.  49/2010  come  aree  a  pericolosità  per  alluvioni  frequen�  o  a 

pericolosità per alluvioni elevata (P3 di PGRA Aut. Distre.uale Appennino Se.entrionale – I.4 ex 

Reg. Reg. n. 53/R);

c) “aree a pericolosità per alluvioni poco frequen�”: le aree classi1cate negli a0 di piani1cazione 

di bacino in a.uazione del d.lgs. 49/2010 come aree a pericolosità per alluvioni poco frequen� o a 

pericolosità per alluvioni media (P2 di PGRA Aut. Distre.uale Appennino Se.entrionale – I.3 ex 

Reg. Reg. n. 53/R); ;

d) “ba.ente”: l’altezza della lama d’acqua in una determinata area associata allo scenario rela�vo 

alle alluvioni poco frequen�;

e) “ges�one del rischio di alluvioni”: le azioni e le misure volte a ridurre le conseguenze nega�ve,  

derivan�  dalle  alluvioni,  per  la  salute  umana,  l’ambiente,  il  patrimonio  culturale  e  le  a0vità 

economiche;

f) “rischio di alluvioni”: la combinazione della probabilità di accadimento di un evento alluvionale e 

delle potenziali conseguenze nega�ve per la salute umana, l’ambiente, il patrimonio culturale e le 

a0vità economiche derivan� da tale evento;

g)  “rischio  medio  R2”,  de1nito  dal  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  del  29 

se.embre  1998  (A.o di  indirizzo  e  coordinamento  per  l’individuazione  dei  criteri  rela�vi  agli 

adempimen� di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del d.l. 11 giugno 1998, n. 180), come il rischio per il  

quale sono possibili danni minori agli edi1ci, alle infrastru.ure e al patrimonio ambientale che non 

pregiudicano  l’incolumità  delle  persone,  l’agibilità  degli  edi1ci  e  delle  infrastru.ure  e  la 

funzionalità delle a0vità economiche;

h)  “opere  di  sopraelevazione”:  opere  la  cui  funzione  è  quella  di  ridurre  la  vulnerabilità  degli  

elemen� espos� all’evento alluvionale, conseguendo la classe di rischio medio R2, mediante la 

realizzazione del piano di calpes�o ad una quota superiore al ba.ente con un rela�vo franco di  

sicurezza;

i)  “opere  idrauliche”:  opere  stru.urali  sui  corsi  d’acqua  volte  a  evitare  gli  allagamen�  o  in 

alterna�va  a  ridurre  gli  allagamen�  conseguendo  almeno  una  classe  di  magnitudo  idraulica 

moderata;
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l)  “interven� di  difesa locale”:  interven� di  protezione 1nalizza� a limitare la vulnerabilità  del  

singolo elemento esposto all’evento alluvionale;

m) “opere non diversamente localizzabili”: le opere per le quali il comune dichiara negli strumen� 

di piani1cazione territoriale o urbanis�ca che non possono essere realizzate in aree con minore 

rischio di alluvioni;

n)  “interven� di  nuova costruzione”:  la  realizzazione  di  nuovi  manufa0 edilizi  fuori  terra  che 

comportano la trasformazione in via permanente di  suolo inedi1cato,  nonché l’installazione di 

manufa0, anche prefabbrica� e di stru.ure di qualsiasi genere che non siano dire0 a soddisfare 

esigenze temporanee;

o) aree presidiate da sistemi arginali: aree situate a quote al�metriche inferiori alla quota posta a 

2 metri sopra il piede esterno dell’argine. Il limite esterno di tale aree è determinato dai pun� di  

incontro delle perpendicolari all’asse del corso d’acqua con il terreno alla quota al�metrica sopra  

individuata pari a 2 metri, comunque non superiore alla distanza di 300 metri dal piede esterno  

dell’argine.

Al 9ne di fugare possibili fuorvian� convinzioni nella interpretazione della recente nomenclatura  

e classi9cazione della pericolosità idraulica fra i dispos� norma�vi in vigenza di cui al P.G.R.A.,  

Regolamen� Regionali  n. 53/R e L.R. n. 41/2018 si riporta il  seguente schema sempli9ca�vo  

rela�vo  alla  sinte�ca  iden�9cazione  del  campo  di  applicazione  dei  norma�  di  riferimento  

correla� a tempi di ritorno pre9ssa�.

Art.33. Zonizzazioni di pericolosità per aspeD di cara�ere sismico

1. Nelle tavole QG.05. realizzate in scala 1:10.000 “Carta della Pericolosità Simica”, ai sensi della  

norma�va regionale vigente (DPGR 5/R/2020, allegato A, paragrafo C.3), sono individuate le aree 

ricaden� negli ambi� corrisponden� alle seguen� classi di pericolosità:

Pericolosità sismica locale molto elevata (S.4): 

• aree interessate da deformazioni legate alla presenza di faglie a0ve e capaci, in grado di  

creare deformazione in super1cie;
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• terreni susce0bili di liquefazione dinamica accerta� mediante indagini geognos�che oppure 

no�zie storiche o studi preesisten�;

• aree interessate da instabilità di versante a0ve e rela�va area di evoluzione, tali da subire 

un'accentuazione del movimento in occasione di even� sismici.

Pericolosità sismica locale elevata (S.3): 

• aree con terreni di fondazione par�colarmente scaden� che possono dar luogo a cedimen� 

rilevan�;

• aree potenzialmente susce0bili di liquefazione dinamica, cara.erizzate da terreni per i quali,  

sulla  base  delle  informazioni  disponibili,  non  è  possibile  escludere  a  priori  il  rischio  di  

liquefazione;

• zone di conta.o tra lito�pi con cara.eris�che 1sico-meccaniche signi1ca�vamente diverse;

• zone stabili susce0bili di ampli1cazioni locali, connesse con un alto contrasto di impedenza 

sismica a.eso entro alcune decine di metri dal piano di campagna (criterio applicato per le zone 

con disponibilità di studi di MS di livello 1);

• zone stabili susce0bili di ampli1cazioni locali con fa.ore di ampli1cazione (Fx) > 1.4;

• aree interessate da instabilità di versante quiescente, rela�ve aree di evoluzione, nonché aree 

potenzialmente franose, di seguito, denominate “APF”, e, come tali, susce0bili di ria0vazione 

del movimento in occasione di even� sismici.

Pericolosità sismica locale media (S.2):

• zone stabili  susce0bili  di ampli1cazioni locali  connessi con contras� di impedenza sismica 

a.esa oltre alcune decine di  metri  dal  piano campagna e con frequenza fondamentale  del 

terreno indica�vamente inferiore a 1hz;

• zone stabili susce0bili di ampli1cazioni locali con fa.ore di ampli1cazione (Fx) < /= 1.4;

• zone stabili susce0bili di ampli1cazione topogra1ca (pendii con inclinazione superiore a 15 

gradi);

• zone stabili susce0bili di ampli1cazioni locali, non rientran� tra quelli previs� nelle classi di 

pericolosità sismica S.3;

Pericolosità sismica locale bassa (S.1): 

•  zone  stabili  cara.erizzate  dalla  presenza  di  lito�pi  assimilabili  al  substrato  rigido  in 

a oramento con morfologia pianeggiante o poco inclinata (pendii con inclinazione inferiore a 

15 gradi), dove non si ritengono probabili fenomeni di ampli1cazione o instabilità indo.a dalla 

sollecitazione sismica.

Si  speci1ca  che,  per  “alto  contrasto  di  impedenza  sismica”,  sono  da  intendersi  situazioni 

cara.erizzate da rappor� tra le velocità di propagazione delle onde di taglio (Vs) del substrato  
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sismico di riferimento e delle coperture sismiche sovrastan� - oppure all’interno delle coperture 

stesse  -  almeno  pari  a  2,  come  s�mato  dalle  indagini  sismiche.  In  alterna�va,  la  medesima 

situazione  è  individuabile  mediante  il  valore  rela�vo  all’ampiezza  del  picco  di  frequenza 

fondamentale  delle  misure passive  di  rumore ambientale  a  stazione  singola,  che  deve  essere 

almeno pari a 3.

Si speci1ca inoltre che, per “alcune decine di metri”, sono da intendersi spessori indica�vamente  

intorno a 40 metri.

2.  La  Carta  della  Pericolosità  Sismica  locale  individua  le  aree  a  pericolosità  sismica  locale  in 

relazione  alla  valutazione  degli  eIe0 locali  e  di  sito.  Tale  valutazione  è  basata  sugli  studi  di  

Microzonazione sismica di livello 1 e 2 realizza� nel novero dell’a0vità di Microzonazione Sismica 

co1nanziata (Regione Toscana/Amministrazione Comunale) in ambito dei successivi O.C.D.P.C., i 

cui contenu� vanno ad integrare il “quadro conosci�vo” ai sensi del D.P.G.R. 5/R/2020 sui centri 

urbani signi1ca�vi.

Art.34. Indirizzi per la deAnizione dei criteri generali di faDbilità in funzione della pericoloistà 

sismica

1. Il Piano Opera�vo dovrà provvedere a disciplinare gli ambi� territoriali sia in trasformazione che 

ineren� interven� sul patrimonio esistente sogge0 a pericolosità sismica locale nel rispe.o delle  

norme per la prevenzione del rischio sismico di cui alle vigen� disposizioni della Regione Toscana, 

con par�colare riferimento ai  contenu� di  cui  al  paragrafo 3.6 dell’allegato A del  Reg.  Reg.  n. 

5/R/2020.

2. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità sismica locale molto elevata (S4), già in sede di piano 

opera�vo,  sono  da  studiare  e  approfondire  gli  aspe0 di  cui  al  de.aglio  del  paragrafo  3.6.1 

dell’allegato A al Reg. Reg. n. 5/R/2020 de1nendone i criteri di fa0bilità, in sede di piano a.ua�vo 

o, in sua assenza, in fase di supporto al proge.o edilizio, secondo il de.aglio e le ineducazioni  

riportate al paragrafo 3.6.1 dell’allegato A al Reg. Reg. n. 5/R/2020.

3. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità sismica locale (S3), già in sede di piano opera�vo, sono 

da studiare e approfondire gli aspe0 di cui al de.aglio del paragrafo 3.6.3 dell’allegato A al Reg. 

Reg. n. 5/R/2020 de1nendone i criteri di fa0bilità, in sede di piano a.ua�vo o, in sua assenza, in  

fase di supporto al proge.o edilizio, secondo il de.aglio e le ineducazioni riportate al paragrafo 

3.6.4 dell’allegato A al Reg. Reg. n. 5/R/2020.

Nell’ambito delle aree cara.erizzate da pericolosità sismica locale elevata (S3), in specie per quelle 

iden�1cabili  in  aree  alle  quali  sia  stato  a.ribuito un  Fa.ore  di  ampli1cazione (Fx)  >/=  1,4,  si  

prescrive che la valutazione dell’azione sismica (NTC 2018, paragrafo 3.2), da parte del proge0sta,  

è supportata da speci1che analisi  di risposta sismica locale (in conformità NTC 2018, paragrafo 

3.2.2 e paragrafo 7.11.3), da condurre in fase di proge.azione, nei seguen� casi:
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•  realizzazione  o  ampliamento  di  edi1ci  strategici  o  rilevan�,  ricaden�,  nelle  classe 

d'indagine 3 o 4 (ex Reg. Reg. n. 1/R/2022), come de1nite dal regolamento di a.uazione 

dell’ar�colo 181 della l.r.65/2014;

•  realizzazione  o  ampliamento  di  edi1ci  a  des�nazione  residenziale,  ricaden�  in  classe 

d'indagine  4(ex  Reg.  Reg.  n.  1/R/2022)  ,  come  de1nita  dal  regolamento  di  a.uazione 

dell’ar�colo 181 della l.r.65/2014.

4. Nelle aree cara.erizzate da pericolosità sismica media (S2) non è necessario indicare condizioni 

di a.uazione per la fase a.ua�va o proge.uale degli interven�. Limitatamente a quelle connesse 

con contras� di impedenza sismica a.esa oltre alcune decine di metri dal piano campagna e con 

frequenza  fondamentale  del  terreno  indica�vamente  inferiore  ad  1herz,  la  fa0bilità  degli  

interven�  di  nuova  edi1cazione  dovrà  tenere  conto  dell’analisi  combinata  della  frequenza 

fondamentale  del  terreno  e  del  periodo  proprio  delle  �pologie  edilizie,  al  1ne  di  veri1care 

l’eventuale  insorgenza  di  fenomeni  di  doppia  risonanza  terreno-stru.ura  nella  fase  della 

proge.azione edilizia.

5. Nelle aree cara.erizzate da  pericolosità sismica locale bassa  (S1),  non è necessario indicare 

condizioni  di  fa0bilità  speci1che  per  la  fase  a.ua�va  o  per  la  valida  formazione  del  �tolo 

abilita�vo all’a0vità edilizia.

Art.35. AspeD connessi alla risorsa idrica so�erranea

1. Il sistema delle acque so.erranee è cos�tuito dalle sorgen�, dai pozzi e dalle falde acquifere.

Nel  Piano Opera�vo verranno disciplinate,  anche a.raverso il  ricorso a protocolli  di  intesa ed 

accordi con i sogge0 is�tuzionali interessa�, gli usi delle aree di tutela e salvaguardia delle risorse  

idriche so.erranee des�nate ad uso pubblico per alimentazione acquedo0s�ca da parte degli En� 

Gestori il servizio stesso (fasce di rispe.o e tutela assoluta); nonché di ricarica degli stessi acquiferi 

in caso di accertate dinamiche idrogeologiche da parte degli stessi En� Gestori.

2. Con par�colare riferimento al territorio urbanizzato, la ricostruzione dell'asse.o idrogeologico 

(asse.o stru.urale e stra�gra1co) è 1nalizzata all’individuazione dei corpi idrici so.erranei, alla 

de1nizione  della  loro  con1gurazione,  degli  schemi  della  circolazione  idrica  so.erranea,  delle 

eventuali interconnessioni tra acquiferi limitro1 e acque super1ciali.

Par�colare a.enzione è posta anche all’individuazione delle aree in cui la risorsa idrica è esposta o 

presenta un basso grado di protezione (falda libera in materiali permeabili e prossima al piano 

campagna; aree di a oramento di terreni litoidi molto fra.ura�; aree interessate da acquiferi in 

materiali carbona�ci a carsismo sviluppato).

La ricostruzione dell'asse.o della risorsa idrica so.erranea è eIe.uata in maniera commisurata al 

grado di approfondimento ritenuto necessario ed alle cara.eris�che idrogeologiche della parte di 

territorio studiata. Sono, inoltre indica�, ove i da� del quadro conosci�vo risul�no disponibili, gli 
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eventuali  disequilibri  in  a.o anche conseguen� ad  azioni  antropiche sulla  risorsa  (subsidenza, 

modi1che  morfologiche  quali  scavi  o  sbancamen�),  nonché  le  potenziali  situazioni  di  cri�cità 

(acquiferi di subalveo, zone di ricarica degli acquiferi).

Art.36. Criteri generali di faDbilità in relazione a problema9che connesse alla risorsa idrica

1. Nelle aree ove la previsione possa incrementare una situazione di squilibrio in a.o della risorsa  

idrica o generare situazioni di cri�cità della risorsa idrica è necessario rispe.are i seguen� criteri  

generali, oltre a quelli già previs� dalla piani1cazione di bacino:

•  la  fa0bilità  degli  interven�  è  subordinata  alla  preven�va  o  contestuale  esecuzione  di  

interven�  di  eliminazione  o  mi�gazione  dello  stato  di  rischio  idrogeologico  accertato  o 

potenziale, tenuto conto della natura della trasformazione e delle a0vità ivi previste.

• la fa0bilità degli interven� è subordinata a contenere i possibili rischi d'inquinamento.

Art.37. Criteri generali di faDbilità in relazione a problema9che connesse alla risorsa idrica

1.  Gli  interven�  sul  territorio  e  le  azioni  da  promuovere  dovranno  essere  rivolte  alla  tutela 

qualita�va sia delle acque super1ciali che so.erranee e contribuire al mantenimento della risorsa 

idrica  nel  tempo a.raverso  azioni  di  riduzione  dello  sfru.amento  indiscriminato  delle  risorse 

idriche  (tutela  quan�ta�va).  Tali  obie0vi  trovano  coerenza  nella  dire0va  europea,  nelle 

disposizioni di legge nazionali (DLgs 16 marzo 2009, n.30, DLgs 152/06 e ss.mm.ii.) e regionali (L.R.  

n. 20, 31/05/2006, DPGR 46/R, 8 se.embre 2008) e nei piani di se.ore emana� con par�colare 

riferimento  al  Piano  di  Tutela  delle  Acque  della  Regione  Toscana,  al  Piano  di  Bacino  Stralcio 

Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino F. Arno ad oggi Distre.uale dell’Appennino Se.entrionale. 

Gli  obie0vi enuncia� dovranno essere declina� a.raverso de1nizione di  misure sviluppate nei 

Piani Opera�vi, nel novero sinergie di inten� tra i vari sogge0 is�tuzionali competen�.

2. A tale riguardo, in relazioni alle zone di rispe.o dei pun� di prelievo per uso acquedo0s�co 

pubblico  da  parte  degli  En�  Gestori,  non  si  dovranno  prevedere  impian�  ed  a0vità 

potenzialmente inquinan�,  in par�colar  modo quelli  comportan� scarichi,  deposi�,  accumuli  o 

stoccaggi  dire.amente  su  terra  di  materie  prime,  prodo0,  residui  o  rePui  pericolosi  per 

l’ambiente quali:

a) a0vità zootecniche industriali e comunque tu.e le a0vità che comportano la produzione 

di ri1u� azota�;

b) impian� di stoccaggio temporaneo o de1ni�vo o di tra.amento di ri1u� solidi urbani, 

ri1u� urbani pericolosi, ri1u� speciali pericolosi e non pericolosi;
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c) impian� ed a0vità industriali  par�colarmente inquinan� a causa di emissioni,  scarichi, 

residui, o materie prime inquinan�;

d) produzione agricola intensiva, in special modo quando si tra.a di colture di granturco, 

colture 1lari ed ortaggi.

3. All’interno della zona di rispe.o dei pozzi e delle sorgen� ad uso idropotabile si applicano le 

prescrizioni previste dall’art. 94 DLgs 152/2006, le quali vietano l'insediamento dei seguen� centri  

di pericolo e lo svolgimento delle seguen� a0vità:

a) dispersione di fanghi e acque rePue, anche se depura�;

b) accumulo di concimi chimici, fer�lizzan� o pes�cidi;

c) spandimento di concimi chimici, fer�lizzan� o pes�cidi, salvo che l'impiego di tali sostanze  

sia eIe.uato sulla base delle indicazioni di uno speci1co piano di u�lizzazione che tenga 

conto della natura dei suoli, delle colture compa�bili, delle tecniche agronomiche impiegate 

e della vulnerabilità delle risorse idriche;

d) dispersione nel so.osuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e strade;

e) aree cimiteriali;

f) apertura di cave che possono essere in connessione con la falda;

g)  apertura  di  pozzi  ad  eccezione  di  quelli  che  estraggono  acque  des�nate  al  consumo 

umano  e  di  quelli  1nalizza�  alla  variazione  dell'estrazione  ed  alla  protezione  delle 

cara.eris�che quali quan�ta�ve della risorsa idrica;

h) ges�one di ri1u�;

i) stoccaggio di prodo0 ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioa0ve;

j) centri di raccolta, demolizione e ro.amazione di autoveicoli;

k) pozzi perden�;

l)  pascolo  e  stabulazione di  bes�ame che ecceda i  170 chilogrammi per  e.aro di  azoto 

presente negli  eTuen�, al  ne.o delle perdite di  stoccaggio e distribuzione. É comunque 

vietata la stabulazione di bes�ame nella zona di rispe.o ristre.a.

4. Nelle aree D4 e D3 rela�ve alla perimetrazione delle aree a diversa disponibilità della risorsa  

idrica del Piano Stralcio Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno, rappresentate nelle 

tavole  QG.03  “Carta  idrogeologica”,  non  possono  essere  autorizzate  nuove  a0vità  industriali 

idroesigen� o a0vità Porovivais�che che u�lizzino l’approvvigionamento idrico dalla falda.

5.  In  caso  di  previsioni  urbanis�che  di  nuova  espansione  e  di  semplice  ristru.urazione  con 

aumento  dei  carichi  urbanis�ci,  occorrerà  veri1care  il  dimensionamento  e  funzionamento 

complessivo dei sistemi di smal�mento urbani ed in caso di insu cienza di ques� subordinare gli  

stessi interven� all’adeguamento dei colle.ori urbani principali o agli altri interven� necessari, con 
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par�colare a.enzione alla separazione dei rePui produ0vi o domes�ci, dalle acque meteoriche e 

di  dilavamento  super1ciale;  in  tali  aree,  i  nuovi  colle.ori  fognari  di  smal�mento  delle  acque 

meteoriche dovranno  essere opportunamente  dimensiona� sulla  base  di  un  tempo di  ritorno 

adeguato.

6.  Dovranno essere adegua� funzionalmente potenzia�  se  necessario  e  mantenu� nel  miglior 

stato di e cienza gli impian� di depurazione ed i sistemi di colle.amento dei rePui fognari.

7. In caso di previsione di nuovi insediamen� produ0vi, si  dovranno valutare a.entamente gli 

eIe0  qualita�vi  e  quan�ta�vi  sulla  risorsa  idrica,  prevedendo,  in  raccordo  con  il  sogge.o 

is�tuzionale competente, le migliori soluzioni e strategie per la signi1ca�va riduzione dell’impa.o 

sulla risorsa acqua, sia in termini di approvvigionamento, tramite l’uso di acque di riciclo, che in  

termini di sostanze allo scarico, garantendo la messa in a.o delle migliori soluzioni tecniche per il 

monitoraggio degli scarichi industriali.

8.  Laddove  non  sia  possibile  o  economicamente  conveniente  il  collegamento  alla  pubblica 

fognatura dei piccoli insediamen� e degli edi1ci isola�, nel Piano Opera�vo, verranno riportate 

prescrizioni per il ricorso a sistemi individuali  di smal�mento (tra.amen� preliminari con fosse  

se0che o fosse ImhoI e subirrigazione; piccoli impian� di �po aerobico al servizio di più abitazioni 

e  subirrigazione;  stagni  di  ossidazione  o  1todepurazione),  tenendo  conto,  in  ogni  caso,  della 

vulnerabilità idrogeologica del sito, privilegiando i sistemi naturali di depurazione e smal�mento.

9.Le pra�che colturali dovranno essere orientate alla prevenzione del dilavamento di nutrien� e 

1tofarmaci, in applicazione del codice di buona pra�ca agricola reda.o dall'ARSIA.

Nell'esercizio  delle  a0vità  agricole  sarà  comunque  da  evitarsi  lo  spandimento  di  fanghi 

provenien� da impian� di  depurazione,  nonché l'avvio di  nuovi  impian� zootecnici  intensivi  di 

allevamento così come de1ni� dal decreto legisla�vo 3 aprile 2006, n. 152.

10.  Il  Piano  Opera�vo  conterrà  norme  per  incen�vare  il  recupero  di  acque  meteoriche  e  di  

dilavamento non pericolose, in invasi o deposi� priva� o consor�li per un successivo riuso nei cicli  

produ0vi, o per l’irrigazione.

11.Per  ridurre  e  contenere  le  perdite  della  rete  acquedo0s�ca,  il  Piano  Opera�vo,  per  gli  

interven� di nuova costruzione, di ristru.urazione urbanis�ca e di sos�tuzione edilizia, elaborerà,  

di concerto con l’ente gestore del pubblico acquedo.o, prescrizioni volte a favorire interven� di 

adeguamento alla rete di distribuzione, al 1ne di ridurre la diIerenza tra acqua distribuita e acqua 

eIe0vamente consumata a valori tecnicamente acce.abili.

12.Nel Piano Opera�vo, si potranno prevedere e declinare opportuni incen�vi per realizzare una 

doppia  rete  di  distribuzione  idrica  nelle  aree  des�nate  ai  nuovi  insediamen�  urbani,  per 

diIerenziare  l’uso  idropotabile  da  altri  usi,  des�nando  al  primo le  acque  di  migliore  qualità,  

abbandonando così progressivamente il ricorso ad esse per usi che non richiedono eleva� livelli 

quan�ta�vi.

13.  Acque  super1ciali.  Il  sistema  delle  acque  super1ciali  è  cos�tuito  dal  re�colo  idrogra1co 

regionale così come de1nito ed individuato dalla L.R. n. 79/2012 e sue successive modi1che ed 
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integrazioni  (cartogra1a  consultabile  al  link: 

h.ps://geoportale.lamma.rete.toscana.it/difesa_suolo/#/viewer/openlayers/265 ) che comprende 

le acque pubbliche, corsi d’acqua (1umi, torren� e fossi), gore, laghi, specchi d’acqua ar�1ciali, 

casse  di  espansione  e  di  laminazione,  oltre  ai  corsi  d’acqua  intuba�,  ad  eccezione  di  quelli  

classi1ca� come fognature in ges�one al Comune e/o al Gestore unico.

14. Il Piano Opera�vo dovrà predisporre speci1che norme per favorire e incen�vare gli interven� 

1nalizza� al recupero della naturalità dei corsi d’acqua prevedendo l’eliminazione del degrado e 

delle cri�cità, il miglioramento del regime idraulico, della qualità biologica, della fruizione pubblica 

delle  sponde.  Per  contribuire  all’incremento  del  dePusso  idrico  entro  il  re�colo  idrogra1co 

principale in specie per i corsi d’acqua che evidenziano palesi cri�cità nei periodi maggiormente  

siccitosi, e per garan�re stabilmente il minimo dePusso vitale,si potranno contemplare discipline 

speci1che per concorrere a tale obie0vo.
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TITOLO III – STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

Art.38. Strategia dello sviluppo sostenibile - contenu9

1. La Strategia dello Sviluppo Sostenibile, in coerenza con la strategia di livello regionale di cui  

all’ar�colo 24 del PIT-PPR e nel  rispe.o dei  principi  generali  di cui al  Titolo I Capo I della L.R.  

65/2014,  persegue  un  asse.o del  territorio  comunale  fondato  sullo  sviluppo  sostenibile  delle 

trasformazioni territoriali e socio-economiche ogge.o di valutazione nell’ambito del procedimento 

di VAS.

2.  La  disciplina  della  Strategia  dello  Sviluppo  Sostenibile  è  riferita  all’intero  territorio 

intercomunale  e  trova  riscontro  e  corrispondenza  cartogra1ca  con  gli  elabora�  di  quadro 

proge.uale denomina�:

- Tav.S01 - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari

- Tav.S02- Strategia – Conferenza di Copiani1cazione intercomunale

-Tav.S03- Strategia – Conferenza di Copiani1cazione comunale

- Tav.S04- Strategia – Gli indirizzi proge.uali

3. La disciplina della Strategia dello Sviluppo Sostenibile comprende:

a) il sistema insedia9vo intercomunale di cui al successivo Capo 1 del presente Titolo

b) le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE) di cui al successivo Capo 2 del presente 

Titolo

c)  le  Localizzazioni  di  trasformazioni  all’esterno  del  territorio  urbanizzato ogge.o  di 

Copiani1cazione, di cui al successivo all’ar�colo 42;

d) i Criteri per il dimensionamento delle UTOE, di cui al successivo ar�colo 43;

e) la Qualità degli insediamen9, di cui al successivo ar�colo 44

f)  le  Poli9che  e  strategie  intercomunali  e  di  area  vasta,  di  cui  al  successivo  Capo  3  del 

presente Titolo

4. La Strategia dello Sviluppo Sostenibile cos�tuisce l’insieme delle disposizioni di orientamento 

generale e speci1co per la de1nizione, la traduzione e declinazione delle strategie e degli obie0vi 

generali (di governo del territorio) espressi dal P.S.I.C.T. che dovranno essere percepi� e sviluppa� 

in  previsioni  e  interven�  di  trasformazione  nell’ambito  dei  POC  e  negli  altri  strumen�  della  

piani1cazione  urbanis�ca  comunale,  compa�bilmente  con  il  prioritario  perseguimento  degli 

Obie0vi di qualità e l’a.uazione e applicazione delle corrisponden� Dire0ve correlate espressi 
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dal PIT-PPR per la scheda Ambito di paesaggio Scheda d'Ambito 05 - “Val di Nievole e Val d'Arno  

inferiore” 

5. Fermo restando quanto disposto al precedente ar�colo 16 della presente Disciplina di piano, in 

speci1co  riferimento  alla  “Perimetrazione  del  territorio  urbanizzato”,  la  de1nizione  e 

localizzazione cartogra1ca degli  altri  contenu� della Strategia dello Sviluppo Sostenibile, diversi  

dalla perimetrazione delle singole UTOE, non ha valore conforma�vo.
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CAPO 1 – IL SISTEMA INSEDIATIVO

Art.39. Il Sistema insedia9vo intercomunale-composizione

1.  Il  sistema degli  insediamen� del  territorio intercomunale  dei  Comuni  di  Empoli  ,  Capraia e 

Limite,  Cerreto Guidi,  Montelupo Fioren�no e Vinci  è cos�tuito da una rete di  centri  e  nuclei 

collinari e di pianura, che sono ar�cola� in complesse relazioni territoriali basate sui rappor� tra le  

colline,  la  pianura  col�vata,  la  viabilità  di  a.raversamento  territoriale,  aven�  ciascuna  una 

peculiare qualità ambientale e storico-paesaggis�ca.

2. Nel sistema insedia�vo intercomunale sono riconoscibili i seguen� componen�:

Territorio comunale di Empoli

- il centro storico di Empoli che con il proprio insediamento aggregato cos�tuisce il capoluogo;

- i centri storici di Monterappoli e Pontorme;

-Gli  insediamen� di  Empoli,  Marcignana,  Pagnana,  Avane,  Capanne,  Castelluccio,  Terra1no, 

Lucchese  est,  Lucchese  ovest,  Ponte  a  Elsa,  Brusciana,  Molin  nuovo  (area  produ0va), 

Monteboro,  Molin  Nuovo,  Sant’Andrea-Fontanella,  Monterappoli,  Corniola,  Vacchereccia, 

Pozzale,  Case Nuove,  Villanuova,  Maremma, Villanuova (area produ0va),  La Piovola (area 

produ0va), Pontero.o (area produ0va), Castellucci (area produ0va)e Cortenuova;

- il  nuclei  rurali  di  Fa.oria  del  Terra1no, Bas�a,  Podere  Pian  Grande, Villa di  Monteboro, 

Castellare, Villa Brusche0, Villa il Poggiale, San Frediano, Poggio Secco, Il Casone, Ascione, 

Camarilli  Alto,  Montemagnoli, Villa  del  Terraio,  Giambellana,  Villa  Castellani,  Cotone,  Villa 

Somelli,  Piazzano,  Prunecchio, Pratella,  Capannone,  Piaggia,  Poderi  del  Piano,  Il Piano, 

Palazzo,  San  Michele alla  Tinaia,  Tinaia,  Podere Arno Vecchio,  Presen�no,  Colle  dell’Isola, 

Gambacciani;

-aree Produ0ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d), L.R. 65/2014);

-aree di interesse generale e territoriale (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d), L.R.  

65/2014) di Canile Municipale, scuola dell’infanzia Pianezzoli, Centro Ippico Empolese;

- campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d).

Territorio comunale di Capraia e Limite

- i centri storici di Capraia, Limite e Castra con i propri insediamen� aggrega�;

- Gli insediamen� di Capraia e Limite sull’Arno e Castra;

- il nuclei rurali di  Valle,  Molinuzzo, San Mar�no il Campo, La Nave di Camaioni, Catera0no, 

Torre alla Badia, Santa Croce, Villa Bibbiani, Pancoli, Forapiaga , Spiaggia di sopra, Poggione, 

La Collina, Poggio Valle0;

- aree Turis�che-Rice0ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d), L.R. 65/2014) del 

Camping San Giusto Montalbano Green e Tenuta Castra.

Territorio comunale di Cerreto Guidi
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- il  centro storico di  Cerreto Guidi  che con il  proprio insediamento aggregato  cos�tuisce  il  

capoluogo ed il centro storico di Stabbia;

- Gli insediamen� di Cerreto Guidi, Stabbia con la propria area produ0va, Lazzere.o, Ponte di 

Masino, Acqueara�na, Ripoli, Gavena, Bassa e Mercatale (area produ0va);

- il  nuclei  rurali  di  Capannacce,  Acquerata, Acquera�na,  Rozzalupi,  Cacciapolli,  La  Berna, 

Cavallina, Canonica, Villa Bertolucci, Musignano, Fontana, Sommaio, Terralba Vecchia, Podere 

Strognano, Lo0 Sant’Anna, Casone, Podere La Valle, Fa.oria Petriolo, Podere Milano, Vento, 

Colle Alber�, Amadei, Mo.a, Podere Per�cata;

- aree di interesse generale e territoriale (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d), L.R.  

65/2014) di Centro Equestre Bellavista ASD;

- campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d), L.R. 65/2014);

- campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d), L.R. 65/2014).

Territorio comunale di Montelupo Fioren�no

- il  centro  storico  di  Montelupo  Fioren�no  che  con  il  proprio  insediamento  aggregato 

cos�tuisce il capoluogo, i centri storici di Sanminiatello, La torre, Fibbiana, Turbone, Pulica, 

Bodolino, Graziani;

- Gli  insediamen�  di  Montelupo  Fioren�no,  Sammontana,  Maremma,  Pontero.o  (area 

produ0va), Castellucci (area produ0va) e Camaioni.

- il nuclei rurali di Sammontana, Petrognano, Il Cavallone, San Vito;

- aree di interesse generale e territoriale(individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d), L.R. 

65/2014) di Scuola Primaria Paritaria “Sr Luisa Martelli”, il Centro d’Arte, Villa Sammontana, il 

Centro Equestre San Colombano;

- aree Turis�che-Rice0ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d),  L.R.  65/2014) di  

Golf Club Montelupo;

- campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d), L.R. 65/2014);

- campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d), L.R. 65/2014).

Territorio comunale di Vinci

- il centro storico di Vinci che con il proprio insediamento aggregato cos�tuisce il capoluogo, i  

centri storici di Vitolini, Sovigliana e Spicchio,  ;

- Gli  insediamen� di  Vinci,  Vitolini,  La  Stella,  Apparita,  Toiano,  Mercatale  (area produ0va),  

Sovigliana, Spicchio, San’Ansano e Ciambellana;

- il nuclei rurali di  Piccara�co, La Mare.a, Casaccia, Mignana, Il Barco, La Chiesa, Le Casaccie, 

Valle, Santa Lucia,  Virle di So.o, Virle di Sopra, La Villa, Lugnano, Tigliana, Valinardi, Fa.oria 

Calappiano,  Frantolo,  Villa  Dianella,  Petroio,  Villa  Mercatale,  Agriturismo  Streda,  San 

Pantaleo, Case Nuove;

- aree Turis�che-Rice0ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le..d),  L.R.  65/2014) di  

Golf Club Vinci “Bellosguardo”.

- campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d), L.R. 65/2014);

- campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le..d), L.R. 65/2014).
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CAPO 2 – UNITA’ TERRITORIALI ORGANICHE ELEMENTARI, INDIVIDUAZIONE, 

STRATEGIE E DIMENSIONAMENTO

Art.40. UTOE- Individuazione e ar9colazione

1. In coerenza con i riferimen� statutari delle presen� norme e ai sensi dell’art. 92 co. 4 della L.R.  

65/2014,  il  P.S.I.C.T.  suddivide  il  territorio  intercomunale  in  dodici  unità  territoriali  organiche 

elementari (UTOE).

2.  Le  UTOE  sono  intese  quali  ambi�  di  programmazione  per  il  perseguimento  della  strategia 

integrata dello sviluppo sostenibile, per la determinazione delle dimensioni massime sostenibili dei  

nuovi insediamen� e delle nuove funzioni, per la distribuzione dei servizi e delle dotazioni estese al 

territorio intercomunale.  Le UTOE sono individuate,  in conformità alle indicazioni  dell’art.4 del  

DPGR n.32/R/2017, secondo una visione territoriale intercomunale e la loro estensione è de1nita a 

copertura territoriale, il  con1ne amministra�vo dei  singoli  comuni  trova riferimento all’interno 

delle SUB-UTOE con le quali sono suddivise in alcuni casi le UTOE stesse.

3.  Le  dodici  UTOE,  individuate  dal  P.S.I.C.T.  nella  Tav.S01  -  Strategia  –  Le  Unità  Territoriali  

Organiche Elementari, de1niscono gli elemen� cara.erizzan� che nel loro insieme cos�tuiscono la 

strategia  generale  e  i  PO,  tramite  speci1ci  approfondimen�  anali�ci  e  conosci�vi,  potranno 

de.agliare apposite discipline e fanno riferimento ai sub-ambi� di paesaggio di cui al precedente 

art.21  e  quindi  su  una  scala  intercomunale,  mentre  le  SUB-UTOE  sono  declinate  alla  scala  

Comunale.  Questa  metodologia  di  interpretazione  territoriale,  intende  so.olineare  la  volontà 

poli�co-amministra�va  di  forte  interconnessione  tra  le  poli�che  di  piani1cazione  dei  cinque 

comuni.

4. La Disciplina delle UTOE, de1nita nei  doc.QP02 – Allega� An° alla  Disciplina di  Piano – La  

Disciplina delle UTOE e dimensionamento, speci1ca obie0vi ed indirizzi rela�vi al territorio rurale, 

al territorio urbanizzato ed al sistema della mobilità e de1nisce, altresì, il dimensionamento e la  

dotazione di spazi pubblici del sistema insedia�vo.

5. Le dodici UOTE come sopra de1nite sono le seguen�:

- UTOE 1 Il Vincio e il fondovalle del Padule

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di  Paesaggio  delle  Colline dolci  e del  fondovalle (1),  e 

comprende  il  Sub-ambito  di  Paesaggio  del  Vincio  (1.1)  nonché  le  porzioni  di  territorio 

urbanizzato  riferite  a  Stabbia,  Lazzere�o,  Poggioni,  Morelli,  Biondi, La  Stella,  Apparita  e 

Toiano. L’UTOE occupa il se.ore nord-occidentale del territorio Intercomunale. Rappresenta la 

porzione di territorio de1nita dalla piana del Padule, dai rilievi collinari e dalla presenza del 

torrente  Vincio:  l’intera  porzione  di  territorio  è  stata  nel  tempo  trasformata  a  seguito 

dell’espansione degli  insediamen� abita� di La Stella,  l’insediamento abitato e produ0vo di 

Stabbia  e  dell’insediamento  di  Lazzere.o  nato  lungo  la  viabilità  principale  Lazzere.o-
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Lamporecchio. L’UTOE è inoltre a.raversata da tre elemen� lineari principali quali il Vincio (di 

origine naturale) la  S.P. 48 Lazzare�o-Lamporecchio-Pistoia e la Strada Statale Francesca  (di 

origine  antropica).  Da  un  punto  di  vista  morfologico,  l’UTOE  presenta  cara.eris�che 

prevalentemente pianeggian� e collinari, ed da col�vazione intensiva di semina�vi e vigne� e 

cara.erizzato da una molteplicità di ricchezze paesaggis�che e ambientali.

L’UTOE 1 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 1 CG – Comune di Cerreto Guidi

• SUB-UTOE 1 VI – Comune di Vinci

- UTOE 2 I crinali di Cerreto Guidi

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di  Paesaggio delle  Colline dolci  e del  fondovalle (1),  e 

comprende il Sub-ambito di Paesaggio delle Ci.à sull’Arno (2.2) nonché la porzione di territorio  

urbanizzato riferita a Cerreto Guidi. L’UTOE interessa il cuore delle aree collinari del comune: il 

sistema insedia�vo del capoluogo spicca per la sua importanza storica e per la presenza della  

Villa Medicea che corona l’insediamento.. L’UTOE è inoltre a.raversata dalla SP n.31 (di origine 

antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara.eris�che prevalentemente 

collinari, culla del nucleo originale del comune, insediato sui crinali in una posizione di rilievo  

rispe.o alla valle dell’Arno e il Padule di Fucecchio. Il territorio è cara.erizzato da col�vazione 

intensive quali vigne� che cos�tuiscono quasi una monocoltura.

- UTOE 3 La ci�à produDva dell’Arno

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il  

Sub-ambito di Paesaggio della Ci.à produ0va (2.1) nonché le porzioni di territorio urbanizzato 

riferite  a  Ripoli,  Gavena,  Appalto,  Bassa,  Mercatale,  Petroio,  Spicchio-Sovigliana  (ovest), 

Avane,  Pagnana,  Marcignana,  Capanne,  Lucchese  est,  Lucchese  Ovest,  Castelluccio  e 

TerraAno. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de1nita dalla ci�à produ;va sviluppata 

lungo  l’Arno:  l’intera  porzione  di  territorio  è  stata  nel  tempo  trasformata  a  seguito 

dell’espansione  degli  insediamen�  produ0vi  di  Ripoli,  Bassa,  Mercatale,  TerraAno e 

Castelluccio na�  nei  pressi  della  principale  asta  Puviale  divenendo  oggi  importante  nucleo 

produ0vo dell’intera piana empolese-val  d’elsa. L’UTOE è inoltre a.raversata da importan� 

elemen� lineari quali l’Arno (di origine naturale) la S.G.C. Fi-Pi-Li e le SP 10, 11 e 13 (di origine 

antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara.eris�che prevalentemente 

pianeggian�,  composta  dai  principali  insediamen�  produ0vi  del  territorio  i  quali  trovano 

nell’Arno  l’elemento  principale  di  connessione  tra  l’entroterra  (Firenze)  e  gli  insediamen� 

cos�eri (Pisa – Livorno).

L’UTOE 3 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 3 CG – Comune di Cerreto Guidi

• SUB-UTOE 3 VI – Comune di Vinci

• SUB-UTOE 3 EM – Comune di Empoli
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- UTOE 4 La piana dell’Elsa 

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il  

Subambito di Paesaggio della piana dell’Elsa (2.4) nonché le porzioni di territorio urbanizzato 

riferite a Ponte a Elsa,  Brusciana e Molin Nuovo. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio 

nata  lungo  l’Elsa:  l’intera  porzione  di  territorio  è  stata  nel  tempo  trasformata  a  seguito 

dell’espansione dell’insediamento abitato di Ponte a Elsa e delle porzioni urbane e produ0ve. 

L’UTOE è inoltre a.raversata da elemen� lineari quali l’Elsa (di origine naturale) e la SR 429 (di 

origine  antropica).  Da  un  punto  di  vista  morfologico,  l’UTOE  presenta  cara.eris�che 

prevalentemente pianeggian�.

- UTOE 5 L’Orme e il Turbone

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggiodella collina meridionale (3), e comprende il  

Subambito  di  Paesaggio  dell’Orme  e  del  Turbone(3.1)  nonché  le  porzioni  di  territorio 

urbanizzato  riferite  a  Monteboro,  Monterappoli,  Case  Nuove,  Molin  Nuovo,  Sant’Andrea-

Fontanelle e Sammontana. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio inserita nelle colline 

meridionali, l’intera porzione di territorio è stata nel tempo trasformata a seguito dello sviluppo 

delle colture specializzate di oliveto e vigneto e dell’espansione degli  insediamen� abita� di  

Sant’Andrea-Fontanelle,  Molin Nuovo,  Monteboro,  Monterappoli e  Sammontana.  L’UTOE è 

inoltre a.raversata da tre principali elemen� lineari quali i torren� Orme e Turbone (di origine 

naturale) la strada So�opoggio (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE 

presenta cara.eris�che prevalentemente collinari, dove si vedono predominan� al bosco, vaste 

porzioni col�vate a oliveto e vigneto.

L’UTOE 5 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 5 MF – Comune di Montelupo Fioren�no

• SUB-UTOE 5 EM – Comune di Empoli

- UTOE 6 La piana Periurbana

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il  

Subambito di Paesaggio della piana periurbana (2.5) nonché le porzioni di territorio urbanizzato 

riferite a Corniola, Vacchereccia, Pozzale-Case Nuove, Ponzano (sud), La Piovola, Villanuova, 

Pontero�o,  Castellucci,  Maremmana.  L’UTOE  rappresenta  la  porzione  di  territorio  de1nita 

dalla  piana  periurbana:  si  estende  dalla  S.G.C.  Firenze-Pisa-Livorno  sino  alle  pendici  del 

territorio collinare e risulta parte integrante del territorio agricolo pianeggiante. Vi sono al suo 

interno piccoli gruppi di edi1ci industriali produ0vi di Castellucci, Pontero�o e Pozzale. Inoltre, 

sono presen� nello  speci1co nella  porzione  di  territorio  che  ricade  nel  comune di  Empoli,  

numerose a.rezzature di interesse pubblico quali  aree verdi a.rezzate e spor�ve. L’UTOE è 

inoltre a.raversata da importan� elemen� lineari quali il torrente Orme (di origine naturale) e 

la  S.G.C.  Fi-Pi-Li (di  origine  antropica).  Da  un  punto  di  vista  morfologico,  l’UTOE  presenta 

cara.eris�che  prevalentemente  pianeggian�,  parte  integrante  del  territorio  agricolo  che  si 

espande e prende forma sino alla collina meridionale.
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L’UTOE 6 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 6 MF – Comune di Montelupo Fioren�no

• SUB-UTOE 6 EM – Comune di Empoli

- UTOE 7 La ci�à sull’Arno

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il  

Subambito di Paesaggio delle Ci.à sull’Arno (2.2) nonché le porzioni di territorio urbanizzato 

riferite a Empoli, Carraia, Ponzano(nord), Pontorme, La Piovola (nord), Cortenuova, Spicchio e 

Sovigliana. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de1nita dalla  ci�à  nata lungo l’Arno: 

l’intera porzione di territorio è stata nel tempo trasformata a seguito dell’espansione del nucleo 

storico di Empoli e delle porzioni urbane nate lungo la principale asta Puviale, divenendo oggi  

un  importante  centro  dotato  di  servizi  e  a0vità  frui�  dall’intera  piana  empolese-vald’elsa. 

L’UTOE è inoltre a.raversata da tre importan� elemen� lineari quali l’Arno (di origine naturale) 

la  ferrovia  Firenze-Pisa  e  la  S.G.C.  Fi-Pi-Li  (di  origine  antropica).  Da  un  punto  di  vista 

morfologico, l’UTOE presenta cara.eris�che prevalentemente pianeggian�, e veda la presenza 

dei primi insediamen� storici del territorio i quali trovavano nell’Arno l’elemento principale di 

connessione tra l’entroterra (Firenze) e gli insediamen� cos�eri (Pisa – Livorno).

L’UTOE 7 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 7 VI – Comune di Vinci

• SUB-UTOE 7 EM – Comune di Empoli

- UTOE 8 Gli insediamen9 storici sull’Arno

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il  

Subambito di Paesaggio degli insediamen� storici sull’Arno (2.3) nonché le porzioni di territorio 

urbanizzato  riferite  a  Cortenuova  (est),  Fibbiana,  Montelupo  Fioren9no,  Graziani, 

Samminiatello, Capraia e Limite sull’Arno. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de1nita 

dalla ci�à storica nata lungo l’Arno: l’intera porzione di territorio è stata nel tempo trasformata 

a seguito dell’espansione del nuclei storici di Montelupo Fioren9no e di Capraia, delle porzioni 

urbane nate lungo la principale asta Puviale. Nell’UTOE si sono sviluppate in con�numm con il  

Fiume Arno aree verdi  importan� come l’Oasi  di  Arno Vecchio e il  Parco dell’Ambrogiana. 

L’UTOE è inoltre a.raversata da tre importan� elemen� lineari quali l’Arno (di origine naturale) 

la  ferrovia  Firenze-Pisa e  la  S.G.C.  Fi-Pi-Li (di  origine  antropica).  Da  un  punto  di  vista 

morfologico,  l’UTOE  presenta  cara.eris�che  prevalentemente  pianeggian�,  culla  dei  primi 

insediamen�  storici  del  territorio  i  quali  trovavano  nell’Arno  l’elemento  principale  di 

connessione tra l’entroterra (Firenze) e gli insediamen� mari0mi (Pisa – Livorno).

L’UTOE 8 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 8 CL – Comune di Capraia e Limite sull’Arno

• SUB-UTOE 8 EM – Comune di Empoli
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• SUB-UTOE 8 MF – Comune di Montelupo Fioren�no

- UTOE 9 La valle del Pesa

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il  

Sub-ambito di Paesaggio della valle del Pesa (2.6) nonché le porzioni di territorio urbanizzato 

riferite a Bobolino, Turbone e Pulica. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de1nita dalle 

espansioni nate lungo il 1ume Pesa: l’intera porzione di territorio è stata nel tempo trasformata 

a seguito dell’espansione recen� di Bobolino, Turbone e Pulica. La Frazione di Pulica cos�tuisce 

la porta di ingresso nel Comune di Montelupo per chi proviene dal Comune di Montespertoli e 

per  questa  cara.eris�ca  Pulica  possiede  un  ruolo  fondamentale  per  il  collegamento  e  le 

relazione  connesse  con  il  territorio  di  Montespertoli.  L’UTOE  è  inoltre  a.raversata  da 

importan� elemen� lineari quali il Pesa , il Torrente Turbone (di origine naturale) e la S.G.C. Fi-

Pi-Li (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara.eris�che 

prevalentemente pianeggian� e collinari, sono presen� alcune aree boscate tra cui il Bosco di 

Bobolino.

- UTOE 10 La colline Aoren9ne

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della collina meridionale (3), e comprende il  

Subambito di Paesaggio delle colline 1oren�ne (2.2) nonché le porzioni di territorio urbanizzato 

riferite a  Camaioni. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de1nita dalla presenza delle 

colline 1oren�ne interfacciate con la la piana del  1ume Arno: l’insieme dei  beni  territoriali  

cos�tui� dall’Arno, dai boschi, dalle colture, dai rii, dal patrimonio territoriale e dai contes� 

paesaggis�ci,  cos�tuisce  la  componente  stru.urale  dell’Utoe.  Molte  funzioni  abita�ve  e 

produ0ve  sono  relazionate  con  il  1ume  Arno,  comunicando  con  l’area  metropolitana 

circostante. L’UTOE è inoltre a.raversata da importan� elemen� lineari quali l’Arno (di origine 

naturale)  la  SS67 (di  origine antropica).  Da un punto di  vista morfologico,  l’UTOE presenta 

cara.eris�che prevalentemente boschive non a.e ad agricoltura economicamente produ0va.

- UTOE 11 I crinali del Montalbano

L’UTOE  ricade  all’interno  dell’Ambito  di  Paesaggio  delle  colline  del  Montalbano  (4),  e 

comprende il Sub-ambito di Paesaggio del Crinale del Montalbano (4.1). L’UTOE rappresenta la 

porzione  di  territorio  de1nita  dai  crinali  del  Montalbano:  l’intera  porzione  di  territorio  è 

cara.erizzata  dai  crinali  del  Montalbano  che  si  intersecano  con  gli  insediamen�  agricoli  

sviluppa�  nel  territorio  intercomunale.  All’interno  sono  presen�  insediamen�  di  cara.ere 

turis�co-rice0vo di  Tenuta  di  Castra e  Camping  San Giusto  Montalbano  Green.  L’UTOE è 

inoltre a.raversata da elemen� lineari secondari di origine naturale e di origine antropica. Da 

un  punto  di  vista  morfologico,  l’UTOE  presenta  cara.eris�che  prevalentemente  collinari  e 

cara.erizzate dalla prevalente col�vazione dell’olivo ed in misura minore di vite.

L’UTOE 11 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 11 CL – Comune di Capraia e Limite sull’Arno

• SUB-UTOE 11 VI – Comune di Vinci
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- UTOE 12 Gli insediamen9 collinari

L’UTOE  ricade  all’interno  dell’Ambito  di  Paesaggio  delle  colline  del  Montalbano  (4),  e 

comprende il Sub-ambito di Paesaggio degli insediamen� collinari (4.2) nonché le porzioni di  

territorio  urbanizzato  riferite  a  Castra,  Barano,  Vitolini,  Sant’Ansalno,  Ciambellana,  Vinci, 

Ripalta e Casanova. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de1nita dagli insediamen� na� 

nel territorio collinare: l’intera porzione di territorio è stata nel tempo trasformata a seguito 

dell’espansione del nuclei storici di Vinci, Vitolini, Barano, Castra e delle porzioni urbane nate 

nel territorio collinare e prossime alle colline del Montalbano. L’UTOE è inoltre a.raversata da 

elemen� lineari  quali  i  Torren�  Streda e  Vincio (di  origine naturale)  la  SP43,  la  SP13  e la 

viabilità storica di  Via Castra (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE 

presenta  cara.eris�che  prevalentemente  collinari,  culla  dei  primi  insediamen�  storici  del 

territorio di Vinci e di Capraia e Limite.

L’UTOE 12 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 12 CL – Comune di Capraia e Limite sull’Arno

• SUB-UTOE 12 VI – Comune di Vinci

Art.41. UTOE- Strategie e disciplina

1. Il P.S.I.C.T. persegue l’obie0vo generale del consolidamento e del raIorzamento dell’iden�tà 

storica ed iden�taria dei centri capoluogo collinari e delle loro relazioni funzionali con i sistemi 

insedia�vi della pianura, preservando i valori este�co-perce0vi delle visuali da e verso gli elemen� 

fondan� di cara.ere territoriale.

2. Le strategie de1nite per le singole UTOE sono fondate sui seguen� elemen�:

-sull’insieme  delle  conoscenze,  delle  cara.eris�che  e  delle  peculiarità  del  territorio 

intercomunale  come rappresentate  negli  elabora�  di  Quadro  Conosci�vo  del  P.S.I.C.T.,  dai 

quadri  conosci�vi  del  PIT-PPR,  dei  PTC  della  ci.à  Metropolitana  di  Firenze,  dei  previgen� 

strumen� urbanis�ci comunali;

-sulla  coerenza  con  lo  Statuto  del  Territorio  del  P.S.I.C.T.  come  disciplinato  al  Titolo  II  e  

rappresentato nelle Tav. ST01 (a-b), ST02, ST03, ST04, ST05, ST06, ST07;

-sugli esi� degli studi geologici ed idraulici di supporto al P.S.I.C.T.

-sulle conclusioni delle valutazioni ambientali e di incidenza e sulle conseguen� indicazioni per  

la mi�gazione degli eIe0 ambientali delle previsioni del P.S.I.C.T., elaborate nei documen� di 

VAS e di VINCA

-sul  perseguimento  dei  dieci  obie0vi  di  cara.ere  intercomunale,  enuncia�  nell’Avvio  del  

Procedimento e declina� al successivo art.45
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3. Nella Tav.S01 - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari, il P.S.I.C.T. individua gli 

elemen� cara.erizzan� che nel loro insieme cos�tuiscono la strategia generale indicata al comma 

1.  I  PO,  tramite speci1ci  approfondimen� anali�ci  e  conosci�vi,  potranno de.agliare  apposite 

discipline.

4. La Disciplina generale rela�va alle singole UTOE ed alle SUB-UTOE è de1nita negli Allega� alla 

presente Disciplina An – La Disciplina delle UTOE e loro dimensionamento.

Art.42. Localizzazioni di trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato

1. Il  P.S.I.C.T.  individua le seguen� localizzazioni  di previsioni di trasformazioni non residenziali 

comportan� impegno di  suolo non edi1cato poste all’esterno del  territorio  urbanizzato che la 

Conferenza di copiani1cazione nelle sedute del 04.10.2021 per quanto riguarda le previsioni di 

cara.ere intercomunale e del 01.04.2022 per quanto riguarda le previsioni di cara.ere comunale,  

ha ritenuto conformi con alcune speci1che prescrizioni  a  quanto  previsto dall’art.25 della L.R.  

65/2014.  Le  previsioni  ogge.o di  conferenza  di  copiani1cazione  per  i  cara.eri  intercomunali, 

trovano  rappresentazione  gra1ca  nella  Tav.S02 -  Strategia –  Conferenza  di  Copiani9cazione  

intercomunale  e sono sono  de1nite  nel  doc.QP06  –  Album  integra�vo  della  Conferenza  di  

Copiai9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R.65/2014, mentre le previsioni ogge.o 

di conferenza di copiani1cazione per i cara.eri comunali, trovano rappresentazione gra1ca nella 

Tav.S03 - Strategia – Conferenza di Copiani9cazione comunale e sono sono de1nite nel doc.QP07 

–  Album integra�vo  della  Conferenza di  Copiani9cazione  comunale  ai  sensi  dell’art.25  della  

L.R.65/2014.

2.  Le  previsioni  di  cara.ere  intercomunale  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  sono  le 

seguen�:

Ambito produDvo     

1. Potenziamento e razionalizzazione della pia.aforma produ0va di Mercatale;

2. Potenziamento area produ0va di Castelluccio;

3. Ampliamento e potenziamento del polo tecnologico di Via della Piovola;

Ambito turis9co-riceDvo 

4. Area per sosta camper e campeggio in località Fontanella;

5. Area turis�co-rice0va in località Monterappoli;

6. Ampliamento area turis�co-rice0vo a Capraia e Limite; 

7. Potenziamento dell’area golf (Vinci);

8. Potenziamento dell’area golf (Montelupo Fioren�no);

Ambito delle a�rezzature

9. Potenziamento e ampliamento dell’area spor�va di Petroio;

10. Potenziamento e ampliamento dell’area spor�va di Monteboro;

11. Nuova RSA (Empoli) 

12. Nuova RSA (Vinci) 
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13. Parco Puviale dell’Arno

14. Studio dell’ar�sta e laboratorio ar�s�co

Ambito della mobilità 

15. Nuova viabilità di accesso sud a Empoli 

16. Nuovo ponte sull’Arno in località Marcignana 

17. Pista ciclo-pedonale Sovigliana-Vinci 

18. Pista ciclo-pedonale Arno-Viaccia

19. Pista ciclo-pedonale Cerreto Guidi-Vinci

3. Le previsioni di cara.ere comunale ogge.o di conferenza di copiani1cazione sono le seguen�:

Strategie per l’ambito produDvo e commerciale

E_01. Completamento e potenziamento area produ0va Terra1no;

E_02. Area deposito materiale, Castelluccio;

C_04. Completamento area produ0va, località Stabbia;

V_05. Ampliamento area produ0va, località Spicchio – Sovigliana;

V_06. Nuova previsione commerciale, località Spicchio – Sovigliana

Strategie per l’ambito dei servizi e delle a�rezzature di interesse generale

M_07. Nuova a.rezzatura di interesse colle0vo, località Montelupo Fioren�no; 

E_08. Nuovo cimitero musulmano, località Corniola;

V_09. Nuovo plesso scolas�co, località Vinci;

V_10.  Nuova  previsione  di  servizi-assistenziali  e  nuovo plesso  scolas�co,  località  Spicchio  – 

Sovigliana;

E_11. Ampliamento area spor�va, località Pagnana;

E_12. Ampliamento area spor�va, località Avane;

E_13. Ampliamento area spor�va, località Villanova;

E_14. Nuova area spor�va, via della Piovola;

E_15. Nuovo parcheggio pubblico, località Pagnana;

E_16. Nuovo parcheggio pubblico, località Pagnana;

E_17. Nuovo parcheggio pubblico, località Cortenuova;

E_18. Nuovo parcheggio pubblico, località Cortenuova;

E_19. Nuovo parcheggio pubblico, località Cortenuova;

E_20. Nuovo parcheggio pubblico, località Pozzale;

E_21. Nuovo parcheggio pubblico, località Casenuove;

E_22. Nuovo parcheggio pubblico, località Monterappoli;

E_23. Nuovo parcheggio pubblico, località Corniola;

E_24. Nuovo parcheggio pubblico, località Corniola;

V_25. Nuovo parcheggio pubblico, località Vinci;

M_26. Ampliamento parcheggio scambiatore, località Montelupo Fioren�no;

E_27. Nuova area di interesse generale, località Villanova;

V_28. Nuovo parcheggio pubblico e nuova area a verde pubblico, località La Stella;

E_29. Nuovo parcheggio pubblico e nuova viabilità, località Terra1no;
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Strategie per l’ambito della mobilità

E_30. Nuova viabilità, località Avane;

E_31. Nuova viabilità, località Cortenuova;

E_32. Potenziamento viabilità esistente, località Pozzale;

E_33. Ampliamento e potenziamento viabilità esistente, località Pozzale;

V_34. Nuova viabilità, località Vinci;

V_35. Ampliamento viabilità esistente, località Vinci;

V_36. Ampliamento e potenziamento viabilità esistente, località Vinci;

M_37. Nuova viabilità e area a verde pubblico, località Montelupo Fioren�no;

V_38. Percorso pedonale, località Vitolini;

E_39. Nuovo percorso ciclopedonale, località Cortenuova;

E_40. Adeguamento viabilità esisten� e nuove viabilità di accesso e di collegamento.

Art.43. Criteri per il dimensionamento delle UTOE

Art.43.1 Dimensionamento e localizzazione dei servizi e delle dotazioni territoriali pubbliche

1. Ai sensi dell’ar�colo 3 del DM n. 1444/68, anche ai 1ni del perseguimento della qualità degli  

insediamen� di cui all’ar�colo 62 della LR 65/2014 e dell’art. 5 comma 5 del DPGR 5 luglio 2017 n.  

32/R, la veri1ca della dotazione di standard urbanis�ci, ovvero dei rappor� massimi tra gli spazi  

des�na� agli insediamen� residenziali e gli spazi pubblici o riserva� alle a0vità colle0ve, a verde 

pubblico  e  parcheggi,  è  eIe.uata  dal  P.S.I.C.T.  sulla  base  di  ogni  territorio  comunale,  fermo 

restando le speci1che disposizioni applica�ve individuate a livello delle singole UTOE.

2. Il  Piano Stru.urale Intercomunale, 1ssa come parametro complessivo minimo di riferimento 

una dotazione di standard urbanis�ci pari a 24 mq/abitante, riferita ai singoli territori comunali. Gli 

standard sono così de1ni�:

Parcheggi pubblici 4,00 mq/ab.

Verde pubblico 12,00 mq/ab.

A.rezzature scolas�che 4,50 mq/ab.

A.rezzature colle0ve 3,50 mq/ab.

3.  A  livello  comunale,  in  conformità  al  DM 1444/1968,  il  P.S.I.C.T.  prevede  una  dotazione  di  

standard pubblici pari a 24 mq./abitante. Prevede, altresì, una dotazione di standard pubblici pari  

ad almeno il 10% della super1cie territoriale nelle zone ar�gianali  e industriali  e all’80 % della 

super1cie edi1cabile negli insediamen� commerciali e direzionali.

4. Ai 1ni del rispe.o degli standard, a cui dovrà a.enersi anche i PO, la popolazione di nuovo  

insediamento  viene  calcolata  sulla  base  di  1  abitante  =  40  mq.  di  SE  per  la  des�nazione 

residenziale.
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5. Il dimensionamento della funzione turis�co-rice0va può essere calcolato anche in pos� le.o 

sulla base del rapporto 1 posto le.o/ 40 mq. SE.

6.  I  PO  dovranno  de1nire  la  collocazione  delle  dotazioni  di  standard  aggiun�ve  rispe.o 

all’esistente facendo ricorso anche a metodi perequa�vi, in par�colare per i compar� urbani e/o 

territoriali interessa� da signi1ca�vi interven� di trasformazione.

7.  I  PO  eIe.uano  le  necessarie  veri1che  delle  a.uali  dotazioni  di  standard  e  provvedono  a 

dimensionare, localizzare e disciplinare i servizi e le dotazioni territoriali pubbliche sulla base degli  

obie0vi del P.S.I.C.T., dei parametri e dei criteri sopraindica�.

Art.43.2 Dimensionamento e qualità dei nuovi insediamen9 e delle nuove funzioni

1.  In conformità alle  disposizioni  di  cui  all’ar�colo 92 comma 4 le.era c)  della  LR 65/2014,  il  

dimensionamento complessivo dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni previste all’interno 

del Perimetro del territorio urbanizzato, oltre alle previsioni esterne al Perimetro del  territorio 

urbanizzato  concernen�  la  localizzazione  di  nuovi  impegni  di  suolo  ogge.o  di  Conferenza  di  

copiani1cazione,  indicate dal  P.S.I.C.T.,  che sarà a.uato presumibilmente in ambito temporale 

ventennale con diversi PO è veri1cato nell’ambito del procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica  (VAS)  in  riferimento  al  grado  di  vulnerabilità  e  riproducibilità  delle  risorse,  delle  

stru.ure e delle componen� cos�tu�ve del Patrimonio territoriale. 

2. Il dimensionamento P.S.I.C.T, suddiviso tra UTOE e SUB-UTOE è stato elaborato all’interno degli 

Allega� alla presente Disciplina An – La Disciplina delle UTOE e loro dimensionamento. Il criterio 

con cui è stato elaborato il dimensionamento è da riferirsi all’art.5 comma 5 del DPGR 5 luglio 

2017 n. 32/R ed in a.uazione della DGR n.682 del 26.06.2017 e le categorie funzionali assunte ai 

sensi dell’art.6 sono le seguen�:

a) residenziale;

b) industriale e ar�gianale;

c)  commerciale al de.aglio di cui:

• per medie stru.ure di vendita (MSV)

• per grandi stru.ure di vendita (GSV)

d) turis�co-rice0va;

e) direzionale e di servizio;

f)  commerciale all’ingrosso e deposi�

3. Per la funzione agricola o le funzioni connesse o complementari, il P.S.I.C.T. non stabilisce uno 

speci1co dimensionamento in quanto non previsto dalla L.R.65/2014.
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4.  Il  dimensionamento,  espresso in  metri  quadra� di  Super1cie  Edi1cabile  (SE),  comprende le 

previsioni  esterne al  Perimetro del  territorio urbanizzato concernen� la localizzazione di  nuovi 

impegni di suolo ogge.o di Conferenza di copiani1cazione di cui al precedente ar�colo 42 in modo 

diIerenziato rispe.o al dimensionamento interno al Territorio Urbanizzato.

5. Il dimensionamento del P.S.I.C.T., non comprende le previsioni e gli interven� sul patrimonio 

edilizio  esistente.  Non  sono  comunque  da  computare  nei  PO  e  negli  altri  strumen�  della 

piani1cazione urbanis�ca comunale le previsioni e gli interven� sul patrimonio edilizio esistente, di 

cui all’ar�colo 95, comma 2, della L.R. 65/2014, anche quando tali interven� compor�no il cambio 

di des�nazione d’uso, il frazionamento di unità immobiliari e l’ampliamento degli edi1ci esisten�.

6. Il dimensionamento del P.S.I.C.T. comprende quello dei Regolamen� Urbanis�ci vigen� e quello 

del Piano Opera�vo approvato del Comune di Cerreto Guidi.

7. Il dimensionamento dei primi Piani Opera�vi e di quelli successivi dovrà essere valutato, per le 

aree  di  trasformazione  insedia�va,  in  relazione  al  periodo  di  validità  quinquennale  dei  PO  e 

tenendo conto,  allo stato delle  risorse e dei  servizi  disponibili,  della  possibile  a.uazione delle 

opere da esso previste e programmate. I dimensionamen� dei PO dovranno, comunque risultare 

compa�bili  con  la  disponibilità  della  risorsa  idropotabile  e  con  lo  stato  delle  infrastru.ure 

(acquedo.o, rete fognaria e capacità depura�va).

8. I PO potranno trasferire i dimensionamen� previs� dal P.S.I.C.T. tra Sub-UTOE appartenen� allo 

stesso territorio comunale, mo�vando adeguatamente tale scelta, sia per interven� sogge0 a NE-

Nuova edi9cazione che  R-Riuso,  senza che ciò cos�tuisca variante al presente P.S.I.C.T..  Per la 

categoria  funzionale  residenziale,  i  sudde0 trasferimen� per  NE-Nuova edi9cazione potranno 

riguardare esclusivamente il 20% di SE prevista per la Sub-UTOE dalla quale si intende prelevare la 

SE.

9. Per ogni categoria funzionale ad eccezione di quella residenziale, i PO potranno trasferire quota 

parte di  dimensionamento  di  NE-Nuova  Edi9cazione  dal  Territorio  Urbanizzato  verso  le  aree 

esterne al  perimetro del  TU purché 1nalizza�  alle  previsioni  non subordinate  a conferenza  di 

copiani1cazione che ricadono nei casi di cui all’art. 25, c.2, della L.R. 65/2014.

Art.44. Qualità degli insediamen9

1. Il Piano Opera�vo e gli altri strumen� della piani1cazione urbanis�ca ai sensi dell’ar�colo 62 

della  L.R.  65/2014,  dovranno  perseguire  la  qualità  degli  insediamen� previste  dal  P.S.I.C.T.  in 

relazione a:

a)  La riquali%cazione dei margini urbani con riferimento alla qualità sia dei fron� costrui� che  

delle aree agricole periurbane, con par�colare riferimento ai tessu� urbani ed extraurbani 

e ai  morfo�pi  delle  urbanizzazioni  contemporanee.  Il  PO  e  gli  altri  strumen�  della 

piani1cazione urbanis�ca comunale dovranno piani1care le  nuove previsioni  sogge.e a 

trasformazione in stre.a relazione tra insediamen� e territorio rurale, salvaguardando le 
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connessioni visuali e frui�ve. I PO dovranno perseguire eleva� standard di qualità sia nelle 

soluzioni  �po-morfologiche  dell’insediamento,  sia  nella  dotazione  dei  servizi  delle 

a.rezzature e del verde, sia nel sistema della mobilità a basso tenore di tra co, favorendo 

soluzioni  proge.uali  integrate  con  l’insediamento  e  con  il  contorno  paesaggis�co  ed 

ambientale.

b) La dotazione e con�nuità degli spazi pubblici, del verde urbano e del verde di connessione  

ecologica,  dei  percorsi  pedonali  e  ciclabili  e  della  connessione  anche  intermodale  alle  

infrastru�ure  per  la  mobilità  e  il  trasporto  pubblico.  I  PO  e  gli  altri  strumen�  della 

piani1cazione  urbanis�ca  comunale  dovranno  prevedere  un’ar�colazione  degli  spazi 

pubblici capace di integrare le varie funzioni urbane, in modo da favorire le connessioni 

urbane ciclabili e pedonali in par�colar modo nelle occasioni della rigenerazione urbana e 

con riferimento alla Ciclovia dell’Arno.

c)  La funzionalità, il decoro e il comfort delle opere di urbanizzazione e dell’arredo urbano. Il PO 

e  gli  altri  strumen�  della  piani1cazione  urbanis�ca  comunale  dovranno  promuovere 

inizia�ve proge.uali rivolte a omogeneizzare su scala intercomunale la qualità del design 

urbano e ad incen�vare una buona qualità archite.onica per i nuovi interven� pubblici. 

Tali spazi dovranno, per quanto possibile, contribuire alla produzione di energia da fon� 

rinnovabili.

d) La dotazione di a�rezzature e servizi  pubblici  di supporto alle aree urbane, nonché delle  

a;vità  commerciali  di  vicinato,  dell’ar�gianato  di  servizio  e  dei  servizi  essenziali  alla  

persona.  I  PO  e  gli  altri  strumen�  della  piani1cazione  urbanis�ca  comunali  dovranno 

promuovere la realizzazione di dotazione di a.rezzature e servizi lega� ai centri capoluoghi 

e alla frazioni, oltre che nei centri dei fondivalle e nei centri minori, in modo equilibrato e  

variamente distribui� sul territorio.

e) La qualità degli interven� realizza� per il contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo,  

il risparmio idrico, la salvaguardia e la ricos�tuzione delle riserve idriche anche potenziali . Il 

PO e gli altri strumen� della piani1cazione urbanis�ca comunali dovranno de.are norme 

per la tutela e il corre.o uso della risorsa idrica; a.raverso la realizzazione di re� duali fra 

uso potabile e altri usi, anche al 1ne dell’u�lizzo di acque meno pregiate per usi compa�bili  

sia per gli esterni (irrigazioni giardini, or�, lavaggio auto) che per gli interni (scarichi WC),  

reimpiego  delle  acque  rePue  depurate,  u�lizzo  ed  impiego  di  metodi  e  tecniche  di 

risparmio idrico domes�co e nei se.ori industriale, terziario e agricolo.

f)  La dotazione di re� di>erenziate (duali) per lo smal�mento e per l’adduzione idrica e per il  

riu�lizzo  delle  acque  reDue.  I  Piani  Opera�vi  e  gli  altri  strumen�  della  piani1cazione 

urbanis�ca comunale, a seguito di una de.agliata analisi dell’a.uale rete idropotabile e 

fognaria, sono tenu� a individuare indicazioni e/o prescrizione 1nalizzate all’adeguamento 

della rete acquedo0s�ca, della rete fognaria sia per gli insediamen� esisten� sia per le 

nuove previsioni.

g)  Le prestazioni di contenimento energe�co degli edi%ci e degli isola� urbani. I Piani Opera�vi 

e gli  altri  strumen� della piani1cazione urbanis�ca comunali  sono tenu� a promuovere 
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l’eco-sostenibilità  degli  interven�  oltre  le  misure  indicate  dalla  norma�va  nazionale  e 

regionale vigente.

h) L’eliminazione  delle  barriere  archite�oniche  e  urbanis�che  in  conformità  con  quanto  

previsto  dalla  LR  n.  47/1991  e  s.s.m.i.  (Norme  sull’eliminazione  delle  barriere  

archite�oniche), e in riferimento all’accessibilità delle stru�ure di uso pubblico e degli spazi  

comuni  delle  ci�à  .   I PO  e  gli  altri  strumen�  della  piani1cazione  urbanis�ca  comunali 

dovranno  de1nire  le modalità  per  l’accessibilità  di  nuovi  accessi  agli  edi1ci  pubblici;  a 

consen�re l’installazione di ascensori e pia.aforme all’interno di fabbrica�; de1nire i criteri 

per la proge.azione delle super1ci  orizzontali  nello spazio urbano ed in par�colare dei 

percorsi pedonali e carrabili.

2. Il  Piano Stru.urale Intercomunale, persegue un asse.o del territorio intercomunale fondato 

sullo  sviluppo  sostenibile  delle  trasformazioni  territoriali  e  socio-economiche  con  par�colare 

a.enzione  al  consumo delle  risorse.  I  Piani  Opera�vi  e  gli  altri  strumen�  della  piani1cazione 

urbanis�ca comunale devono promuovere ed incen�vare l’edilizia sostenibile degli interven� sia di  

nuova  previsione che riferi�  al  patrimonio  edilizio  esistente,  perme.endo così  la  sostenibilità 

ambientale,  il  risparmio  e  la  produzione  energe�ca  nella  realizzazione  delle  opere  edilizie, 

pubbliche e private, ispirate ai principi di auto-sostenibilità energe�ca mediante l’uso integrato di  

fon� rinnovabili, la ges�one razionale delle risorse, l’impiego di tecnologie bio-edilizie in coerenza  

con quanto disciplinato dal Titolo VIII Capo I della L.R. 65/2014 e dagli strumen� di se.ore (NBS –  

Natural Based Solu�on, Pa.o del verde ecc…).
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CAPO 3 – POLITICHE E STRATEGIE INTERCOMUNALI E DI AREA VASTA

Art.45. Strategie Intercomunali

1. Il P.S.I.C.T. di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci, si pre1gge 

l’obie0vo generale di  armonizzare  l’asse.o urbanis�co dei  cinque territori  comunali  al  1ne di 

me.ere  a  sistema  l’intero  patrimonio  per  la  creazione  di  una  realtà  territoriale  più  ricca, 

diversi1cata e integrata anche so.o il pro1lo socio-economico, in modo da consen�re lo sviluppo 

di sinergie inedite e di favorire la nascita di una nuova iden�tà capace di valorizzare i cara.eri  

persisten� che hanno determinato l’evoluzione storica del territorio e cara.erizzato il paesaggio. Il 

P.S.I.C.T.  intende  promuovere  azioni  ed  orientamen�  generali,  rivol�  alla  valorizzazione  e 

potenziamento  delle  a.rezzature  e  infrastru.ure,  1nalizzate  a  redistribuire  e  compensare  i  

vantaggi e gli oneri sia di natura territoriale che ambientale derivan� dalle scelte eIe.uate con il  

presente strumento.

2. In coerenza con l’art. 94 co. 2 della L.R. 65/2014, il P.S.I.C.T. e con l’Avvio del Procedimento 

de1nisce le seguen� strategie intercomunali:

- la razionalizzazione del sistema infrastru�urale e della mobilità

- la riquali�cazione, la razionalizzazione ed il potenziamento del sistema produ�vo

- la riquali�cazione dei sistemi insedia�vi e la rigenerazione urbana

- la valorizzazione del sistema turis�co e delle aree prote�e

- la valorizzazione del territorio rurale e del sistema ambientale

- la tutela del sistema idrogra�co e per la mi�gazione delle fragilità ambientali

- la previsione di misure perequa�ve di cara�ere territoriale

3.Le sudde.e strategie intercomunali rappresentanto la sintesi e le inteconnessioni funzionali con 

gli obie0vi individua� dal P.S.I.C.T.:

- Il Fiume che unisce

- La ci�à tra le barriere infrastru�urali

- Un territorio qua�ro sistemi

- La piana agricola-produDva

- Un polo funzionale (a�rezzature)

- Una nuova connessione per il territorio (viabilità, pon9 e sen9eri)
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- La rigenerazione urbana

- La rete turis9ca

- La realtà produDva

- Un territorio sicuro

4. Il P.S.I.C.T. persegue per gli obie0vi sopracita� e declina� agli ar�coli seguen�, le strategie volte  

a favori interven� opera�vi a livello sovracomunale sopra.u.o nelle aree di con1ne tra i Comuni  

facen�  parte  del  presente  piano.  Tali  interven�  potranno  trovare  speci1ca  de1nizione  e 

approfondimen� proge.uali nei successivi Piani Opera�vi.

Art.45.1 La razionalizzazione del sistema infrastru�urale e della mobilità

1. La strategia de1nita dal P.S.I.C.T. per il sistema infrastru.urale fa riferimento ad una poli�ca di 

area  vasta  capace  di  razionalizzare  gli  a.raversamen�  del  territorio  intercomunale  e  di 

interconne.ere in modo organico le aree produ0ve esisten� e quelle di proge.o, diIerenziando 

la  viabilità  di  supporto  al  sistema  produ0vo  da  quello  residenziale  e  dei  servizi.  Il  P.S.I.C.T. 

persegue l’a.uazione di un modello integrato e sostenibile della mobilità che perme.a una diIusa 

fruizione  del  territorio  anche  per  i  servizi  turis�ci  e  che  incen�vi  le  alterna�ve  all’uso 

dell’autoveicolo privato. Sono da incen�vare, l’uso delle rete ferroviaria, del trasporto pubblico e  

delle piste ciclopedonali di  cui  il  P.S.I.C.T.  ne prevede l’integrazione e potenziamento di  quelle 

esisten�.

2. Il sistema infrastru.urale è suddiviso nel  sistema della mobilità e nel  sistema infrastru�urale  

tecnologico.

3. Il sistema della mobilità è suddiviso in tre so.osistemi cos�tui� dal  so�osistema della rete di  

interesse sovracomunale, dal  so�osistema della rete di collegamento locale e  so�osistema della  

rete minore

4. il so�osistema della rete di interesse sovracomunale è rappresentato dalle connessioni di area 

vasta ed il sistema dei principali traccia� infrastru.urali intercomunali. Le principali infrastru.ure 

di interesse sovracomunale sono:

La rete ferroviaria Firenze-Pisa

S.G.C. Firenze-Pisa-Livorno 

SS67 – S.S. Tosco Romagnola 

SR429 – Strada Regionale di Val d’Elsa

SR436 – Strada Regionale Francesca
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SP31 – S.P. Traversa di Cerreto Guidi

SP111 – S.P. di Massarella

SP48 – S.P. Lazzare.o-Lamporecchio-Pistoia

SP105 – S.P. di Toiano

SP112 – S.P. della Mo.a

SP11 – S.P. Pisana per Fucecchio

SP123 – S.P. Lamporecchio-Vinci

SP13 – S.P. Montalbano

SP43 – S.P. di Pietramarina

SP106 – S.P. Traversa di Limite

SP128 – S.P. Tangenziale ovest Empoli

SP10 – S.P. Val d’Elsa

SP52 – S.P. Salaiola

SP51 – S.P. di Val d’Orme

SP12 – S.P. Val di Pesa

SP73 – S.P. di Malman�le 

 Gli obie0vi per tale so.osistema sono:

-la razionalizzazione, l’adeguamento ed il miglioramento delle infrastru.ure per la mobilità di area 

vasta;

-l’integrazione  delle  diverse  modalità  di  trasporto  ed  il  coordinamento  delle  risposte  alle 

diversi1cate domande di mobilità;

-la realizzazione di una rete diIusa ed interconnessa per la mobilità lenta;

Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:

- il  potenziamento  delle  stazioni  ferroviarie  di  Empoli  e  Montelupo Fioren�no,  come snodi 

intermodali con servizi per la sosta, per la mobilità ciclabile, per il trasporto pubblico locale 

secondo le seguen� azioni:

• a.uare la previsione ogge.o di conferenza di copiani1cazione M_26 – Ampliamento  

parcheggio  scambiatore,  località  Montelupo  Fioren�no,  secondo  quanto  indicato  nel 

doc.  QP07 – Album integra�vo della Conferenza di Copiani9cazione comunale ai sensi  

dell’art.25 della L.R. 65/2014;
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• a.uare un nuovo ingresso a sud della stazione ferroviaria di  Empoli,  determinando 

quindi  una  stazione  con  �pologia  a  “doppio  aIaccio”,  con  conseguente  ridisegno 

dell’area, che dovrà prevedere un riasse.o del  tessuto urbano e di  nuovi  spazi  per la 

sosta;

• prevedere  per  le  due  stazioni  ferroviarie  servizi  di  sharing,  car-pooling,  servizi 

commerciali e di informazione turis�ca;

- Il  migliornamento  ed  adeguamento  delle  viabilità  de1nibili  “�ran�”  che  rappresentano  il  

collegamento tra la viabilità principale dell’empolese in senso ortogonale verso le colline del 

Montalbano (SP43, SP13, SP112); 

- confermare il nuovo tracciato vario di collegamento by pass tra la SR436 – Strada Regionale 

Francesca e la SP31 – S.P. Traversa di Cerreto Guidi in prossimità dell’abitato di Stabbia, già 

ogge.o di  conferenza di  copiani1cazione all’interno del  procedimento di  approvazione del 

POC di Cerreto Guidi;

- confermare il nuovo tracciato viario di collegamento tra la SS67 – S.S. Tosco Romagnola e la 

SP106 – S.P. Limitese e nuovo ponte sull’Arno in prossimità della località Fibbiana. Proge.o in 

corso di realizzazione;

- a.uare  le  previsioni  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  E_40_1  e  E_40_2  – 

Adeguamento  viabilità  esisten�  e  nuove  viabilità  di  accesso  e  collegamento secondo  il 

proge.o di “Rete Ferroviaria Italiana” di raddoppio ferroviario e di interven� sulle viabilità di  

accesso  a  Empoli  rappresentato  nel  doc.QP07  –  Album  integra�vo  della  Conferenza  di  

Copiani9cazione Comunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014;

- a.uare  la  previsione  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.15.  Nuova  viabilità  di  

accesso a sud di Empoli secondo le disposizioni di cui al doc.QP06 – Album integra�vo della  

Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014;

- a.uare la previsione ogge.o di conferenza di copiani1cazione n.16. Nuovo ponte sull’Arno in  

località Marcignana secondo le disposizioni  di  cui  al  doc.QP06 –  Album integra�vo della  

Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014;

- riquali1cazione paesaggis�ca e  ambientale  della  viabilità  pedecollinare  via  So.opoggio-Via 

Maremmana,  tra  loc.Pozzale  nel  Comune  di  Empoli  e  loc.Sammontana  nel  Comune  di 

Montelupo Fioren�no, promuovendo un ridisegno dell’interfaccia tra la viabilità e contesto, 

tutelando i varchi visivi, le viste panoramiche e prevedendo misure di mi�gazione rela�ve al 

tra co veicolare.

5.  il so�osistema della rete di collegamento locale  è rappresentato dalla rete locale a servizio 

delle a0vità, del sistema insedia�vo e dei servizi. Gli obie0vi e gli indirizzi da declinare nei Piani 

Opera�vi  Comunali  sono de1ni� negli  Allega� alla presente Disciplina  An – La Disciplina delle  

UTOE e loro dimensionamento.

6. il so�osistema della rete minore è rappresentato dalla rete di fruizione del patrimonio culturale 

ed ambientale intercomunale spesso connesso con le altre realtà territoriali. Gli obie0vi per tale  

so.osistema sono:
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- valorizzare  e  potenziare  la  rete  sen�eris�ca  del  crinale  del  Montalbano,  con  par�colare 

riferimento  all’area  del  Barco  Reale,  che  riveste  una  rilevante  valore  panoramico  e  di 

collegamento lento;

- valorizzazione  della  fruizione  naturalis�ca  ecologica  dell’area  del  Padule  mediante  la 

realizzazione di  un sistema di  percorsi  lungo gli  argini,  i  traccia� poderali  della  boni1ca,  i  

sen�eri interni delle aree boscata;

-  individuazione di percorsi ciclopedonali di collegamento fra la collina ed il Padule a.raverso i 

fondovalle di pianura;

-  potenziamento dei collegamen� interni ed al servizio del sistema insedia�vo.

-  previsione di strumen� per la moderazione del tra co in prossimità e all’interno dei centri  

abita�: strumen� ambientali (sezione stradale, percorso), stru.urali (rotatorie, isole centrali, 

dossi, cune.e, ecc.), integra� (aree pedonali, arredo urbano, verde urbano) e norma�vi;

- perseguire poli�che che s�molino la mobilità ciclabile, la quale dovrebbe essere funzionale sia  

alla  fruizione  ludica-spor�va  e  turis�ca  del  territorio  sia  agli  aspe0  funzionali  della  vita 

quo�diana dei ci.adini, per raggiungere i servizi urbani, i luoghi di lavoro e i luoghi di svago.  

Dovranno  essere  integrate  le  ciclopiste  esisten�  con  altre  ciclopiste  con  l’obie0vo  di 

realizzare una rete ar�colata che possa coprire la maggior parte dei luoghi di interesse.

- Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:

- a.uare  la  previsone  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.17.  Pista  ciclo-pedonale  

Sovigliana-Vinci secondo  le  disposizioni  di  cui  al  doc.QP06  –  Album  integra�vo  della  

Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014;

- a.uare  la  previsone  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.18.  Pista  ciclo-pedonale  

Arno-Viaccia secondo le disposizioni di cui al doc.QP06 – Album integra�vo della Conferenza  

di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014.

- a.uare  la  previsone  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.19.  Pista  ciclo-pedonale  

Cerreto  Guidi-Vinci  secondo le  disposizioni  di  cui  al  doc.QP06 –  Album  integra�vo  della  

Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014;

7.  il  sistema  infrastru�urale  tecnologico  è  composto  dalla  Rete  acquedo;s�ca,  dalla  Rete  

fognaria e impian� di tra�amento reDui e dalla Rete ele�rica. Gli obie0 per tale sistema sono:

Rete acquedo0s�ca

- per la rete acquedo0s�ca dei comuni ogge.o del presente P.S.I.C.T. deve essere adeguata la 

capacità dell’infrastru.ura della risorsa a seguito delle valutazione della società Acque spa, 

gestore del SII, anche alla luce di eventuali variazioni sul sistema idrico integrato e di eventuali  

richieste di potenziamento, 1nalizzate nel caso del sistema dell'approvvigionamento idrico a 

mantenere  alle  utenze  preesisten� un  adeguato  livello  di  servizio  in  termini  di  pressione 

fornita al contatore 

- deve  essere  perseguito  il  contenimento  dei  consumi  idrici  in  favore  dell’uso  potabile 

a.raverso:

 l’u�lizzazione prioritaria delle acque di migliore qualità per il consumo umano;

 la razionalizzazione dei consumi di acqua potabile, con ricorso a fon� di approvvigionamento 

diIerenziate in funzione dell’uso 1nale delle acque;
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- le trasformazioni  urbane o territoriali  che presuppongano nuovi  carichi  urbanis�ci  devono 

essere  subordinate  alla  eIe0va  disponibilità  di  acqua  potabile,  evitando  de1cit  per  gli 

insediamen� esisten�;

- le trasformazioni urbane o territoriali che compor�no utenze con consumi idrici superiori a 10 

mc/giorno  devono  essere  subordinate  a  modalità  di  razionalizzazione  che  producano 

documenta� risparmi di acqua potabile (re� idriche duali, reimpiego di acque rePue, raccolta 

e riu�lizzo di acque meteoriche, apparecchiature per il risparmio idrico, ecc.); 

Rete fognaria e impian� di tra.amento rePui

-  la creazione di nuove utenze deve essere subordinata a: 

capacità  di  smal�mento  degli  impian�  di  depurazione,  esisten�  o  di  contestuale 

realizzazione;

 realizzazione  di  sistemi  fognari  separa�,  a  meno  di  comprovate  ragioni  tecniche  e 

ambientali;

- deve essere garan�to il progressivo allacciamento di tu.e le zone urbanizzate ai sistemi di 

tra.amento delle acque rePue previs� nel proge.o di riorganizzazione della depurazione dei  

territori che aIeriscono al depuratore di Pagnana , del quale si prevede il suo potenziamento 

e il suo collegamento con l’impianto Cuoio-Depur di Alberaccio (San Miniato), a.raverso la 

realizzazione del proge.o denominato “Tubone”

Rete ele.rica

- deve essere tutelata la percezione visiva del  paesaggio, evitando,  in assenza di uno studio 

paesaggis�co di de.aglio che minimizzi gli impa0 visuali anche a.raverso la comparazione di 

percorsi alterna�vi, linee ele.riche aeree ad alta tensione sopra.u.o nella aree collinari. In  

par�colare dovrà essere evitato l’a.raversamento di campi aper� ad alta fragilità visuale e 

dovranno essere privilegia�, di contro, percorsi prossimi ai perimetri delle aree boscate;

- si devono ridurre gli eIe0 inquinan� prodo0 sugli insediamen� presen� nel territorio rurale 

dalle linee ele.riche ad alta tensione, con par�colare riguardo per:

➢Pulica (Montelupo Fioren�no): linea nr. 321 “Poggio a Caiano – Pian della Speranza” e la 

linea nr. 357 “Poggio a Caiano – Suvereto”; 

➢Villanuova (Empoli): linea nr. 328 “Calenzano - Suvereto”; 

Art.45.2 La riquali
cazione, la razionalizzazione ed il potenziamento del sistema produ�vo

1. La strategia de1nita dal P.S.I.C.T. per il sistema produ0vo intercomunale si riferisce ad una forte  

integrazione  tra  le  pia.aforme  produ0ve  presen�  nei  cinque  comuni  e  ad  un  cospicuo 

raIorzamento,  quali1cazione  e  potenziamento  degli  stessi,  in  relazione  ed  in  risposta  di  una 

richiesta di nuovi spazi produ0vi necessari per consolidare e quali1care il poli produ0vi esisten�.
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2. Il sistema produ0vo intercomunale risulta basato su economia plurise.oriale con alcuni se.ori 

di  punta,  quali  il  se.ore  alimentare  il  manifa.uriero  e  quello  delle  tecnologie  avanzate.  La 

strategia  del  P.S.I.C.T.  tende  a  favorire  il  radicamento  territoriale  delle  aziende  leader, 

1nalizzandolo a introie.are nei prodo0 il valore aggiunto della qualità territoriale.

3.  Il  P.S.I.C.T.  favorisce  la  riorganizzazione  delle  a0vità  produ0ve  ar�gianali  in  un  o0ca 

complessiva  sul  territorio  intercomunale,  a.raverso  l’individuazione  di  poli  produ0vi 

intercomunali nei quali concentrare le a0vità e i potenziamen�, in modo da evitare la diIusione 

indis�nta sul territorio, puntando al loro completamento ed alla loro razionalizzazione funzionale

4. La strategia generale per il sistema è quella di accentrare le aziende in aree appositamente  

des�nate all’a0vità produ0va, già dotate dei servizi necessari e collegate in modo integrato con 

la rete della mobilità principale, evitando le lo0zzazioni isolate e le superfetazioni incongrue poste 

in  prossimità  ed  in  promiscuità  dei  tessu�  insedia�vi  residenziali.  Contemporaneamente  le 

pia.aforme produ0ve essiten� da ritenersi sostanzialmente sature, dovranno essere riquali1cate 

e razionalizzate so.o il pro1lo del loro asse.o urbanis�co.

5. Nell’ambito di queste strategie di cara.ere generale il P.S.I.C.T. si pre1gge i seguen� obie0vi:

- puntare in via prioritaria al completamento delle pia.aforme produ0ve esisten�, secondo la 

disciplina de1nita dagli Allega� alla presente Disciplina An – La Disciplina delle UTOE e loro  

dimensionamento ;

- razionalizzare le pia.aforme produ0ve esisten� so.o il pro1lo del loro asse.o urbanis�co 

generale e raIorzare il loro cara.ere specialis�co seguendo le indicazioni del PIT-PPR tramite 

adeguamen�  infrastru.urali  e  tecnologici,  con  a.rezzature  ecologiche  e  con  dotazioni  di  

servizi avanza� sul modello delle APEA ai sensi dell’art.129 della L.R.65/2014;

- prevedere potenziamen� signi1ca�vi  delle aree produ0ve esisten� al  1ne di  soddisfare le 

esigenze che provengono dall’economia locale e dagli  ambi� più ampi della val d’Elsa. Tali  

potenziamen� dovranno essere commisura� con le reali esigenze produ0ve e accompagnate 

da opere di mi�gazione degli impa0;

- promuovere speci1ci interven� di rigenarzione urbana delle aree produ0ve di modesta en�tà 

dimensionale, interessate da processi di dismissione delle a0vità e incen�vare i processi di 

boni1ca.

6. Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:

- a.uare  la  previsione  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.1  –  Potenziamento  e  

razionalizzazione della pia-aforma produ'va di Mercatale, nel Comune di Vinci, secondo 

quanto indicato nel doc.  QP06 –  Album integra�vo della Conferenza di Copiani9cazione ai  

sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014 – Strategie intercomunali;

- a.uare  la  previsione ogge.o di  conferenza  di  copiani1cazione n.2 –  Potenziamento area  

produ'va di Castelluccio, nel Comune di Empoli, secondo quanto indicato nel doc.  QP06 – 

Album integra�vo della Conferenza di Copiani9cazione ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014  

– Strategie intercomunali;

- a.uare  la  previsione  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.3  –  Ampliamento  e  

potenziamento del polo tecnologico di  Via della  Piovola,  nel  Comune di  Empoli,  secondo 
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quanto indicato nel doc.  QP06 –  Album integra�vo della Conferenza di Copiani9cazione ai  

sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014 – Strategie intercomunali;

7. Gli obie0vi e gli indirizzi di cara.ere comunale da declinare nei Piani Opera�vi Comunali sono 

de1ni�  negli  Allega�  alla  presente  Disciplina  An  – La  Disciplina  delle  UTOE  e  loro  

dimensionamento.

8.  Gli  obie0vi  generali,  speci1ci  e  gli  indirizzi  indica�  ai  commi  preceden�,  potranno  trovare  

a.uazione nei successivi a0 di governo del territorio e nel Piano Opera�vo, valutando l’orizzonte  

temporale a.ua�vo, in relazione alle eIe0ve necessità e sviluppo del se.ore produ0vo locale nel 

suo complesso.

Art.45.3 La riquali
cazione dei sistemi insedia�vi e la rigenerazione urbana

1.  La  strategia  de1nita  dal  P.S.I.C.T.  riferita  alla  riquali1cazione  dei  sistemi  insedia�vi  e  alla  

rigenerazione urbana, trova origine nella volontà di coordinare azioni a livello sovracomunale per 

la tutela degli insediamen� di valore storico culturale e per il riordino di aree degradate presen� 

nel  territorio  intercomunale  e  per  le  quali  occorre  a0vare  poli�che  di  riquali1cazione  e 

rigenerazione, rivolte anche alla trasformazione profonda del tessuto urbanis�co esistente.

2.  Il  P.S.C.I.T.  promuove  poli�che  1nalizzate  alla  modernizzazione  dei  sistemi  urbani,  al  

superamento  di  modelli  abita�vi  inadegua�  so.o  il  pro1lo  �pologico  e  prestazionale,  al 

miglioramento  ed  al  potenziamento  degli  spazi  verdi  ed  alla  diIusione  di  re�  e  servizi  di 

connessione digitali capillari.

3.  Il  P.S.I.C.T.  considerando  le  peculiarità  dei  territori  dei  comuni  associa�,  promuove  la 

riquali1cazione e rigenerazione urbana,  anche tramite  meccanismi  perequa�vi,  che prevedano 

trasferimen� volumetrici, 1nalizza� al miglioramento e alla quali1cazione del tessuto insedia�vo, 

anche tra i territori comunali;

4. Nell’ambito di queste strategie di cara.ere generale il P.S.I.C.T., si pre1gge i seguen� obie0vi:

- La valorizzazione degli insediamen� storici e la loro salvaguardia;

- la rigenazione urbana delle aree degradate, rinnovo adeguamento e rifunzionalizzazione del 

patrimonio edilizio esitente privo di valore archite.onico;

- la modernizzazione ed il potenziamento dei servizi infrastruturali e tecnologi correla� con gli  

insediamen�.

5. Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:

- per i centri storici di Empoli, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no , Capraia e Vinci, dovranno 

essere  conserva�  e  polarizzate  le  funzioni  urbane  insieme  alla  salvaguardia  dei  cara.eri  

originari dei tessu� in modo da preservare e quali1care le centralità degli impain� storici nel più 

sistema insedia�vo;
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- la  tutela  dei  cara.eri  originari  per  gli  insediamen� diIusi  anche  tramite  una strategia  di 

sviluppo delle  risorse  e delle  a0vita  agricole,  integrata  con altre  a0vità come l'ospitalita  

turis�ca;

- la riquali1cazione dei margini urbani da promuovere tramite interven� organici che potranno 

prevedere:

•previsioni di completamento e di riordino dei tessu�;

•sos�tuzione di tessu� urbani sfrangia� o incompiu�;

- la riquali1cazione e rigenerazione dei tessu� urbani cara.erizza� da condizioni di degrado, di 

so.ou�lizzazione e di carenza di infrastru.ure e servizi;

- il rammendo delle porzioni urbane cara.erizzate da cesure infrastru.urali;

- la connessione al sistema insedia�vo di pia.aforme specialis�che, produ0ve e logis�che, e di 

episodi urbani isola� a.raverso re� di servizi, di aree a verde e di percorsi pedonali e ciclabili;

- una  de.agliata  individuazione  delle  aree  connotate  da  degrado  urbanis�co  e  socio 

economico,  accompagnata  da  discipline  di  intervento  speci1che  in  relazione  alle 

cara.eris�che delle singole aree;

-  prevedere discipline Pessibili in relazione alle des�nazione d’uso delle aree e dei fabbrica�, al 

1ne di incen�vare e snellire  i processi di riuso degli edi1ci esisten�, tali discipline dovranno 

valutare  e  rispe.are  le  speci1che  cara.eris�che  morfo�pologiche  degli  immobbili  ed  i 

contes� urbani in cui sono inseri�;

- de1nire  piani  per  l’abba0mento  delle  barriere  archite.oniche  ed  urbanis�che  al  1ne  di  

rendere accessibili i luoghi e gli spazi pubblici oltre che gli edi1ci e le aree colle�ve e i serivizi  

di �po turis�co;

- potenziare  e  diIondere  le  infrastru.ure  digitali  in  relazione  alle  crescen�  necessità  dei 

modi1ca� modelli di vita lega� alla comunicazione, alla formazione ed alla organizzazione del  

lavoro;

- relazionare  il  sistema  dei  percorsi  cicolpedonali  alle  polarità  urbani  esisten�  e/o  da 

riquali1care tramite l’adeguamento della rete dei servizi pubblici a servizio della ci.à;

- adeguare la rete dei servizi pubblici e di interesse pubblico di livello ci.adino e di quar�ere;

- potenziare  e  migliorare  le  dotazioni  di  spazi  colle�vi  e  parcheggi  pubblici  dei  quar�eri  

periferici e delle frazioni.

- rivitalizzare e migliorare la viabilità e l’arredo urbano.

6. Gli obie0vi e gli indirizzi di cara.ere comunale da declinare nei Piani Opera�vi Comunali sono 

de1ni�  negli  Allega�  alla  presente  Disciplina  An  – La  Disciplina  delle  UTOE  e  loro  

dimensionamento.

7. Gli obie0vi generali e speci1ci, indica� ai commi preceden�, potranno trovare a.uazione nei 

successivi  a0 di  governo del  territorio e nel  Piano Opera�vo,  valutando l’orizzonte temporale 

a.ua�vo  e  tramite  l’a0vazione  di  accordi  a  livello  comunale  o  intercomunale,  secondo  le 

disposizioni di cui al successivo art. 45.7;
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Art.45.4 La valorizzazione del sistema turis�co, culturale e delle aree prote�e

1. Il P.S.C.I.T., individua nel turismo e nell’insieme delle risorse e dei servizi che lo alimentano e lo  

sostengono, un sistema complessivo che interagisce con i sistemi territoriali dei Comuni favorendo 

le relazioni fra di loro e con i territori dei limitro1 comuni.

2.  Le risorse del  turismo naturalis�co ecologico oltre che dal  sistema dei  percorsi  di  interesse 

escursionis�co, e della rete dei corsi d’acqua sono cos�tuite dall’insieme delle aree a forte valenza  

paesaggis�ca  e  ambientale,  il  P.S.I.C.T.  intende  valorizzare  tali  elemen�  potenziando  la 

connessione intercomunale.

3. Il P.S.C.I.T. intende valorizzare le risorse del turismo culturale rappresentate dalla Villa Medicea 

di  Cerreto Guidi,  la Villa dell’Ambrogiana di  Montelupo Fioren�no, le colline di  Leonardo ed il 

museo Leonardiano di Vinci, i musei dell’ar�gianato della ceramica ed il vetro, tramite poli�che 

che inquadrino queste eccellenze in una scala più ampia che si collochi come elemento di rilievo 

nel territorio più ampio dell’empolese val’elsa;

4. Nell’ambito di queste strategie di cara.ere generale il P.S.I.C.T., si pre1gge i seguen� obie0vi:

- Valorizzare ed incen�vare il turismo del tempo libero, interessato alle escursioni, alla natura e 

alla  ricreazione  di  provenienza  anche  internazionale,  al  quale  il  territorio  intercomunale 

propone occasioni di sosta e di accoglienza nell’ambito di i�nerari anche sovracomunali;

- Valorizzare ed incen�vare il turismo che trova accoglienza, nelle stru.ure turis�che esisten�, 

negli agriturismi, e nelle altre stru.ure rice0ve rurali;

- Incen�vare la quali1cazione e l’ammodernamento delle stru.ure turis�che esisten� anche 

tramite il loro potenziamento.

5. Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:

- il miglioramento della rete dei percorsi frui�vi, sopratu.o della mobilita lenta, assicurando la 

loro con�nuità ed accessibilità sul territorio anche mediante un’organizzazione tema�ca: le 

colline di  Leonardo,  la ciclopista dell’Arno, i  collegamen� tra le Ville Medicee ed il  Museo 

Leonardiano, gli i�nerari dell’agrocicloturismo, le strade del vino e dell’olio del Montalbano, Il  

Barco Reale;

- a.uare speci1che poli�che che raIorzino e quali1chino le stru.ure turis�che esisten� che 

valorizzino  l’ampio  sistema  degli  agriturismi  che  cos�tuisce  un  forte  elemento  a.ra0vo 

sopratu.o nel comune di Vinci;

- incen�vare  dinamiche di  agregazione  e  adesione alla  cos�tuzione degli  albeghi  diIusi  nei 

centri collinari;

- a.uare la previsone ogge.o di conferenza di copiani1cazione  n.4.  Area di sosta camper e  

campeggio,  in  località  Fontanella  secondo  le  disposizioni  di  cui  al  doc.QP06  –  Album  

integra�vo della Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R.  

65/2014;

- a.uare la previsone ogge.o di conferenza di copiani1cazione n.5.  Area turis�co-rice'va in  

località Monterappoli  secondo le disposizioni di cui al doc.QP06 –  Album integra�vo della  

Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014;
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- a.uare  la  previsone  ogge.o  di  conferenza  di  copiani1cazione  n.6.  Ampliamento  area  

turis�co-rice'va a Capraia  e  Limite  secondo le  disposizioni  di  cui  al  doc.QP06 –  Album 

integra�vo della Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R.  

65/2014;

- a.uare la previsone ogge.o di conferenza di copiani1cazione n.7. Potenziamento area Golf  

(Vinci)  secondo le disposizioni di cui al doc.QP06 –  Album integra�vo della Conferenza di  

Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014.

- a.uare la previsone ogge.o di conferenza di copiani1cazione n.8. Potenziamento area Golf  

(Montelupo Fioren�no) secondo le disposizioni di cui al doc.QP06 – Album integra�vo della  

Conferenza di Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014.

6.Gli obie0vi e gli indirizzi di cara.ere comunale da declinare nei Piani Opera�vi Comunali sono 

de1ni�  negli  Allega�  alla  presente  Disciplina  An  – La  Disciplina  delle  UTOE  e  loro  

dimensionamento.

7.  Gli  obie0vi  generali,  speci1ci  e  gli  indirizzi  indica�  ai  commi  preceden�,  potranno  trovare  

a.uazione nei successivi a0 di governo del territorio e nel Piano Opera�vo, valutando l’orizzonte  

temporale a.ua�vo, in relazione alle eIe0ve necessità e sviluppo del se.ore turis�co, valutato su 

base intercomunale.

Art.45.5 La valorizzazione del territorio rurale e del sistema ambientale

1. La strategia de1nita dal P.S.I.C.T.  per il  territorio rurale e per il  sistema ambientale su scala  

intercomunale è volta a promuovere una moderna ruralità polifunzionale incentrata sulle a0vità 

agricole e forestali e sulle rela�ve a0vità connesse, riconosciute come strategiche per garan�re il 

presidio del territorio, la fornitura di prodo0 di qualità e l’evoluzione qualita�va del paesaggio.

2. Il  P.S.I.C.T. intende favorire il  radicamento territoriale degli  operatori  agricoli,  lo sviluppo di 

a0vità economiche di nicchia, l’integrazione dell’agricoltura con le altre a0vità economiche locali.

3. Il  P.S.I.C.T.  intende perseguire discipline per il sistema agricolo comuni tra i cinque territori al 

1ne di raIorzare la volontà di considerare il territorio rurale come un tessuto conne0vo, capace di  

tenere assieme e far interagire le singole realtà comunali;

4. Il P.S.I.C.T. riconosce nell’asta Puviale dell’Arno, assieme a i suoi aTuen�, il sistema principale di  

connessione  territoriale  ed  intende  incen�vare  poli�che  1nalizzate  alla  sua  valorizzazione 

ambientale , paesaggis�ca e di interrelazione sia con il sistema ambientale che con quello urbano 

che si aIaccia su entrambe le rive.

5. Nell’ambito di queste strategie di cara.ere generale il P.S.I.C.T., si pre1gge i seguen� obie0vi:

-  assicurare la persistenza della tradizionale relazione fra le esigenze della produzione agricola 

e quelle della ges�one del paesaggio, sopra.u.o nelle aree di maggiore pregio ambientale; 
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- valorizzare  l’agricoltura  nel  suo  ruolo  di  tutela  della  qualità  del  paesaggio  con  speci1ci 

proge0, programmi e disposizioni tesi al potenziamento delle condizioni di reddi�vità delle 

a0vità rurali anche a.raverso gli strumen� del turismo rurale e dell’agriturismo;

- superamento dei  fenomeni  di  degrado in a.o,  mediante la promozione e l’organizzazione 

delle a0vità agricole anche part-�me e per autoconsumo inclusa la individuazione di aree per 

or� urbani;

- il  potenziamento  delle  condizioni  di  reddi�vità  delle  a0vità  rurali  anche  a.raverso  gli 

strumen� del turismo rurale e dell’agriturismo;

- la ricos�tuzione degli elemen� del paesaggio agrario in abbandono, la riquali1cazione degli 

insediamen� sparsi  e delle loro per�nenze e il  riordino e la compiutezza dei margini degli 

insediamen� urbani;

- la tutela degli elemen� residui dell’originario paesaggio agrario;

- la valorizzazione e la salvaguardia degli ambi� periurbani con par�colare riguardo a quelli in 

prossimità  delle  aree  a  contorno  degli  elemen�  urbani  sfrangia�  di  Empoli  ,  Montelupo 

Fioren�no e Sovigliana;

- la  valorizzazione  dell’asta  Puviale  dell’Arno  a.raverso  una  riscoperta  della  sua  funzione 

ecologica e naturalis�ca, a0vando inoltre speci1che azioni di integrazione del Fiume con il  

sistema urbano e l’ambito rurale, tese all’is�tuzione di un Parco Fluviale.

6. Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:

- contrastare  il  fenomeno  dell’abbandono  delle  aree  col�vate  e  della  riconversione  degli 

insedimen� rurali, al 1ne di evitare variazioni signi1ca�ve dell’uso del suolo, delle regimazioni 

idrauliche;

- incen�vare i sistemi di risparmio idrico quali il riu�lizzo di acque depurate in agricoltura e l’uso  

di sistemi di irrigazione innova�vi;

- incen�vare nel caso di nuovi impian� vi�coli, una stru.urazione delle aree col�vate che possa 

garan�re  una  corre.a  ges�one  dei  suoli  nei  declivi,  tramite  u�lizzo  di  ciglionamen�  e 

terrazzamen�,  evitando  il  ricorso  all’u�lizzo  del  ri.ochino,  al  1ne  di  ridurre  l’eIe.o 

dilavamento e conseguente impoverimento dei suoli;

- perseguire per gli insediamen� agricoli periurbani, un ordinato e coerente asse.o in relazione 

al pro1lo funzionale e paesaggis�co, sopratu.o nell’area periurbane di Empoli e Montelupo 

Fioren�no i  quali  hanno determinato una Irammentazione e perdita degli  originari  asse0 

agrari;

- perseguire gli obie0vi dei Contra0 di Fiume Arno, Elsa e Pesa;

- a.uare la previsone ogge.o di conferenza di copiani1cazione  n.13.  Parco Buviale dell’Arno  

secondo  le  disposizioni  di  cui  al  doc.QP06  –  Album  integra�vo  della  Conferenza  di  

Copiani9cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R. 65/2014.

7. Gli obie0vi e gli indirizzi di cara.ere comunale da declinare nei Piani Opera�vi Comunali sono 

de1ni�  negli  Allega�  alla  presente  Disciplina  An  – La  Disciplina  delle  UTOE  e  loro  

dimensionamento.
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8. Gli obie0vi generali e speci1ci, indica� ai commi preceden�, potranno trovare a.uazione nei 

successivi a0 di governo del territorio e nel Piano Opera�vo. In par�colare i due PO dovranno 

prevedere discipline per il territorio rurale di �po comune, mantenendo un impianto generale e di 

de.aglio  analogo,  in  modo da preservare e governare l’ambito  rurale  intercomunale  secondo 

un'unica impronta di poli�ca di governo del territorio. 

Art.45.6 La tutela del sistema idrogra
co e per la mi�gazione delle fragilità ambientali

1. La strategia de1nita dal P.S.I.C.T. per il territorio intercomunale rela�vo al sistema idrogra1co, si  

riferisce al  coordinamento degli  interven� per tutelare il  sistema idrogra1co,  la sicurezza delle 

persone e dei beni e per mi�gare la cri�cità ambientale riferita al rischio idraulico, che per sua  

natura  non  può  trovare  soluzione  su  scala  locale,  ma  deve  essere  concertata  sulla  scala 

intercomunale e possibilmente a livello dei vari bacini idrogra1ci.

2.  Il  P.S.I.C.T.  considera  il  sistema  dei  1umi,  torren�  e  corsi  d’acqua  minori  come  una 

fondamentale  risorsa  del  territorio,  che  non  deve  essere  derubricata  a  semplice  vincolo  alle 

trasformazioni o alla sua u�lizzazione ai 1ni antropici.

3. Nell’ambito di queste strategie di cara.ere generale il P.S.I.C.T., si pre1gge i seguen� obie0vi:

-  individuare e disciplinare a livello di bacino idrogra1co il contesto Puviale, con le 1nalità di 

garan�re le condizioni per cui il corso d’acqua possa esercitare le sue funzioni naturali quali:

- le funzioni ecosistemiche (geomorfologiche, 1sico-chimiche e biologiche);

- le funzioni idrauliche (contenimento delle piene, trasporto solido, risorsa idrica);

- il soddisfacimento degli obie0vi socio-economici persegui� dal Piano nel rispe.o delle cara.eris�che 

dei luoghi, dei valori paesaggis�ci ambientali e delle condizioni di sicurezza idraulica.

- favorire la creazione di bacini 1nalizza� alla ricarica della falda in condizione controllata;

- la salvaguardia degli insediamen� e del territorio di pianura dal rischio idraulico;

- coordinare a livello dei bacini imbriferi, le indagini ed i proge0, delle azioni e dell’impiego 

delle risorse per mi�gare la pericolosità idraulica e ges�re in odo e cace e consapovelo il  

rischio di alluvioni con par�colare riferimento alle zone urnbanizzate;

- predisporre organici proge0 di opere, quali casse di laminazione, casse di espansione, blriglie,  

opere arginali ecc. per la mi�gazione del rischio idraulico accompagnato da un programma di 

progressiva a.uazione degli interven�;

- coordinare interventi per la mitigazione del rischio idraulico con i progetti di protezione e 

valorizzazione  delle  aree  di  pertinenza  fluviale  e  dei  contesti  fluviali  come  corridoi  di 

connessione ecologica, come assi del sistema di fruizione e mobilita lenta del territorio, 

come elementi di qualificazione paesaggistica ed ambientale della pianura;

4. Sono indirizzi da declinare nei Piani Opera�vi Comunali:
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- contrastare  il  fenomeno  dell’abbandono  delle  aree  col�vate  e  della  riconversione  degli 

insedimen� rurali, al 1ne di evitare variazioni signi1ca�ve dell’uso del suolo, delle regimazioni 

idrauliche;

- evitare processi di artificializzazione degli alvei naturali e delle loro pertinenze fluviali;

- favorire il mantenimento, riquali1cazione e lo sviluppo dei sistemi Puviali, delle des�nazioni 

ad  uso  agricolo,  a  parco  e  ricrea�vo-spor�ve,  in  coerenza  con  la  funzione  idraulica  e  di 

salvaguardia  ambientale  dell’area  e  senza  pregiudicare  l’asse.o  ecologico  del  re�colo 

esistente;

- favorire processi di rinaturalizzazione e riquali1cazione degli alvei ar�1cializza� e delle loro 

per�nenze Puviali, con par�colari riguardo ai tra0 tomba� o intuba�, all’occupazione di fasce 

di rispe.o che consentano la manutenzione e ges�one degli alvei, all’u�lizzo improprio dei 

corsi d’acqua per lo scarico di materiali;

- incen�vare  forme di  intervento  che  assicurino  l’incremento  delle  super1ci  permeabili  e  il 

mantenimento e lo sviluppo degli spazi aper�, potenziando e me.endo in rete le aree a verde 

pubblico per�nen� ed adiacen� ai corsi d’acqua;

- prevedere interven� che consistono nella creazione di bacini di in1ltrazione, realizza� in aree 

con par�colari cara.eris�che di permeabilità, all’interno dei quali vengono derivate le acque 

di morbida e di piena Puviale, perme.ono di ricaricare il sistema acquifero so.erraneo;

- la costante manutenzione dei  corsi  d'acqua,  degli  argini  e delle opere idrauliche al  1ne di 

garan�rne la stabilità ed e cienza e per migliorare l'agibilità e l’adeguatezza delle opere di 

a.raversamento dei corpi idrici;

- la puntuale individuazione e nei piani di se.ore dei tra0 coper� dei corsi d’acqua;

- la conseguente promozione degli  interven� di  messa in sicurezza e di  riapertura dei  tra0 

tomba� me.endoli in relazione, ove possibile, con gli interven� di trasformazione urbanis�ca 

e di riquali1cazione insedia�va dei centri urbani.

Art.45.7 La previsione di misure perequa9ve di cara�ere territoriale

1. Il  P.S.I.C.T. in relazione alle poli�che e le strategie intercomunali e di area vasta, elencate agli 

ar�coli  preceden� del presente Capo, assume come proprio elemento fondante, l’is�tuto della 

Perequazione Territoriale disciplinato all’art.102 della L.R.65/2014.

2. La perequazione territoriale, che cos�tuisce parte sostanziale del P.S.I.C.T., si a.ua a.raverso la 

formalizzazione di accordi tra gli en� locali, nella forma degli accordi procedimentali, che possono 

prevedere l’is�tuzione di appos� fondi nei quali far conPuire risorse da des�nare alla realizzazione 

di interven� a cara.ere strategico sovracomunale e a natura compensa�va.

3. I  contenu� degli  accordi  possono riguardare sia le scelte localizza�ve ( in applicazione delle 

discipline del P.S.I.C.T. rela�ve all’asse.o insedia�vo e infrastru.urale, al sistema delle tutele e al 

dimensionamento delle previsioni), sia le poli�che pubbliche (trasferimento di diri0 edi1catori, 

poli�che per le dotazioni  territoriali  e le re� infrastru.urali,  poli�che per l’edilizia residenziale  

sociale,  poli�che  per  gli  insediamen�  produ0vi  e  commerciali  di  rilevanza  territoriale),  sia 

l’eventuale cos�tuzione e ges�one di un fondo perequa�vo 1nanziato dagli en� locali con risorse 
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proprie e con quote conseguen� alla programmazione degli interven� (contributo straordinario di  

cui all’art. 16 c.4 e 4bis del DPR n.380/2001 e dell’art. 184 c. 5bis della L.R. 65/2014).

4. La perequazione territoriale, di cui in apposi� accordi sono de1ni� campi applica�vi, obie0vi,  

contenu�,  criteri  e  modalità  di  applicazione,  si  può  applicare  alle  scelte  degli  strumen�  di  

piani1cazione  urbanis�ca  e  territoriale  che  producono  eIe.o  sovracomunali  signi1ca�vi,  con 

riferimento a:

-  insediamen�  che  comportano  nuova  urbanizzazione  ed  eleva�  carichi  urbanis�ci 

(insediamen� della grande e media distribuzione commerciale al de.aglio;

- insediamen� produ0vi di cara.ere intercomunale; insediamen� per servizi di area vasta;

- interven� per la mi�gazione dei rischi idraulico, geomorfologico e sismico e per le opere di  

protezione civile;

-  realizzazione  e  adeguamento  di  opere  infrastru.urali  di  rilevante  interesse  urbanis�co  e 

territoriale

5. In applicazione dell’art.102 comma 2 della L.R.65/2014, i Comuni di  Empoli , Capraia e Limite, 

Cerreto  Guidi,  Montelupo  Fioren�no  e  Vinci,  esprimono  la  facoltà  di  potersi  avvalere  della  

perequazione territoriale come strumento generale per l’equa ripar�zione tra i comuni interessa� 

degli  oneri  e  dei  bene1ci  derivan�  dalle  scelte  urbanis�che  di  cara.ere  intercomunale  e  si  

impegnano  a  rendere  obbligatoria  la  modalità  della  perequazione  territoriale  per  le  seguen� 

previsioni di cara.ere intercomunale come indicate nel Doc.QP06:

- 1 -Potenziamento e razionalizzazione della pia.aforma produ0va di Mercatale;

- 3 – Ampliamento e potenziamento del polo tecnologico di Via della Piovola;

- 13 – Passerelle ciclopedonali sull’Arno

- 15 – Nuova viabilità di accesso sud a Empoli

- 16 – Nuovo ponte sull’Arno in località Marcignana

Sono  inoltre  da  considerarsi  ogge.o  di  perequazione  territoriale  gli  interven�  di  mi�gazione 

idraulica in sponda destra dell’Arno non ogge.o di conferenza di copiani1cazione.

6.  Ulteriori  previsioni  già  contemplate  dal  P.S.I.C.T.  a  cara.ere  e/o  valenza  sovracomunale, 

potranno  essere  ogge.o  di  perequazione  territoriale  e  de1nibili  tali  a  seguito  di  speci1ca 

determinazione della Conferenza dei Sindaci.

7. I comuni condividono:

- di coordinare le scelte insedia�ve e le poli�che urbanis�che da programmare a.raverso i Piani 

Opera�vi, rela�ve almeno alle previsioni di cui al comma 5 ed eventualmente a quelle ci cui al 

comma 6;
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- di demandare a speci1che determinazioni della Conferenza dei Sindaci per la predisposizione 

di un pre-accordo procedimentale su una più previsioni di cui al comma 5 ed eventualmente a  

quelle di cui al comma 6, a seguito di istanza di una più Amministrazioni Comunali. La s�pula del 

pre-accordo  è  da  ritenersi  condizione  necessaria  e  propedeu�ca  per  l’adozione  dei Piani 

Opera�vi che conterranno le sudde.e previsioni.

8.  Il  pre-accordo di  cui  al  precedente comma 7 potrà essere s�pulato a far  data dell’e cacia 

dell’adozione del P.S.I.C.T..

9. l’accordo 1nale di perequazione territoriale, ai sensi dell’art.102 della L.R. 65/2014, dovrà essere 

s�pulato tra tu0 i Comuni, prima dell’approvazione del Piano Opera�vo che conterrà la previsione 

ogge.o di perequazione.

10.  L’U cio  di  Piano,  il  quale  rimane  cos�tuito  come  organo  permanente  per  la  veri1ca  di  

a.uazione del P.S.I.C.T., dovrà , avvalendosi eventualmente di speci1che professionalità esperte in 

materia, de1nire le modalità per la creazione del fondo di perequazione di cui all’art.102 della L.R. 

65/2014.
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TITOLO IV – SALVAGUARDIE E DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art.46. Salvaguardie

1. Ai sensi di quanto prescri.o dall’ar�colo 92 comma 6 della LR 65/2014, dal  momento della  

pubblicazione dell'avviso di adozione del P.S.I.C.T. e 1no all'approvazione del PO e, comunque, per 

un periodo non superiore a  tre  anni  dalla  pubblicazione dell'avviso di  approvazione del  Piano 

Stru.urale Intercomunale, non sono ammessi:

- interven� di  nuova edi1cazione di  cara.ere residenziale esterni  al  perimetro del  territorio 

urbanizzato ai  sensi  dell’art.4,  come individuato dal  presente P.S.I.C.T.  e,  comunque, fa.o 

salvo quanto previsto ai successivi comma 2 e 3;

- interven� in contrasto con la disciplina e con i dispos� generali del P.S.I.C.T.

2. Fino all'approvazione del Piano Opera�vo sono fa0 salvi:

- gli interven� rela�vi a previsioni non decadute nei Regolamen� Urbanis�ci vigen� e non in 

contrasto con il Piano Stru.urale Intercomunale;

- gli interven� previs� da piani a.ua�vi e da altri strumen� a.ua�vi convenziona� ancora in 

vigore;

- gli interven� previs� dai P.A.P.M.A.A.;

- interven� correla� alla messa in sicurezza di aree coinvolte in disses� a0vi e per ragioni di 

pubblica sicurezza e per garan�re l’integrità 1sica del territorio anche esterni al perimetro del  

territorio urbanizzato;

- le previsioni di cui alla variante al Regolamento Urbanis�co del Comune di Empoli Variante 

alle zone produ0ve #EMPOLIFAIMPRESA, approvata con Del. C.C. n.90 del 19/11/2018, e alla 

Variante  al  Regolamento  Urbanis�co  per  interven�  puntuali  all’interno  del  territorio 

urbanizzato individuato ai sensi dell’art. 224 della L.R. 65/2014, approvata con Deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 122 del 25/11/2019;

- le previsioni e la disciplina contenute nel Piano Opera�vo vigente del Comune di Cerreto Guidi 

approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.66 del 27.12.2021;

- Le seguen� Varian� ado.ate o approvate:

• Comune  di  Empoli  ado.ata  con  Del.  C.C.  n.61  del  05/09/2023  –  Variante  al  Piano 

Stru.urale  e  al  Regolamento  Urbanis�co  ai  sensi  dell’art.  238  e  252TER  della  LRT 

65/2014;

• Comune di Vinci ado.ata con Del. C.C. n. 54 del 28/07/2023 – 6° Variante al P.S. e 12° 

Variante al R.U.;
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• Comune di Vinci approvata con Del. C.C. n. 78 del 16/10/2023 – 13° e 14° Variante al R.U.;

• Comune di Vinci approvata con Del. C.C. n. 72 del 29/09/2023 – 15° Variante al R.U.

3. Ai sensi del comma 6 art 92 della L.R.65/2014, dal momento della pubblicazione dell’avviso di  

adozione del P.S.I.C.T e 1no all'approvazione del PO e, comunque, per un periodo non superiore a 

tre anni  dalla  pubblicazione dell'avviso di  approvazione del  Piano Stru.urale Intercomunale,  è 

sospeso il  rilascio  di  permessi  a  costruire  in  contrasto  con le  norme del  P.S.I.C.T,  fa0 salvi  i  

permessi di costruire rilascia� prima dell’adozione del P.S.I.C.T., salvo che al momento dell’entrata 

in vigore del P.S.I.C.T. i lavori non siano sta� inizia� e non siano completa� entro il termine di tre  

anni dalla data di  comunicazione dell’inizio dei  lavori.  In caso contrario, l’entrata in vigore del  

P.S.I.C.T. comporterà la decadenza dei permessi di costruire rilascia� prima della sua adozione.

Allo stesso modo non sono ammessi  interven� sogge0 a SCIA in  contrasto con le  norme del 

P.S.I.C.T.

4.  I  permessi  di  costruire  rilascia�  fra  l'adozione  e  l'entrata  in  vigore  del  PSI  che  risul�no in  

contrasto con lo strumento approvato ed entrato in vigore decadono se i lavori non siano sta� 

inizia�  entro  tale  data  e  non  siano  completa�  entro  il  termine  di  tre  anni  dalla  data  di  

comunicazione dell’inizio dei lavori.

Art.47. Varian9 an9cipatrici dei PO

1. E’ ammessa la possibilità di so.oporre a varian�, anche parziali i Regolamen� Urbanis�ci dei 

comuni associa�, per an�cipare, ove necessario, l’opera�vità di par� statutarie e/o strategiche del 

P.S.I.C.T.. In tali casi, le varian� ai RU devono essere concepite nel pieno rispe.o delle disposizioni  

statutarie e strategiche della presente disciplina.
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